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Una piazza dove il business incontra
la solidarietà globale
Vari i settori in cui operare,
anche con le imprese
I fondi non sono mai abbastanza, 
ma la cooperazione mantiene la rotta 
Meno donatori storici e nuove agende: 
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Quanto vale per l’Africa la chiusura 
di USAID?
La sanità africana del dopo USAID 
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Salesiani in Nord Africa: una formazione 
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agendas: how aid is changing
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The debt has started to rise again  
and is an obstacle to growth
Salesians in North Africa: training in line 
with the Mattei Plan

Program
Meetings on 14 May
Meetings on 15 May
Meetings on 16 May

Call 4 Ideas
Call 4 Projects

Floor Plan

Exhibitors List

I N D I C E I N D E X



8 9

AMREF.IT

codice fiscale
 9 7 0 5 6 9 8 0 5 8 0

codice fiscale
 9 7 0 5 6 9 8 0 5 8 0

codice fiscale
 9 7 0 5 6 9 8 0 5 8 0

AMREF.IT

codice fiscale
 9 7 0 5 6 9 8 0 5 8 0

codice fiscale
 9 7 0 5 6 9 8 0 5 8 0

codice fiscale
 9 7 0 5 6 9 8 0 5 8 0

AMREF.IT

codice fiscale
 9 7 0 5 6 9 8 0 5 8 0

codice fiscale
 9 7 0 5 6 9 8 0 5 8 0

codice fiscale
 9 7 0 5 6 9 8 0 5 8 0

SOSTEGNO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE ISCRITTI NEL RUNTS DI CUI  
ALL’ART. 46, C. 1, DEL D.LGS. 3 LUGLIO 2017, N. 117, COMPRESE LE COOPERATIVE 

 SOCIALI ED ESCLUSE LE IMPRESE SOCIALI COSTITUITE IN FORMA DI SOCIETA’, 
NONCHE’ SOSTEGNO DELLE ONLUS ISCRITTE ALL’ANAGRAFE  
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Un nuovo modo di fare cooperazione
Development, a new way forward

[di/by Fiera Roma - Internationalia]

Editoriale / Editorial

Il contesto internazionale difficile, 
le divisioni interne all’Occidente, il 
cambio di governo negli Stati Uniti, 
la cancellazione dei finanziamenti di 
USAID, lo spostamento alla Difesa di 
fondi che alcuni storici donatori eu-
ropei destinavano alla Cooperazio-
ne, la percepita marginalizzazione 
del sistema ONU e delle sue agenzie, 
la crisi economica e finanziaria che 
stringe le maglie dei bilanci pubbli-
ci. Sono molti, e pesanti, gli elementi 
che sembrano dirci che l’era della 
cooperazione internazionale come 
l’abbiamo conosciuta sta volgendo 
al termine.
Eppure, proprio mentre si molti-
plicano gli indizi del disimpegno, 
emergono con forza nuove ragioni 
che paiono riaffermare il valore del-
la cooperazione. Le crisi globali di 
questi anni ci ricordano che il mon-
do è più interconnesso di quanto si 
sia disposti ad ammettere perché ci 
sono sfide (pensiamo solo al cam-
biamento climatico) che non ri-
spettano i confini e che per questo 

There are many significant factors 
that seem to indicate that the era 
of international cooperation as we 
know it is coming to an end: the dif-
ficult international context, internal 
divisions within the West, the change 
of government in the United States, 
the cancellation of USAID funding, 
the redirection to defence of funds 
that some traditional European do-
nors had allocated to cooperation, 
the perceived marginalisation of the 
UN system and its agencies, and the 
economic and financial crisis that is 
squeezing public budgets. But just 
as signs of disengagement are mul-
tiplying, new reasons are emerging 
that seem to reaffirm the value of 
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working together. The global crises of 
recent years remind us that the world 
is more interconnected than we like 
to think: challenges (think of clima-
te change) do not respect borders, 
thus requiring global responses. The-
refore, cooperation is no longer just a 
moral issue, but a strategic necessity. 
It is undergoing a transformation, not 
a decline. The one-way transfer of 
funds and skills from North to South 
is being replaced by the concept of 
a multi-level space for negotiation, 
exchange and mutual learning, whe-
re the tools, actors, logic and even 
the critical issues are changing.
In order to build effective and su-
stainable interventions, it is first ne-
cessary to give prominence to local 
partners and recognise the essen-
tial role of non-state actors, starting 
with the private sector, which must 
be seen as both investors and drivers 
of innovation. Similarly, in the world of 
development finance, it is clear that 
the growing use of loans instead of 
grants cannot work, as the former 
risk fuelling new cycles of debt in the 
most fragile countries. Another cru-
cial issue concerns the use of finan-
cial resources: official development 
aid is increasingly being absorbed by 
the domestic needs in donor coun-
tries (e.g. aid to refugees), while the 
funds available for less developed 
countries continue to decline.
In other words, international coope-
ration is emerging as an indispen-
sable compass for navigating a wor-
ld seeking a new balance after eighty 
years of international order. ITALY, Padua - EAU, Dubai - QATAR, Doha - KENYA, Nairobi 

www.bergsmore.com

richiedono risposte globali. La coo-
perazione, dunque, non è più soltan-
to una questione morale, ma diven-
ta anche una necessità strategica. È 
in trasformazione, non in declino.
Alla trasmissione unidirezionale di 
fondi e competenze da Nord a Sud, 
sta subentrando il concetto di uno 
spazio di negoziazione multilivello, di 
scambio, di apprendimento recipro-
co, dove stanno cambiando gli stru-
menti, gli attori, le logiche, e anche 
le criticità.
Per costruire interventi efficaci e so-
stenibili, occorre innanzitutto restitu-
ire protagonismo ai partner locali e 
riconoscere il ruolo imprescindibile 
degli attori non statali, a partire dal 
settore privato, sia come investito-
ri che come vettori di innovazione. 
Allo stesso modo, nel mondo della 
Finanza allo sviluppo, si nota come il 
crescente utilizzo dei prestiti al posto 
dei finanziamenti a fondo perduto 
non possa funzionare, giacché i pri-
mi rischiano di alimentare nuovi cicli 
di indebitamento proprio nei Paesi 
più fragili. Un altro nodo cruciale ri-
guarda l’uso delle risorse finanziarie: 
l’aiuto pubblico allo sviluppo è sem-
pre più assorbito da esigenze inter-
ne ai Paesi donatori (basti pensare 
all’assistenza ai rifugiati) mentre di-
minuiscono i fondi da impiegare nei 
Paesi meno avanzati.
La cooperazione internazionale, in 
altre parole, si sta profilando come 
una bussola indispensabile per 
orientarsi in un mondo che cerca 
nuovi equilibri dopo ottant’anni di 
ordine internazionale. 
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La sesta edizione di Codeway Expo, 
la fiera internazionale dedicata alla 
cooperazione internazionale e allo 
sviluppo sostenibile, si terrà dal 14 
al 16 maggio 2025 a Fiera Roma, 
che co-organizza l’evento insieme 
al gruppo editoriale Internationa-
lia. La crescita mostrata nelle ultime 
edizioni conferma l’appuntamento 
come un punto di incontro specia-
le tra i vari attori della cooperazio-
ne, fra i quali anche il settore privato 
rientra ormai a pieno titolo. Pensata 

The sixth edition of Codeway Expo, 
the international fair dedicated to 
international cooperation and su-
stainable development, will be held 
from 14 to 16 May 2025 at Fiera Roma, 
which is co-organising the event to-
gether with the publishing media 
group Internationalia. The growth 
shown in recent editions confirms 
the event as a real meeting point for 
the various players in the coopera-
tion sector, which now fully includes 
the private sector. Designed speci-

Una piazza dove il business incontra
la solidarietà globale 
The place where business meets 
global solidarity

© Codeway Expo
Un’impresa�non�facile�-�Strengthening�entrepreneurial�ecosystems�inSub-Saharan� Africa� explores� the� dynamics� of� social� impactentrepreneurship�in�sub-Saharan�Africa,�analyzing�the�characteristics�of�themicro,�small,�and�medium�enterprise� (MSME)�sector�across� the�continent.Using� a� multidisciplinary� perspective� and� a� social� action-researchmethodology,� this� publication� highlights� the� crucial� role� of� internationalcooperation,� the� private� sector,� and� the� Third� Sector� in� supporting� thedevelopment�of�sustainable�entrepreneurial�ecosystems.�
The� publication� is� promoted� byFondazione� Aurora,� an� Italian� non-profit� organization� that� � aims� tocontribute� to� the� strengthening� ofAfrican� impact� enterprises,considered�one�of� the�drivers� for� thesocio-economic� development� of� thecontinent.
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proprio per piccole e medie imprese 
(Pmi), grandi aziende e startup che 
intendono lavorare a progetti ispi-
rati a obiettivi di sviluppo globale, 
Codeway è una piazza dove il busi-
ness incontra la solidarietà. L’even-
to riunirà sotto lo stesso tetto realtà 
centrali del mondo delle istituzio-
ni, dalle agenzie delle Nazioni Unite 
ai ministeri e all’Unione Europea, a 
banche d’investimento, organizza-
zioni non governative (Ong), univer-
sità e aziende leader. Per chi opera 
nei settori della sanità, farmaceuti-
ca, digitale, energia, infrastrutture, 
formazione, filiera del caffè, innova-
zione e nuove tecnologie, Codeway 
2025 rappresenterà un’occasione 
strategica unica per un salto di-
mensionale e fare la differenza su 
scala globale.
L’edizione di quest’anno offrirà con-
tenuti e opportunità su misura per 
una vasta gamma di settori, evi-
denziando come ogni ambito possa 
trarre vantaggio dal supporto delle 
imprese nel rispetto dei valori propri 
della cooperazione. 

I settori di Codeway 2025
Sanità e farmaceutico Sono pre-
visti incontri dedicati a soluzioni in-
novative per la salute globale, con 
opportunità di partnership per at-
tuare progetti sanitari nei mercati 
emergenti e presentare tecnologie 
biomedicali d’avanguardia a orga-
nizzazioni internazionali.
Digitale e Ict Il focus è sulla trasfor-
mazione digitale e la governance 

fically for small and medium-sized 
enterprises (SMEs), large companies 
and start-ups that intend to work on 
projects inspired by global develop-
ment objectives, Codeway is a place 
where business meets solidarity. The 
event will bring together under one 
roof key players from the world of in-
stitutions, from United Nations agen-
cies to ministries and the European 
Union, investment banks, non-go-
vernmental organisations (NGOs), 
universities and leading companies. 
For those working in the healthcare, 
pharmaceutical, digital, energy, in-
frastructure, education, coffee sup-
ply chain, innovation and new tech-
nology sectors, Codeway 2025 will 
represent a unique strategic oppor-
tunity to make a quantum leap and 
make a difference on a global scale.
This year’s edition will offer tailored 
content and opportunities for a wide 
range of sectors, highlighting how 
each area can benefit from the sup-
port of companies that respect the 
values of cooperation. 

The sectors of Codeway 2025
Health and pharmaceuticals Mee-
tings are planned dedicated to in-
novative solutions for global health, 
with partnership opportunities to 
implement healthcare projects in 
emerging markets and present cut-
ting-edge biomedical technologies 
to international organisations.
Digitalization and ICT The focus is 
on digital transformation and tech-
nological governance in developing 
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tecnologica nei Paesi in via di svilup-
po. Le imprese del digitale potranno 
lavorare su progetti di e-govern-
ment, fintech inclusivo e infrastrut-
ture Ict sostenibili, promossi da isti-
tuzioni globali.
Energia Sessioni sulle energie rin-
novabili e la transizione ecologica 
animeranno le giornate dell’evento, 
per condividere esperienze su im-
pianti sostenibili e reti intelligenti. 
Le aziende potranno scoprire piani 
internazionali per diffondere elettri-
cità pulita e infrastrutture energeti-
che resilienti, incontrando partner e 
finanziatori interessati.
Infrastrutture Gli appuntamenti in-
cludono approfondimenti su gran-
di opere e smart cities nei Paesi in 
crescita. Gli operatori del settore 
avranno modo di conoscere pro-
getti di sviluppo (da reti di trasporto 
a sistemi idrici) supportati da fondi 
internazionali e governi esteri, iden-
tificando opportunità di business e 
di trasferimento di know-how.
Formazione In queste sessioni, l’at-
tenzione è portata sul capitale uma-
no e sulla formazione professionale. 
Scuole, università e imprese spe-
cializzate in formazione troveranno 
percorsi dedicati al capacity buil-
ding nei Paesi partner, esplorando 
iniziative educative e di formazione 
tecnica in cui poter investire o colla-
borare per far crescere nuove com-
petenze a livello globale.
Filiera del caffè Si propone uno 
sguardo privilegiato su un settore 
simbolo del commercio internazio-

countries. Digital companies will 
be able to work on e-government 
projects, inclusive fintech and su-
stainable ICT infrastructures, pro-
moted by global institutions.
Energy Sessions on renewable ener-
gy and ecological transition will be 
held to share experiences on sustai-
nable plants and smart grids. Com-
panies will be able to learn about 
international plans to bring clean 
power and resilient energy infra-
structures to new areas, and meet 
with interested partners and finan-
ciers.
Infrastructure The programme in-
cludes in-depth discussions on 
major works and smart cities in de-
veloping countries. Industry ope-
rators will have the opportunity to 
learn about development projects 
(from transport networks to water 
systems) supported by internatio-
nal funds and foreign governments, 
identifying opportunities for busi-
ness and know-how transfer.
Training and education In the-
se sessions, the focus is on human 
capital and professional training. 
Schools, universities and compa-
nies specialising in training will find 
courses dedicated to capacity bu-
ilding in partner countries, exploring 
educational and technical training 
initiatives in which they can invest or 
collaborate to develop new skills at 
a global level.
Coffee supply chain A privileged in-
sight into a typical sector of interna-
tional trade is offered.

nale. Dalle piantagioni nei Paesi pro-
duttori fino alle torrefazioni italiane, 
Codeway metterà in luce progetti di 
cooperazione nella filiera del caffè 
evidenziando le sfide e le prospettive 
di partenariati sostenibili. Le aziende 
del caffè potranno incontrare dele-
gati da Paesi produttori, scoprire ini-
ziative per migliorare la qualità, l’e-
quità e la tracciabilità del prodotto e 
valorizzare il ruolo del Sistema Italia 
in questo mercato globale.
Innovazione e nuove tecnologie 
Codeway si pone come palco-
scenico dedicato alle soluzioni più 
all’avanguardia. Startup e imprese 
hi-tech potranno presentare pro-
dotti e idee che applicano innova-
zione a problemi sociali e ambien-
tali (dall’intelligenza artificiale per 
l’energia verde alle biotecnologie 
in agricoltura), mostrando come le 
nuove tecnologie possano accele-
rare il raggiungimento degli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile.

Un programma su misura per le 
imprese
Il programma di Codeway 2025 è 
stato progettato con percorsi diffe-
renziati per rispondere alle esigenze 
specifiche di ogni tipologia di im-
presa. Che si tratti di una giovane 
startup, una pmi in espansione o un 
grande gruppo internazionale, sono 
previsti spazi e momenti specifici.
Le startup e le pmi potranno appro-
fittare di workshop pratici e sessio-
ni di mentoring per comprendere 
come accedere ai finanziamenti 

From plantations in producing coun-
tries to Italian roasting companies, 
Codeway will highlight cooperation 
projects in the coffee supply chain, 
emphasising the challenges and 
prospects of sustainable partner-
ships. Coffee companies will be able 
to meet delegates from producing 
countries, discover initiatives to im-
prove the quality, fairness and tra-
ceability of the product and enhan-
ce the role of the Italian system in 
this global market.
Innovation and new technologies 
Codeway is a stage dedicated to the 
most cutting-edge solutions. Star-
tups and hi-tech companies will be 
able to present products and ideas 
that apply innovation to social and 
environmental problems (from ar-
tificial intelligence for green energy 
to biotechnologies in agriculture), 
showing how new technologies can 
accelerate the achievement of the 
Sustainable Development Goals.

A programme tailored to busines-
ses
The Codeway 2025 programme has 
been designed with different pa-
thways in order to meet the speci-
fic needs of each type of business. 
Whether it’s a young startup, an 
expanding SME or a large interna-
tional group, specific spaces and 
meetings will be available for com-
panies.
Startups and SMEs will learn how to 
access funding from international 
cooperation and enter global value 
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erogati dalla cooperazione interna-
zionale e inserirsi nelle catene del 
valore globali. Sono previste sessioni 
interattive, come i corporate pitch in 
cui le imprese emergenti potranno 
presentare i propri progetti innova-
tivi a un pubblico selezionato di in-
vestitori e partner (grazie a call for 
ideas mirate), e tavoli ristretti (bo-
ardroom sessions) dove discutere 
di progetti specifici con stakeholder 
qualificati in un contesto riservato e 
costruttivo.
Le grandi aziende, dal canto loro, 
troveranno tavole rotonde di alto li-

chains through practical workshops 
and mentoring sessions. There will 
be interactive sessions, such as 
corporate pitches, where emerging 
companies can present their inno-
vative projects to a select audience 
of investors and partners (thanks to 
targeted calls for ideas). There will 
also be boardroom sessions, where 
specific projects can be discussed 
with qualified stakeholders in a con-
fidential and constructive environ-
ment.
Large companies, on the other hand, 
will find high-level round tables and 

vello e conferenze strategiche per 
condividere best practices su inizia-
tive di larga scala, un’occasione per 
confrontarsi con altre multinazionali, 
istituzioni e agenzie internazionali su 
come sviluppare partnership pubbli-
co-private efficaci nei vari settori.
Codeway 2025 sarà anche una piat-
taforma di networking internazionale. 
Grazie alla presenza di delegazioni 
provenienti da tutto il mondo, gli im-
prenditori potranno ampliare la pro-
pria rete di contatti. Sono previsti pro-
grammi di incontri tra imprese (B2B) 
e tra imprese e governi (B2G), che 
permetteranno alle aziende di sedersi 
al tavolo con potenziali partner esteri, 
investitori istituzionali e rappresen-
tanti governativi di Paesi target. 
Nei tre giorni, sono attesi interventi 
e presenze di figure chiave del pa-
norama politico, istituzionale e inter-
nazionale. Tra le sessioni più attese 

strategic conferences to share best 
practices on large-scale initiatives, 
an opportunity to discuss with other 
multinationals, institutions and in-
ternational agencies how to deve-
lop effective public-private partner-
ships in various sectors.

© Codeway Expo
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Piazza d’incontro
Codeway sarà soprattutto una 
piazza d’incontro tra i vari atto-
ri della cooperazione allo svilup-
po, e alla luce dei recenti sviluppi 
che hanno riguardato USAID e la 
sospensione della cooperazio-
ne americana, c’è chi sottolinea 
come proprio un maggiore coin-
volgimento del settore privato 
possa far fare un salto di qualità e 
far recuperare almeno in parte gli 
spazi che resteranno aperti.

Meeting point
Codeway will primarily serve as 
a meeting place for the various 
players in development coope-
ration. In light of recent develop-
ments involving USAID and the 
suspension of American coope-
ration, there are those who em-
phasise how greater involvement 
of the private sector can lead to a 
qualitative leap forward and help 
fill at least in part the spaces that 
will remain.

vi sono quelle dedicate al procure-
ment delle Nazioni Unite, un tema di 
grande interesse per molte imprese 
che puntano a espandersi all’este-
ro. Nel contesto di Codeway 2025, 
esperti e responsabili degli acquisti 
di varie agenzie Onu terranno se-
minari e tavole rotonde per spiega-
re alle aziende come accedere alle 
gare d’appalto internazionali e di-
ventare fornitori qualificati delle Na-
zioni Unite e di altri organismi multi-
laterali. 
Si tratta di un’occasione preziosa 
per imparare dall’interno i mecca-
nismi dei bandi Onu: dai requisiti da 
soddisfare per iscriversi ai registri 
fornitori alle procedure di gara, fino 
ai consigli pratici per presentare con 
successo la propria candidatura 
a contratti globali. Queste sessio-
ni offriranno anche aggiornamenti 
sui trend emergenti del procure-
ment internazionale – ad esempio 
il crescente fabbisogno di soluzioni 

Codeway 2025 will also be an in-
ternational networking platform. 
The presence of delegations from 
all over the world will enable entre-
preneurs to expand their network of 
contacts. There will be programmes 
of meetings between companies 
(B2B) and between companies and 
governments (B2G), which will allow 
companies to sit down at the table 
with potential foreign partners, insti-
tutional investors and government 
representatives from target coun-
tries.
Over the three days, key figures from 
the political, institutional and inter-
national scene are expected to at-
tend and speak.
Among the most eagerly awaited 
sessions are those dedicated to Uni-
ted Nations procurement, a topic of 
great interest to many companies 
aiming to expand abroad. In the 
context of Codeway 2025, experts 
and procurement managers from 
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BRUSSELS HOUSE - via Gaetano de Castillia, 23 - 20124 MILANO - +39 3317445305

Con sede a Milano, hub.brussels è l’Agenzia
Brussellese per l’Accompagnamento dell’Impresa:
offre consulenza e supporto logistico alle imprese e
alle associazioni che desiderano amplificare e
potenziare la propria attività, aprendo una filiale o
trasferendo la sede a Bruxelles. 
Perché Bruxelles? 
Cuore geografico ed istituzionale d’Europa,
garantisce straordinarie opportunità di networking
e favorisce i contatti diretti con gli stakeholder,
moltiplicando le occasioni di crescita. 

Sono oltre 4.000 le realtà che scelgono Bruxelles
ogni anno. Fai come loro!
 
www.hub.brussels

Il nostro business
è sviluppare il vostro!

digitali, medicali o energetiche so-
stenibili – in modo che le imprese 
possano orientare la propria offerta 
di conseguenza. 

various UN agencies will hold semi-
nars and round tables to explain to 
companies how to access interna-
tional tenders and become qualified 
suppliers to the United Nations and 
other multilateral organisations.
This is a valuable opportunity to le-
arn from the inside how UN tenders 
work: from the requirements to be 
met in order to register as a supplier, 
to tender procedures, and practical 
advice on how to successfully apply 
for global contracts. These sessions 
will also offer updates on emerging 
trends in international procurement 
– for example the growing need for 
digital solutions, medical solutions 
or sustainable energy – so that 
companies can gear their offers ac-
cordingly. 

© Codeway Expo
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La chiusura di USAID segna un mo-
mento di svolta. Per essere più pre-
cisi c’è già chi comincia a dividere 
la storia della cooperazione allo svi-
luppo tra un prima e un dopo USAID, 
tanto era significativo il peso della 
cooperazione targata Stati Uniti e 
cancellata da un ordine esecutivo di 
Donald Trump. Tuttavia, usando un 
vecchio adagio, si potrebbe dire che 
chiusa una porta si apre un portone. 
O quantomeno, si aprono riflessioni 

The closure of USAID marks a turning 
point. Some are even beginning to 
divide the history of development 
cooperation into a pre-USAID period 
and a post-USAID period, so signi-
ficant was the weight of US coope-
ration before its cancellation by Do-
nald Trump’s executive order. 
However, using an old adage, one 
could say that when a door closes, 
a new one opens. Or at least, a new 
situation could open up and lead to 

Sono vari i settori in cui poter operare,
anche con le imprese
Sectors of activity, also with 
the involvement of companies

© Céline Camoin

nuove che potrebbero portare a un 
maggiore coinvolgimento di altre 
parti, per esempio del settore pri-
vato, rafforzando un percorso che è 
stato avviato da tempo. 

Sanità
Uno dei settori più importanti la-
sciati sguarniti da USAID è quello 
farmaceutico/sanitario. Sono tanti 
i progetti che in questi mesi si sono 
fermati a causa del taglio dei fondi. 
A ben vedere, gli Stati Uniti non sono 
mai stati inclini a finanziare progetti 
sanitari a fondo perduto, come del 
resto accade già all’interno dei loro 
stessi confini, dove il concetto di sa-
nità pubblica gratuita è qualcosa di 
molto lontano dal comune pensiero. 
Una differenza fondamentale tra i 
Paesi europei e i colleghi d’oltreoce-
ano si ricollega infatti all’idea di sta-
to sociale e a una serie di beni che i 
primi considerano di pubblica utilità 
e dunque da mettere a disposizione, 
mentre gli altri li ritengono beni pri-
vati e riservati a chi può permetter-
seli, al pari di altri beni acquistabili.
Per l’Europa, e l’Italia in particolare, il 
settore sanitario è e resta un ambi-
to di azione importante, non solo a 
livello di stanziamenti pubblici. Nel 
tempo si è visto crescere l’impegno 
insieme a organizzazioni non gover-
native (ong) e ad altri soggetti. Pro-
prio quest’anno, per fare un esem-
pio, la Fondazione Chiesi (collegata 
all’omonima azienda farmaceutica 
di Parma) celebra i vent’anni di at-
tività. «La Fondazione – si legge nel 

greater involvement of other parties, 
such as the private sector, actually 
reinforcing a process that has been 
underway for some time.

Healthcare
One of the most important sec-
tors left unprotected by USAID is the 
pharmaceutical/healthcare sector. 
Many projects have been halted in 
recent months due to funding cuts. 
The United States has never been 
inclined to finance non-repayable 
health projects, as is already the 
case within its own borders, where 
the concept of free public health is 
something very far from common 
thinking. European countries and 
their overseas counterparts view the 
concept of the welfare state very dif-
ferently. While the former consider 
the health sector to be a public good 
and therefore to be made available, 
the latter consider it to be a private 
good and therefore to be reserved 
for those who can afford it, just like 
any other purchasable good.
For Europe, and Italy in particular, the 
health sector is and remains an im-
portant area of action, not only in ter-
ms of public funding. Over time, we 
have seen a growing commitment 
together with non-governmen-
tal organisations (NGOs) and other 
parties. Just this year, for example, 
the Chiesi Foundation (linked to the 
pharmaceutical company of the 
same name in Parma) is celebrating 
twenty years of activity. “The Foun-
dation,” as stated on the website, 
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“aims to support local development 
programmes to reduce the neona-
tal mortality rate in French-speaking 
sub-Saharan countries and impro-
ve the health of patients suffering 
from chronic respiratory diseases in 
the Global South.” Today it operates 
in Benin, Burkina Faso, Burundi, the 
Central African Republic, Ethiopia, 
Guyana, Ivory Coast, Nepal, Peru, Se-
negal, Tanzania, Togo and Uganda.
But there are many other NGOs, as-
sociations and foundations that 
have chosen healthcare as their field 
of action in the South.

Agriculture
Another decisive sector is that of 
agriculture and food processing. In 
this case, the watchword is creating 
added value. Agriculture is perhaps 
the most important source of em-
ployment in the world, and certainly 
on the African continent. But agri-
culture has to move away from sub-
sistence farming and take the road 
of mechanisation and processing 

sito – mira a supportare programmi 
di sviluppo locali per ridurre il tas-
so di mortalità neonatale nei Paesi 
francofoni dell’Africa subsahariana 
e migliorare la salute dei pazienti af-
fetti da malattie respiratorie croni-
che nel Sud del mondo». Oggi ope-
ra in Benin, Burkina Faso, Burundi, 
Repubblica Centrafricana, Etiopia, 
Guyana, Costa d’Avorio, Nepal, Perù, 
Senegal, Tanzania, Togo e Uganda.
Ma diverse sono le ong, le associa-
zioni e le fondazioni che hanno scel-
to proprio il campo della salute per 
la loro azione nel Sud del mondo. 

Agricoltura
Un altro settore sicuramente decisivo 
è quello dell’agricoltura e della tra-
sformazione agroalimentare. In que-
sto caso, la parola d’ordine è creare 
valore aggiunto. L’agricoltura è forse 
il datore di lavoro più importante al 
mondo, lo è sicuramente nel conti-
nente africano. Ma c’è la necessità 
di uscire da un’agricoltura di sussi-
stenza e di imboccare la strada della 
meccanizzazione e della trasforma-
zione dei prodotti agricoli, in primo 
luogo per rifornire gli stessi mercati 
locali, vista la crescita demografica. 
Tutto questo porta in dote opportu-
nità per i Paesi africani e altrettante 
opportunità per quelle imprese che 
già oggi stanno monitorando i mer-
cati africani. Ci sarà un progressivo 
forte bisogno di tecnologia e c’è chi 
in Italia si sta muovendo da tem-
po anche con eventi formativi. Tra 
questi c’è sicuramente FederUnaco-

of products, primarily to supply lo-
cal markets, given the population 
growth.
This means opportunities for both 
African countries and the companies 
that are monitoring African markets. 
There is a growing need for tech-
nology and those in Italy who have 
already understood this have been 
working on it for some time, also or-
ganising training events.
Among these there is certainly Fede-
rUnacoma, the Confindustria asso-
ciation that brings together manu-
facturers of agricultural machinery, 
and Assafrica, whose name itself 
conveys a very clear mandate.
One vertical supply chain where Ita-
lian cooperation has traditionally 
been very active is that of coffee and 
there are several examples of not 
only the third sector getting involved, 
but also of leading companies ope-
rating in the sector.

Energy
There can be no agriculture, indu-
strialisation, healthcare or techno-
logical development without ener-
gy. And Africa is not sitting idly by. In 
January, the spotlight of the energy 
summit hosted in Dar Es Salaam, 
Tanzania, was on Mission 300, a bold 
electrification initiative led by the 
World Bank and the African Develop-
ment Bank (AfDB). Mission 300, an-
nounced by AfDB President Akinwumi 
Adesina and World Bank President 
Ajay Banga, aims to provide access 
to electricity for 300 million Afri-

ma, l’associazione di Confindustria 
che riunisce i costruttori di macchi-
ne agricole, e Assafrica, che già nel 
suo nome porta un mandato molto 
chiaro. 
Una filiera verticale che storicamen-
te ha visto una forte azione della 
cooperazione italiana è quella del 
caffè: in questo caso, diversi sono gli 
esempi che hanno visto il coinvolgi-
mento non soltanto del terzo settore 
ma anche di primarie aziende attive 
in questo campo.

Energia
Non ci possono essere agricoltura, 
industrializzazione, sviluppo sani-
tario o tecnologico senza energia. E 
l’Africa non sta con le mani in mano. 
A gennaio, i riflettori del vertice sull’e-
nergia ospitato a Dar Es Salaam, in 
Tanzania, sono stati puntati sulla 
Mission 300, un’audace iniziativa di 
elettrificazione guidata dalla Banca 
mondiale e dalla Banca africana di 
sviluppo (AfDB). La Mission 300, an-
nunciata dal presidente dell’AfDB 
Akinwumi Adesina e dal presidente 
della Banca mondiale Ajay Banga, si 
pone l’obiettivo di fornire l’accesso 
all’elettricità a 300 milioni di africa-
ni entro il 2030. Attualmente, il con-
tinente ospita quasi l’83% della po-
polazione mondiale non elettrificata, 
circa 600 milioni di persone, una 
realtà che costringe molto spesso 
a fare affidamento su legna da ar-
dere, carbone o costosi e inquinanti 
generatori per le esigenze domesti-
che o lavorative. 

© Internationalia
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La Mission 300 è alimentata dalla 
forte volontà politica di trasforma-
re il settore energetico africano. In 
base alla Dar es Salaam Energy De-
claration, i governi africani si sono 
impegnati a realizzare importanti ri-
forme del settore a livello nazionale. 
Per dare seguito a queste riforme, la 
Banca mondiale sta aumentando il 
suo sostegno ai progetti energetici 
in Africa, mobilitando 30 miliardi di 
dollari da qui al 2030, e utilizzando 
strumenti innovativi per mobilitare 
gli investimenti del settore privato.
Per garantire il successo del pro-
gramma è inevitabile il ricorso alle 
partnership e infatti, Banca mondia-
le e AfDB stanno lavorando con re-
altà come la Rockefeller Foundation, 
la Global Energy Alliance for People 
and Planet (Geapp), Sustainable 
Energy for All (SEforALL) e il fondo fi-
duciario del Programma di assisten-
za alla gestione del settore energe-
tico (Esmap) della stessa Banca 
mondiale, per mobilitare risorse e 
allineare gli sforzi nel comune soste-
gno all’accesso energetico. Accan-
to a questi, ci sono infine anche le 
istituzioni finanziarie per lo sviluppo 
(le cosiddette DFI), che stanno so-
stenendo i progetti di Mission 300 
attraverso il cofinanziamento e l’as-
sistenza tecnica.

L’Africa c’è
La Missione 300 è una dimostrazio-
ne di come l’Africa stessa non sia 
passiva rispetto ai temi che riguar-
dano il suo sviluppo. Ciò che sfug-

cans by 2030. Today, the continent 
is home to nearly 83% of the world’s 
un-electrified population, some 600 
million people who are forced to rely 
on firewood, coal or expensive and 
polluting generators for their home 
and work needs.
Mission 300 is fuelled by the strong 
political will to transform Africa’s 
energy sector. Under the Dar es Sa-
laam Energy Declaration, African go-
vernments have committed to major 
reforms in the sector at the national 
level. To follow up on these reforms, 

© AfDB

the World Bank is increasing its sup-
port for energy projects in Africa, mo-
bilising $30 billion between now and 
2030, and using innovative tools to 
mobilise private sector investment.
To guarantee the success of the pro-
gramme, the use of partnerships 
is inevitable and in fact, the World 
Bank and the AfDB are working with 
organisations such as the Rocke-
feller Foundation, the Global Energy 
Alliance for People and Planet (Ge-
app), Sustainable Energy for All (SE-
forALL) and the Energy Sector Ma-
nagement Assistance Programme 
(Esmap) trust fund of the World Bank 
itself, to mobilise resources and ali-
gn efforts in the common support of 
energy access. Finally, the develop-
ment finance institutions (DFIs) are 
also supporting Mission 300 projects 
through co-financing and technical 
assistance.

Africa is there
Mission 300 is proof that Africa it-
self is not passive when it comes to 
issues affecting its development. 
What is often missed is that if Africa’s 
voice is not heard, it doesn’t mean 
that there is no voice at all. This is 
clearly demonstrated by the foru-
ms organised on the African conti-
nent, which attract the continent’s 
best forces, from civil society to the 
private sector. One of these hubs in 
recent years has been the Africa In-
vestment Forum, which held its la-
test edition in December in Rabat, 
Morocco. Organised by the AfDB, the 

ge molto spesso è che se la voce 
dell’Africa non viene ascoltata, non 
significa che una voce non ci sia. E 
questo appare evidente nei conses-
si organizzati nel continente africa-
no, che fanno da poli di attrazione 
delle migliori forze continentali, dalla 
società civile al settore privato. Uno 
di questi poli negli ultimi anni è sta-
to rappresentato dall’Africa Invest-
ment Forum, che ha tenuto la sua 
ultima edizione a dicembre a Rabat, 
in Marocco. Organizzato dall’AfDB, 
l’evento è stato fortemente voluto 
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event was strongly supported by the 
outgoing president of Africa’s largest 
financial institution, Akinwumi Ade-
sina. It remains to be seen whether 
the appointment will be confirmed 
by Adesina’s successor, who should 
be chosen shortly. Regardless, and 
this is an important point, Africa now 
has opportunities for partnerships 
that were previously unavailable, 
in many cases due to the interven-
tion or interference of former colo-
nial powers. The new collaborations 
extend beyond Europe, towards the 
Gulf, Asia and Latin America. Euro-
pe needs to be aware of this, and 
perhaps try to remove the aura of 
superiority that often characterises 
its initiatives.
Collaborative plans such as the Eu-
ropean Union’s Global Gateway or 
Italy’s Mattei Plan are therefore wel-
come. They have found space and 
even appreciation in Africa. At the 
same time, Europe must recognise 
that it is not the only option and that 
the African continent knows it can 
count on other partners capable of 
acting effectively. 

© Internationalia

dal presidente uscente della mas-
sima istituzione finanziaria africana, 
Akinwumi Adesina. Tutto da vedere 
se l’appuntamento sarà conferma-
to anche dal successore di Adesina, 
che dovrebbe essere scelto a breve. 
A prescindere da questo, l’Africa – 
ed è un punto importante – ha oggi 
possibilità di partnership che prima 
le erano precluse, in molti casi an-
che per interposizioni o interferenze 
di vecchie potenze coloniali. Sono 
collaborazioni che portano lonta-
no dall’Europa, verso il Golfo, l’Asia, 
l’America latina. In Europa bisogna 
esserne consapevoli e forse occor-
re anche provare a eliminare quella 
aura di superiorità che spesso con-
traddistingue le iniziative europee.
Ben vengano dunque piani di colla-
borazione come il Global Gateway 
dell’Unione Europea o il Piano Mattei 
dell’Italia: sono iniziative che han-
no trovato spazio e anche apprez-
zamento in Africa. Ci sia allo stesso 
tempo la consapevolezza di non es-
sere l’unica scelta e che il continente 
africano sa di poter contare su altri 
partner che sanno essere efficaci. 
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Africa ancora al centro 
a Roma

Rappresentanti di istituzioni italia-
ne, alcuni ministri africani, funzio-
nari dell’Unione Europea si sono in-
contrati a Roma lo scorso 27 marzo 
nell’ambito di una iniziativa organiz-
zata dalla presidenza del Consiglio e 
dedicata al Piano Mattei e al Global 
Gateway.
L’evento, si legge in una nota di Pa-
lazzo Chigi, è servito come piat-
taforma per coordinare gli sforzi 
nell’attuazione del Piano Mattei per 
l’Africa e dell’iniziativa Global Ga-
teway dell’Ue: «due strategie com-
plementari progettate per promuo-
vere partenariati su misura che 
rispondano alle esigenze specifiche 
delle nazioni africane».
Coinvolgendo attivamente il set-
tore privato, entrambe le strategie 
mirano a promuovere investimenti 
sostenibili e a sfruttare competen-
ze all’avanguardia, allineandosi alle 
priorità condivise dall’Italia e dall’Ue 
per raggiungere la sicurezza econo-
mica insieme al continente africano.
L’evento ha riunito oltre 400 parteci-
panti, le discussioni si sono concen-
trate sui settori chiave in cui Piano 
Mattei e Global Gateway collabo-
rano. L’apertura è stata dedicata al 
corridoio di Lobito (erano presenti 
ministri di Tanzania e Zambia e alti 
funzionari della Repubblica Demo-
cratica del Congo e Angola), altri 
panel sono stati dedicati all’energia, 
alla digitalizzazione e al caffè.

Africa back on the agenda 
in Rome

Representatives of Italian institu-
tions, some African ministers and Eu-
ropean Union officials met in Rome 
on 27 March as part of an initiative 
organised by the Italian Prime Mi-
nister’s Office and dedicated to the 
Mattei Plan and the Global Gateway.
According to a press release from 
the Prime Minister’s Office, Palazzo 
Chigi, the event served as a pla-
tform to coordinate efforts to imple-
ment the Mattei Plan for Africa and 
the EU’s Global Gateway initiative: 
“Two complementary strategies de-
signed to promote tailor-made par-
tnerships that meet the specific ne-
eds of African nations.”
By actively involving the private sec-
tor, both strategies aim to promote 
sustainable investment and exploit 
cutting-edge expertise, aligning 
with the priorities shared by Italy and 
the EU to achieve economic security 
together with the African continent.
The meeting brought together over 
400 participants and discussions 
focused on the key areas of colla-
boration between Piano Mattei and 
Global Gateway.
The opening was dedicated to the 
Lobito Corridor (ministers from Tan-
zania and Zambia and senior offi-
cials from the Democratic Republic 
of Congo and Angola were present), 
while other panels were dedicated 
to energy and transition, digitalisa-
tion and coffee.
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La legge 125/2014 la definisce «parte 
integrante e qualificante della poli-
tica estera dell’Italia» e la Coopera-
zione allo sviluppo sta effettivamen-
te ampliando lo spettro della propria 
azione, nonostante non siano stati 
ancora raggiunti i target di finanzia-
mento stabiliti.
Lo dimostrano i numeri dell’ultima 
legge di bilancio: l’aiuto pubblico 
allo sviluppo è fermo allo 0,27% del 
reddito nazionale lordo, ben al di 
sotto dell’obiettivo dello 0,7% fissato 

Defined by Law 125/2014 as “an in-
tegral and qualified part of Italian 
foreign policy,” Development Coo-
peration has effectively broadened 
its scope of action over time, despite 
the fact that the established funding 
targets have not yet been reached. 
This is demonstrated by the figu-
res in the latest budget law: public 
development aid stands at 0.27% 
of gross national income, well be-
low the 0.7% target set by the United 
Nations 2030 Agenda. To reach this 

I fondi non sono mai abbastanza,
ma la cooperazione mantiene la rotta
Funds are never enough, 
but cooperation keeps the way
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dall’Agenda 2030 delle Nazioni Uni-
te. Per centrare questo traguardo, 
l’Italia dovrebbe più che raddoppia-
re i propri stanziamenti nei prossimi 
cinque anni.
Secondo un’analisi del sito Open-
polis, le risorse messe in campo 
per la cooperazione dalla legge di 
bilancio 2025 segnalano un lieve 
aumento (+6,7%), ma torneranno 
a diminuire a partire dal 2026 fino 
a valori inferiori rispetto a quelli del 
2023. Quelli che aumentano sono gli 
stanziamenti per il settore multila-
terale e quelli per l’accoglienza dei 
migranti, che però non rappresen-
tano una politica di cooperazione 
in senso stretto. Allo stesso tempo, 
calano i fondi destinati al ministero 
degli Affari esteri (Maeci) e all’Agen-
zia italiana per la cooperazione allo 
sviluppo (Aics), il braccio tecnico-o-
perativo della cooperazione italiana. 
Se per la Farnesina il governo stan-
zia 115 milioni in meno tra il 2024 e il 
2025, l’Aics subisce un taglio di ap-
pena 1,4 milioni di euro rispetto allo 
scorso anno. Per l’Agenzia sono so-
prattutto le aspettative a rimanere 
deluse: la precedente legge finan-
ziaria, nelle sue previsioni plurienna-
li, aveva messo a bilancio 676,6 mi-
lioni di euro per il 2025 ma il budget 
di quest’anno sarà di 645,9 milioni, 
un terzo di quanto riceve il ministero 
dell’Interno nello stesso settore.
Se da un lato il supporto governativo 
stenta ancora a decollare (ma si ri-
cordino iniziative come il Piano Mat-
tei), dall’altro lato occorre eviden-

goal, Italy would have to more than 
double its allocations over the next 
five years.
According to an analysis by the 
website Openpolis, the resources al-
located for cooperation by the 2025 
budget law show a slight increa-
se (+6.7%), but will decrease again 
from 2026 to values lower than those 
of 2023. The increase concerns funds 
for the multilateral sector and for the 
reception of migrants, which is not a 
cooperation policy in the strict sense. 
On the other hand, the funds alloca-
ted to the Ministry of Foreign Affairs 
(MAECI) and to the Italian Agency for 
Development Cooperation (AICS), 
the technical-operational arm of 
Italian cooperation, are decreasing. 
While the Ministry of Foreign Affairs 
will receive 115 million less between 
2024 and 2025, AICS will suffer a cut 
of just 1.4 million euros compared to 
last year. For the Agency, it is abo-
ve all the expectations that remain 
unfulfilled: the previous budget law 
had set aside 676.6 million euros in 
its long-term forecasts for 2025, but 
this year’s budget will be 645.9 mil-
lion, a third of what the Ministry of the 
Interior receives in the same sector.
While government support is not still 
enough (but remember initiatives 
such as the Mattei Plan), it should 
be emphasised that in recent ye-
ars AICS has continued to imple-
ment projects that are appreciated 
all over the world, promoting a re-
newed vision of aid – more profes-
sional and less paternalistic – and 
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ziare come l’Aics negli ultimi anni 
abbia continuato a implementare 
progetti apprezzati in tutto il mondo, 
facendosi promotrice di una visione 
rinnovata dell’aiuto, più professio-
nalizzante e meno paternalista, e 
favorendo una maggiore parteci-
pazione di soggetti locali e imprese 
private negli interventi di coopera-
zione. Stando ai dati raccolti dalla 
piattaforma OpenAid, nel 2024 l’a-
genzia ha utilizzato 803,7 milioni di 
euro in 770 progetti. Di questi soldi, 
108,7 milioni provenivano dall’aiuto 
multilaterale. Il settore di intervento 
a cui sono state destinate le risorse 
maggiori è stato l’emergenza, con 
207,2 milioni, a cui seguono agricol-
tura e assistenza alimentare (88,6), 
governance, pace e sicurezza (72,6) 
e istruzione e formazione (49,3).
Negli ultimi mesi, l’Aics ha focalizzato 
l’attenzione sull’Africa e sulla rispo-
sta umanitaria in Ucraina. Nell’am-
bito del Piano Mattei, ha rafforzato 
la presenza nel continente con l’a-
pertura di due nuove sedi in Costa 
d’Avorio, ad Abidjan, e in Uganda, a 
Kampala (quest’ultimo competente 
anche per Rwanda e Burundi) por-
tando a dieci il totale nel continen-
te africano su venti sedi nel mondo. 
Queste sedi, nelle intenzioni dell’A-
genzia, amplieranno le iniziative per 
la formazione giovanile, l’emanci-
pazione delle donne e la creazione 
di partenariati pubblico-privato. Nel 
2024 sono stati aperti anche quattro 
nuovi uffici di progetto in Siria, Mol-
dova, Zambia e Indonesia. A inizio 
2025 è stato invece lanciato un ter-

favouring greater participation of 
local parties and private enterprises. 
According to data collected by the 
OpenAid platform, in 2024 the agen-
cy used 803.7 million euros in 770 
projects. Of this amount of money, 
108.7 million came from multilate-
ral aid. Emergencies were the main 
area of intervention, receiving 207.2 
million, followed by agriculture and 
food assistance (88.6), governance, 
peace and security (72.6) and edu-
cation and training (49.3).
In recent months, AICS has focused 
its attention on Africa and on the 
humanitarian response in Ukraine. In 
line with the objectives of the Mat-
tei Plan, it strengthened its presen-
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zo bando, da 23 milioni di euro per 
interventi in Ucraina, dove Aics ha 
una sede dal 2023. Con le due pre-
cedenti iniziative, l’Italia ha finanzia-
to 39 progetti per un totale di 57 mi-
lioni di euro, garantendo assistenza 
umanitaria e servizi essenziali a oltre 
un milione di persone. L’Ucraina sarà 
anche un nuovo Paese prioritario 
per la cooperazione italiana secon-
do il Documento triennale di pro-
grammazione 2024-2026. In questa 
lista di 38 Paesi, 23 sono africani, 
comprese le new entry Ciad, Costa 
d’Avorio, Eritrea, Ghana, Guinea, Li-
bia, Mauritania, Malawi, Congo, Tan-
zania, Uganda e Zambia.
L’Aics sta inoltre potenziando la col-

ce on the continent by opening two 
new offices in Abidjan, Ivory Coast, 
and in Kampala, Uganda (the latter 
also covering Rwanda and Burun-
di), bringing the total on the African 
continent to ten out of twenty offices 
worldwide. The new offices will help 
the Agency expand its initiatives for 
youth training, women’s empower-
ment and the creation of public-pri-
vate partnerships. In 2024, four new 
project offices were also opened in 
Syria, Moldova, Zambia and Indone-
sia. At the beginning of 2025, a third 
call for proposals was launched, for 
23 million euros for interventions in 
Ukraine, where AICS has had an of-
fice since 2023. With the two pre-
vious initiatives, Italy has funded 39 
projects for a total of 57 million eu-
ros, guaranteeing humanitarian as-
sistance and essential services to 
over one million people. According 
to the 2024-2026 planning docu-
ment, Ukraine will also be a new pri-
ority country for Italian cooperation. 
23 of the 38 countries on the list are 
African, including new entries Chad, 
Ivory Coast, Eritrea, Ghana, Guinea, 
Libya, Mauritania, Malawi, Congo, 
Tanzania, Uganda and Zambia.
AICS is also strengthening its colla-
boration with the private sector, a 
choice on which it is focusing and 
which it is promoting. “The Italian 
Agency for Development Coopera-
tion was the first Italian institution 
to have a vision and to build a path 
- brick by brick, with an investment 
that is first and foremost cultural, 
of knowledge - aimed at involving 
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laborazione con il settore privato, 
scelta su cui punta molto e che ri-
vendica. «L’Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo è stata 
la prima istituzione italiana ad avere 
una visione e a costruire un percorso 
– mattone su mattone con un inve-
stimento prima di tutto culturale, di 
conoscenza – mirato al coinvolgi-
mento del settore privato in coope-
razione» diceva un anno fa il diret-
tore di Aics Marco Riccardo Rusconi, 
durante la fiera Codeway. Secondo 
Rusconi, annoverare il settore priva-
to profit tra i soggetti della coopera-
zione allo sviluppo «è tra le cifre più 
innovative della legge di riforma».
Il cosiddetto Bando Profit ha già fi-
nanziato o cofinanziato 47 iniziative 
imprenditoriali per un valore totale 
di 13,2 milioni di euro, coinvolgendo 
aziende di varie dimensioni, dal-
le startup alle grandi imprese, con 
un’attenzione particolare alle pmi 
italiane, la cui esperienza impren-
ditoriale è spesso affine a quella dei 
Paesi partner.
L’Italia, oltre a fornire know-how tec-
nologico, si distingue anche nel raf-

the private sector in cooperation,” 
said AICS director Marco Riccardo 
Rusconi a year ago, during the Co-
deway fair. According to Rusconi, 
the inclusion of the private sector in 
development cooperation “is one of 
the most innovative aspects of the 
reform law.”
The so-called Profit Call for Propo-
sals has already financed or co-fi-
nanced 47 entrepreneurial initiatives 
for a total value of 13.2 million euros, 
involving companies of various si-
zes, from start-ups to large enter-
prises. Particular attention is paid to 
Italian SMEs, whose entrepreneurial 
experience is often similar to that of 
the partner countries.
Italy, in addition to providing tech-
nological know-how, also stands out 
in strengthening production chains 
and training. AICS, with the support 
of public partners such as AGID, is 
developing the Misura Imprese Im-
patto initiative, which provides for 
a new financing mechanism within 
the Profit 4.0 Call for Proposals, with 
a budget of approximately 50 mil-
lion euros.
The call for proposals for civil society 
organisations and local authorities, 
the largest managed by the Italian 
Cooperation, with funding of 180 
million euros, has also recently been 
concluded. 258 proposals were sub-
mitted: 101 by local authorities for lot 
1 and 157 by civil society organisa-
tions for lot 2. A key aspect was the 
strong involvement of the partner-
ships, both at local and national le-
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forzamento delle filiere produttive e 
nella formazione. Aics, con il suppor-
to di partner pubblici come Agid, sta 
sviluppando l’iniziativa Misura Im-
prese Impatto, che prevede un nuo-
vo meccanismo di finanziamento 
nell’ambito del Bando Profit 4.0, con 
un budget di circa 50 milioni di euro.
Si è recentemente concluso anche 
il bando per le organizzazioni della 
società civile e gli enti territoriali, il 
più grande gestito dalla Coopera-
zione italiana, con un finanziamento 
di 180 milioni di euro. Sono state pre-
sentate 258 proposte: 101 dagli enti 
territoriali per il lotto 1 e 157 dalle or-
ganizzazioni della società civile per il 
lotto 2. Un aspetto chiave è stata la 
forte partecipazione dei partenaria-
ti, sia a livello locale che nazionale. 
In particolare, il settore privato ha 
avuto un ruolo di rilievo: il 50% delle 
iniziative include un’impresa italia-
na tra i partner, un risultato che l’a-
genzia definisce «senza precedenti» 
nell’ambito del suo approccio mul-
ti-stakeholder. 

vel. In particular, the private sector 
played an important role: 50% of the 
initiatives include an Italian com-
pany among the partners, a result 
that the Agency defines as “unpre-
cedented” in the context of its mul-
ti-stakeholder approach. 

Marco Riccardo Rusconi

Delegated cooperation
Delegated cooperation is a mecha-
nism through which the European 
Union entrusts the management of 
development projects to specialised 
bodies, such as the Italian Agency for 
Development Cooperation (AICS). 
This approach allows for coordina-
ted and effective interventions that 
aim to improve living conditions and 
promote sustainable development 
in partner countries, responding to 
their specific needs. 

Cooperazione delegata
La cooperazione delegata è un 
meccanismo attraverso cui l’Unione 
Europea affida la gestione di pro-
getti di sviluppo a enti specializzati, 
come l’Agenzia Italiana per la coo-
perazione allo sviluppo (Aics). Que-
sto approccio permette di realizzare 
interventi coordinati ed efficaci, che 
puntano a migliorare le condizioni di 
vita e promuovere lo sviluppo soste-
nibile nei Paesi partner, rispondendo 
alle loro specifiche esigenze.
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L’attenzione dei media e degli esper-
ti è rivolta allo smantellamento del 
sistema di aiuti esteri da parte de-
gli Stati Uniti, eppure anche l’Europa 
sta diminuendo significativamente i 
fondi destinati alla cooperazione.
Il 2023 ha registrato in Europa un calo 
generalizzato degli aiuti alla coope-
razione di quasi l’8% rispetto all’anno 
precedente, in parte bilanciato dal 
sostegno destinato all’Ucraina. Il 16 
gennaio, ancor prima dell’annuncio 
di Trump su Usaid, la Francia ha ap-

The dismantling of the foreign aid 
system by the United States is ca-
talysing the attention of the media 
and experts, but Europe is also si-
gnificantly reducing the resources 
allocated to cooperation.
In 2023, European cooperation aid 
fell by almost 8% compared to the 
previous year, partly offset by aid to 
Ukraine.
On 16 January, even before Trump’s 
announcement about USAID, Fran-
ce approved a 35% reduction in the 

Meno donatori tradizionali e nuove 
agende: così cambia l’aiuto allo sviluppo
Fewer traditional donors and new
agendas: how aid is changing
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provato al Senato una riduzione del 
35% del budget per l’aiuto pubblico 
allo sviluppo (Aps). A fine febbraio, il 
premier britannico Keir Starmer ha 
dichiarato che avrebbe ridotto il bi-
lancio degli aiuti esteri dallo 0,5% del 
reddito nazionale lordo allo 0,3% nel 
2027 per sostenere le spese per la di-
fesa, spingendo il ministro per lo Svi-
luppo internazionale a lasciare l’in-
carico in segno di protesta. Anche il 
governo olandese ha presentato un 
piano per tagliare 2,4 miliardi di aiuti 
entro il 2029, dando la priorità «agli 
interessi dei Paesi Bassi» e facendo 
passare il finanziamento alla coo-
perazione dallo 0,6% del reddito na-
zionale lordo allo 0,4%. Misure analo-
ghe sono state adottate dal Belgio, 
che ha optato per un taglio del 25%, 
mentre la Svizzera si prepara a chiu-
dere diversi progetti di cooperazione.
Al momento della stesura di questo 
articolo, i dati preliminari per il 2024 
rilasciati dall’OCSE, mostrano un calo 
del 7,1% rispetto all’anno preceden-
te dei fondi versati a livello globale 
dal Comitato OCSE per l’aiuto allo 
sviluppo (DAC), che raggruppa 32 
Paesi donatori più l’Unione Europea, 
eppure sembrano ancora descrive-
re un’epoca che oggi appare ormai 
tramontata. La classifica dei princi-
pali donatori restituita da quei dati 
risulterebbe profondamente diver-
sa, stravolta dalle notizie di cui sopra 
e, soprattutto, della decisione della 
Casa Bianca di chiudere l’agenzia 
di cooperazione allo sviluppo Usaid. 
Fino all’anno scorso, infatti, Washin-

budget for official development as-
sistance (ODA) in the Senate. At the 
end of February, the British Prime Mi-
nister Keir Starmer declared that he 
would reduce the foreign aid budget 
from 0.5% of gross national income 
to 0.3% in 2027 to support defence 
spending, prompting the Internatio-
nal Development Minister to resign 
in protest. The Dutch government 
has also presented a plan to cut 2.4 
billion in aid by 2029, prioritising “the 
interests of the Netherlands” and 
reducing funding for cooperation 
from 0.6% of gross national inco-
me to 0.4%. Similar measures have 
been adopted by Belgium, which 
has opted for a 25% cut, while Swit-
zerland is preparing to close several 
cooperation projects.
At the time of writing this article, pre-
liminary data for 2024 released by 
the OECD show a 7.1% decline com-
pared to the previous year in funds 
disbursed globally by the OECD De-
velopment Assistance Committee 
(DAC), which brings together 32 
donor countries plus the European 
Union. Yet they still seem to describe 
an era that now appears to be over. 
The ranking of major donors based 
on this data would be very different, 
turned upside down by the abo-
ve news and, above all, the White 
House’s decision to close the USAID 
development cooperation agency. 
Until last year, Washington topped 
the list, with approximately 64 billion 
dollars for cooperation out of a total 
of just over 212 billion. Three Euro-
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gton era prima in classifica, con cir-
ca 64 miliardi di dollari per la coo-
perazione su un totale di poco più 
di 212. Seguivano tre Paesi europei, 
Germania, Regno Unito e Francia, 
rispettivamente al secondo, terzo e 
quinto posto con 32,4, 18 e 15,4 mi-
liardi di dollari. La Francia era pre-
ceduta dal Giappone che, con 16,8 
miliardi, era il quarto maggior do-
natore. Da sottolineare che lo scor-
so anno solo quattro Paesi dell’OCSE 
avevano raggiunto l’obiettivo di de-
stinare lo 0,7% del reddito nazionale 
lordo alla cooperazione, come pro-
posto nel quadro delle Nazioni Unite 
fin dal 1970: Norvegia, Lussemburgo, 
Svezia e Danimarca. L’Italia, da parte 

pean countries followed: Germany, 
the United Kingdom and France in 
second, third and fifth place, with 
32,4, 18 and 15.4 billion dollars re-
spectively. Ahead of France was 
Japan, which allocated 16.8 billion 
and ranked as the fourth largest 
donor. It should be emphasised that 
last year only four OECD countries - 
Norway, Luxembourg, Sweden and 
Denmark - had reached the target 
of allocating 0.7% of gross national 
income to cooperation, as propo-
sed within the framework of the Uni-
ted Nations since 1970. Italy, for its 
part, recorded 6.67 billion in its pu-
blic development aid, which repre-
sents 0,28% of its gross income.
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sua, ha registrato 6,67 miliardi di aiu-
ti pubblici allo sviluppo, lo 0,28% del 
suo reddito lordo.
Passando alla lista dei Paesi desti-
natari, l’Ucraina si conferma uno 
dei maggiori beneficiari, ricevendo 
il 7,4% degli aiuti per un totale di 15,5 
miliardi di dollari. La somma è tutta-
via in calo del 16,7% rispetto al 2023.
A livello regionale, le stime prelimi-
nari per il 2024 indicano che i flussi 
di APS bilaterale dai membri del DAC 
verso l’Africa si sono attestati a 42 
miliardi di dollari, anch’essi in calo. 
All’interno di questo totale, gli aiuti 
verso l’area subsahariana sono stati 
pari a 36 miliardi di dollari.
Due anni fa, l’Africa aveva ricevuto 
circa 60 miliardi di dollari, con una 
tendenza in aumento rispetto al 
2022. L’Etiopia si collocava al primo 
posto tra i Paesi riceventi e, soltanto 
dagli Stati Uniti, giungevano ad Ad-
dis Abeba 1,8 miliardi di dollari.
Un caso a parte è rappresentato 
da Mali, Burkina Faso e Niger, dove i 
colpi di stato, che hanno portato a 
un riposizionamento politico in sen-
so ostile ai Paesi occidentali e alle 
sue agenzie di cooperazione, hanno 
comportato già dal 2023 un’interru-
zione netta dei flussi, a cui si sono in 
parte sostituiti crescenti investimenti 
russi, ma anche turchi e cinesi. Allo 
stesso tempo, come ha sottolinea-
to anche la ong Norwegian Refugee 
Council, poche informazioni si hanno 
sui fondi destinati alla regione dai 
Paesi del Golfo.
Un calo degli aiuti aveva interessa-
to già negli scorsi anni diversi Paesi 

Moving on to the list of recipient 
countries, Ukraine remains one of 
the largest beneficiaries, receiving 
7.4% of aid for a total of 15.5 billion 
dollars. However, this figure is down 
16.7% compared to 2023.
At regional level, estimates for 2024 
indicate that net bilateral ODA 
flows from DAC members to Afri-
ca were 42 billion dollars, which is 
also declining. Within this total, aid 
to sub-Saharan Africa amounts to 
$36 billion. Two years ago, Africa re-
ceived about 60 billion dollars, with 
an upward trend compared to 2022. 
Ethiopia was in first place among 
recipient countries, with $1.8 billion 
coming to Addis Ababa from the 
United States alone.
Mali, Burkina Faso and Niger are 
special cases. In these countries, the 
coups d’état, which led to a politi-
cal repositioning hostile to Western 
countries and their cooperation 
agencies, have already resulted in 
a clear interruption of flows since 
2023. They have been partly repla-
ced by growing Russian, Turkish and 
Chinese investments, while there is 
little information available on the 
funds allocated to the region by the 
Gulf countries, as the NGO Norwe-
gian Refugee Council has pointed 
out. A drop in aid had already af-
fected several West African coun-
tries in recent years, mainly Ghana, 
Mali and Nigeria, while flows of ODA 
to Côte d’Ivoire had increased si-
gnificantly thanks to a major debt 
reduction operation and program-
mes initiated by France, as well as a 
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dell’Africa occidentale, principal-
mente Ghana, Mali e Nigeria, mentre 
i flussi di APS verso la Costa d’Avorio 
erano aumentati in modo significa-
tivo grazie a una grande operazione 
di riduzione del debito e a program-
mi avviati dalla Francia, oltre a un 
prestito concesso dal Giappone.
Ancora in ambito DAC, mentre i do-
natori occidentali stanno, più o meno 
gradualmente, smantellando la co-
operazione, i finanziamenti del Giap-
pone e della Corea del Sud riman-
gono in crescita costante, anche se 
sono ancora lontani dall’obiettivo 
dello 0,7%, fermandosi allo 0,39% per 
il primo e a meno dello 0,21% per la 
seconda.
Al di là dei donatori tradizionali, di-
versi Paesi stanno giocando, già da 
alcuni anni, un ruolo significativo: nel 
2023 la sola Turchia, per esempio, 
ha finanziato l’APS con 6,7 miliardi di 
euro, lo 0,6% del suo reddito nazio-
nale lordo, anche se i volumi erano 
in calo rispetto all’anno precedente. 
Una cifra di poco inferiore (6,6 miliar-

loan granted by Japan.
Still in the DAC context, while We-
stern donors are, more or less gra-
dually, dismantling their coopera-
tion, funding from Japan and South 
Korea is constantly increasing, even 
if they are still far from the 0.7% tar-
get (0.39% for the former and less 
than 0.21% for the latter).
In addition to traditional donors, se-
veral countries have been playing a 
significant role for some years now. 
In 2023, Turkey alone, for example, 
financed the APS with 6.7 billion 
euros, 0.6% of its gross national in-
come, although the volumes were 
down compared to the previous 
year. A slightly lower figure (6.6 bil-
lion) was allocated in 2022 by Sau-
di Arabia and, in the same year, the 
countries of the Gulf Cooperation 
Council provided an investment of 
9.2 billion dollars. China also ap-
pears to be playing an increasing 
role, particularly since 2018, with the 
creation of its China International 
Development Cooperation Agency. 
Finally, there are countries such as 
India and Brazil that appear both as 
donors, with both providing more 
than 700 million euros for coopera-
tion, and as beneficiaries.
It is clear that the activities of these 
new cooperation players will not fill 
the gap left by USAID and the de-
funding of European agencies. At 
the same time, they will be guided 
by other agendas and priorities. De-
velopment cooperation is a foreign 
policy tool for all countries and fol-

di) è stata stanziata nel 2022 dall’A-
rabia Saudita e, nello stesso anno, i 
Paesi del Consiglio di cooperazione 
del Golfo sono arrivati a fornire, cu-
mulativamente, un investimento da 
9,2 miliardi di dollari. Anche la Cina 
appare giocare un ruolo crescen-
te, in particolare a partire dal 2018, 
con la nascita della sua agenzia di 
cooperazione China International 
Development Cooperation Agency. 
Ci sono infine Paesi come l’India e 
il Brasile che figurano sia come do-
natori, fornendo entrambi più di 700 
milioni di euro per la cooperazione, 
sia come beneficiari.
È evidente che le attività di questi 
nuovi attori della cooperazione, da 
un lato, non sostituiranno la voragi-
ne lasciata da Usaid e dal definan-
ziamento delle agenzie europee e, 
dall’altro, si orienteranno in base ad 
altre agende e altre priorità. La co-
operazione allo sviluppo è uno stru-
mento di politica estera per tutti i Pa-
esi e segue sempre anche interessi 
strategici. Si prenda l’Arabia Saudita: 
sul totale dei suoi stanziamenti, cir-
ca l’80% andava in Egitto, mentre il 
restante era destinato per lo più allo 
Yemen, dove l’Arabia Saudita è im-
pegnata nella guerra contro i ribelli 
Houthi sostenuti dall’Iran. Analoga-
mente, la stragrande maggioranza 
degli aiuti turchi andava alla Siria, 
che per Ankara rappresenta impor-
tanti interessi strategici e militari.
Senza una mediazione da parte delle 
agenzie Onu, per loro natura multi-
nazionali, appare quindi delinearsi 

lows strategic interests as well. Take 
Saudi Arabia: of its total allocations, 
about 80% went to Egypt, while the 
rest was mostly destined for Yemen, 
where Saudi Arabia is engaged in 
war against the Iranian-backed 
Houthi rebels. Similarly, the vast 
majority of Turkish aid went to Syria, 
which represents important strate-
gic and military interests for Ankara.
Without mediation by the UN agen-
cies, which are multinational by na-
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una tendenza a rendere l’aiuto allo 
sviluppo uno strumento per per-
seguire obiettivi di singoli governi. 
Le conseguenze rischiano quindi di 
essere particolarmente gravi nelle 
aree di crisi che travalicano le di-
mensioni nazionali e regionali, come 
nelle pandemie o nella crisi climati-
ca. «Il problema – osserva Francesco 
Petrelli, policy advisor di Oxfam Ita-
lia sulla finanza per lo sviluppo – è lo 
smantellamento del sistema mul-
tilaterale, dove la cooperazione in-
ternazionale si fondava su negoziati 
che avevano luogo nelle sedi delle 
Nazioni Unite, ma anche di istituzio-
ni finanziarie internazionali come la 
Banca mondiale, il Fondo moneta-
rio e le banche di sviluppo». «Torna-
re all’epoca delle superpotenze im-
periali – aggiunge – è molto miope 
non solo in termini etici, ma anche 
strategici. Senza il soft power dell’a-
iuto pubblico allo sviluppo, anche la 
sicurezza, la stabilità, e quindi le op-
portunità economiche, rischiano di 
venire meno». 

“Per restare rilevante la cooperazione ha bisogno di una trasformazione radicale. 
Meno progetti per mettere una bandierina, più collaborazioni scalabili con aziende e 
territori” dichiara Martino Ghielmi, fondatore di VadoinAfrica, la prima community 
per professionisti e imprenditori che parlano italiano e lavorano nel continente 
africano.
Uno dei progetti più innovativi e provocatori nelle relazioni con l’Africa, nato 
interamente sul web e che coinvolge oltre 30.000 persone che, ogni giorno, 
condividono informazioni e opportunità.
“Abbiamo creato la più capillare rete di chi fa impresa in questo continente e ha un 
legame genuino con l’Italia” prosegue Ghielmi, che ha fondato VadoinAfrica dopo 
esperienze in cooperazione, consulenza aziendale e alta formazione. 
Secondo Martino Ghielmi, docente a contratto di Business & Finance in Africa presso 
l’Università degli Studi di Bergamo, la cooperazione parla ancora un linguaggio 
lontano dalla maggioranza delle aziende italiane e locali, e viceversa. 
Questo limita le sinergie che si potrebbero attivare tra l’Italia produttiva e un 
continente che ha la priorità di diversificare le proprie economie e moltiplicare la 
trasformazione in loco delle materie prime.
Allo stand VadoinAfrica sarà possibile ricevere un check-up gratuito dei propri 
progetti in Africa e conoscere le attività di ViA Club, primo business network 
collaborativo italiano attivo in ogni regione del continente.
Un’opportunità sia per imprenditori in cerca di nuove opportunità, sia per gli Enti Non 
Profit che hanno capito il valore, in termini di impatto, di un reale coinvolgimento 
delle aziende.
Un approccio differente dal solito, già testato in tutti i principali settori.
Per approfondire vadoinafrica.com

ture, there seems to be a tendency 
to make development aid a tool for 
pursuing the objectives of individual 
governments. The consequences 
are likely to be particularly serious 
in crisis areas that go beyond natio-
nal and regional dimensions, such 
as pandemics or the climate crisis. 
“The problem is the dismantling of 
the multilateral system, in which 
international cooperation was ba-
sed on negotiations that took pla-
ce at the United Nations, but also 
at international financial institu-
tions such as the World Bank, the 
International Monetary Fund and 
the development banks,” observes 
Francesco Petrelli, policy advisor 
on development finance at Oxfam 
Italy. “Returning to the era of im-
perial superpowers - he adds - is 
very short-sighted, not only in ethi-
cal terms, but also in strategic ter-
ms. Without the soft power of public 
development aid, security, stability, 
and therefore economic opportuni-
ties, are also at risk of failing.” 

La formula VadoinAfrica
per sviluppare partnership win-win
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SAVE THE DATE
La formula dei risultati in Africa
Perché PMI e ONG faticano a collaborare e come superare l’impasse.
Con Martino Ghielmi, Mercoledì 14 Maggio 2025, ore 16.30 – 18.00
Innovation Arena - Codeway Expo / Fiera Roma
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«Non avremo altra alternativa che 
reindirizzare parte del bilancio per 
lo sviluppo a sostegno di quei pro-
grammi fondamentali che potreb-
bero essere privati di fondi se gli Stati 
Uniti interrompessero gli aiuti este-
ri». Parola di John Mbadi, segretario 
di gabinetto del Tesoro del Kenya, 
che lunedì 3 febbraio ha presenta-
to in una conferenza stampa i nuovi 
provvedimenti previsti dalla legge di 
bilancio 2025. Mentre Mbadi parla-

“If the United States were to cut fo-
reign aid, we will have no alternative 
but to redirect part of the develop-
ment budget to support the fun-
damental programmes that could 
be deprived of funds.” So said John 
Mbadi, Kenya’s Treasury Cabinet 
Secretary, who presented the new 
measures provided for in the 2025 
budget act at a press conference 
on Monday 3 February. At the time of 
that press conference, confirmation 

Quanto vale per l’Africa la chiusura 
di USAID?
What does the closure of USAID mean 
for Africa?

va in conferenza stampa, non c’era 
ancora la conferma che il neo-pre-
sidente americano Donald Trump 
avrebbe realmente congelato le at-
tività di USAID, l’agenzia statale per 
lo sviluppo internazionale, né, tan-
tomeno, era arrivata la conferma 
dell’effettiva chiusura dell’agenzia 
americana.
In totale, nel 2023 USAID ha eroga-
to la bellezza di 72 miliardi di dollari 
su oltre 20.000 progetti in 209 na-
zioni del mondo. I dati del 2024 non 
sono ancora stati elaborati comple-
tamente ma visto il “thanks for your 
service” dell’agenzia al suo perso-
nale, probabilmente ci vorrà ancora 
un po’.
Secondo il report parziale per il 2024 
diffuso da USAID ma scomparso dal 
web con tutto il sito internet dopo la 
chiusura dell’agenzia, l’anno scor-
so «USAID ha intensificato gli sforzi 
di localizzazione in Africa subsaha-
riana», collaborando strettamente 
con partner locali «per promuove-
re lo sviluppo sostenibile e raffor-
zare le capacità locali». C’è un nu-
mero che quantifica la dimensione 
dell’impatto della chiusura di USAID 
su tutta quell’area a sud del Saha-
ra: oltre 12 miliardi di dollari. È que-
sta la cifra che gli Stati Uniti hanno 
erogato, nel 2023, nei 3.200 progetti 
attivi in 47 Paesi della sola regione 
subsahariana (il Nordafrica veniva 
considerato Medio Oriente nelle at-
tività dell’agenzia) e la maggior par-
te degli aiuti veniva diretta ai Paesi 
di lingua inglese in Africa orientale e 

that the new US President Donald 
Trump would freeze the activities of 
USAID had not yet been received, 
nor, even less, had confirmation ar-
rived of the effective closure of the 
American agency.
In 2023, USAID, the United States 
Agency for International Develop-
ment, disbursed a whopping 72 bil-
lion dollars on over 20,000 projects in 
209 countries around the world. The 
2024 figures have not yet been ful-
ly processed but given the agency’s 
‘thanks for your service’ to its staff, it 
will probably take a while longer.
According to the partial report for 
2024 released by USAID but disap-
peared from the web with the enti-
re website after the agency closed, 
last year “USAID intensified locali-
sation efforts in sub-Saharan Afri-
ca,” collaborating closely with local 
partners “to promote sustainable 
development and strengthen local 
capacities.” A number in the report 
quantifies the impact of USAID’s clo-
sure on the area south of the Saha-
ra: over 12 billion dollars. This is the 
amount that the United States allo-
cated in 2023 to the 3,200 projects 
in 47 countries in the sub-Saharan 
region alone (North Africa was con-
sidered part of the Middle East in the 
agency’s activities). Most aid was 
directed to English-speaking coun-
tries in East and Southern Africa and 
West Africa. If we add the 390 million 
dollars disbursed in 240 projects in 
North Africa (Morocco, Algeria, Tuni-
sia, Libya and Egypt), in 2023 US aid 
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meridionale e in Africa occidentale. 
Se a questi sommiamo anche i 390 
milioni di dollari erogati nei 240 pro-
getti distribuiti anche in Africa set-
tentrionale (Marocco, Algeria, Tuni-
sia, Libia ed Egitto), nel 2023 gli aiuti 
americani giunti in tutta l’Africa sono 
stati 12,4 miliardi.
In Africa del nord gli aiuti si sono 
concentrati nel settore educativo 
e dei servizi sociali mentre in Africa 
subsahariana sono finiti soprattutto 
in progetti di assistenza umanitaria 
e nel settore sanitario.
Un aspetto fondamentale da chiari-
re è che solo circa un decimo degli 
aiuti stanziati dagli Stati Uniti va di-
rettamente a enti del Paese di de-
stinazione (governi, organizzazioni 
non governative o aziende) mentre il 
restante viene gestito da entità sta-
tunitensi o organizzazioni multilate-
rali. USAID, nei suoi piani di sviluppo, 
avrebbe aumentato questa percen-
tuale al 25% nel 2025 e al 50% entro 
il 2030.
Nel 2024 per esempio, secondo il re-
port di USAID ritirato dal web, l’agen-
zia ha destinato complessivamente 
in Africa subsahariana almeno 13 
miliardi di dollari (in aumento quindi 
rispetto al 2023) e la parte assegna-
ta direttamente a partner locali non 
governativi, del settore privato e go-
vernativi è stata di 2,1 miliardi, cioè 
circa il 12% dei finanziamenti totali.
Vista l’imprevedibilità attuale, gli 
scenari futuri sono tutti plausibili: si-
curamente è impensabile un taglio 
totale e, secondo quanto suggeri-

to the whole of Africa amounted to 
12.4 billion dollars.
In North Africa, aid focused on edu-
cation and social services, while in 
sub-Saharan Africa it was mainly for 
humanitarian assistance and heal-
thcare projects.
A key point is that only about 
one-tenth of US aid goes directly to 
in-country parties (governments, 
NGOs or companies), while the rest 
is administered by US agencies or 
multilateral organisations. USAID, in 
its development plans, would incre-
ase this percentage to 25% in 2025 
and 50% by 2030.
In 2024, for example, according to 
the report which has been remo-
ved from the web, the agency com-

mitted at least 13 billion dollars in 
sub-Saharan Africa (an increase 
from 2023) and the portion allocated 
directly to local non-governmental, 
private sector and government par-
tners was $2.1 billion, or about 12% of 
the total.

sce il ricercatore Jacques Mukena a 
Rfi, Washington potrebbe chiedere 
in cambio al Paese beneficiario «di 
allinearsi in una certa misura agli 
interessi strategici degli Stati Uniti» 
che non sono più la famosa “espor-
tazione di democrazia” ma guarda-
no molto più marcatamente e con-
cretamente ai soli interessi nazionali 
statunitensi.
La parte di aiuti che non viene ero-
gata direttamente ai partner locali, 
spiega il Centre for Global Develop-
ment, è perlopiù costituita in beni o 
servizi. I beneficiari di queste risorse 
sono invece organizzazioni non profit 
americane (31%), agenzie multilate-
rali (46%) come la Banca mondiale, 
il Programma alimentare mondia-
le e il Global Fund, e infine le stesse 
agenzie statunitensi (12%), che allo-
cano le risorse e consegnano le for-
niture e i servizi. Per questo motivo, 
a guardare a un futuro decisamente 
oscuro sono in particolare i sistemi 
sanitari dei Paesi subsahariani: dei 
12 miliardi giunti nel 2023, ben 5,5 
sono stati erogati come assistenza 
umanitaria e altri 3,8 direttamente in 
programmi sanitari. 
Le spese per gli aiuti non sanitari, in 
genere, includono la cooperazione 
per la sicurezza (progetti di finan-
ziamento del mantenimento della 
pace, esercitazioni militari congiun-
te e antiterrorismo), l’assistenza allo 
sviluppo (agricoltura, promozione 
del commercio, riforme normative, 
market making) e promozione della 
democrazia/buona governance. Si 

Given the current unpredictability, 
all future scenarios are plausible. 
A total cut is certainly unthinkable 
and, as researcher Jacques Mukena 
suggested to Rfi, Washington could 
ask the recipient country “to align it-
self to some extent with the strategic 
interests of the United States,” which 
are no longer the famous ‘export of 
democracy’ but much more clearly 
and concretely linked to the sole na-
tional interests of the US.
The Centre for Global Development 
explains that most of the aid distri-
buted directly to local partners is 
not in the form of goods or servi-
ces. The beneficiaries are Ameri-
can non-profit organisations (31%), 
multilateral agencies (46%) such as 
the World Bank, the World Food Pro-
gramme and the Global Fund, and 
finally the same American agen-
cies (12%) which allocate these re-
sources and deliver supplies and 
services. For this reason, the health 
systems of sub-Saharan countries 
in particular face a decidedly dark 
future: of the 12 billion that arrived in 
2023, a good 5.5 billion was provided 
as humanitarian assistance and 
another 3.8 billion directly in health 
programmes.
Expenditure for non-health aid ge-
nerally includes security cooperation 
(financing peacekeeping projects, 
joint military exercises and anti-ter-
rorism), development assistance 
(agriculture, trade promotion, regu-
latory reforms, market making) and 
promotion of democracy/good go-

© Aics
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tratta di soldi veri, concreti, arrivati 
realmente nei progetti che oggi do-
vranno trovare altri fondi per spera-
re di restare in piedi.
È tanto? È poco? Come scrive Ken 
Opalo nella sua newsletter del 5 
febbraio, nel 2023 in Africa è arrivato 
tra il 28 e il 32% del totale degli aiu-
ti americani, il che significa meno di 
10 dollari pro capite in assegnazio-

ni, una quota di assistenza che tra 
l’altro negli ultimi anni, scrive Opalo, 
è calata costantemente. Tra i prin-
cipali beneficiari dei progetti USAID 
nel continente africano sono stati 
quegli “shithole countries” [cit. Do-
nald Trump, si riferiva al continente 
africano] colpiti dal cosiddetto “Mu-
slim ban” del 2017: la Somalia nel 
2023 è stata il secondo beneficiario 
degli aiuti di USAID (circa un miliardo 
di dollari erogati), subito dopo l’Etio-
pia (il Paese che ha ricevuto di più, in 
particolare nell’assistenza umanita-
ria, complice il conflitto nel Tigray) e 

vernance. This is real, concrete mo-
ney that has actually reached the 
projects, which now will have to find 
other funds if they are to survive.
Is it a lot? Is it little? As Ken Opalo 
wrote in his newsletter of 5 February, 
between 28 and 32% of total Ameri-
can aid went to Africa in 2023, whi-
ch means less than 10 dollars per 
capita in allocations, a share of as-
sistance that, as Opalo points out, 
has been constantly decreasing in 
recent years. Among the main be-
neficiaries of USAID projects on the 
African continent have been those 
“shithole countries” [cited by Do-
nald Trump, referring to the African 
continent] affected by the so-called 
“Muslim ban” of 2017. In 2023, Soma-
lia was the second largest recipient 
of USAID aid (receiving approxima-
tely one billion dollars), immediately 
after Ethiopia (the country that re-
ceived the most, particularly in hu-
manitarian assistance, due to the 
conflict in Tigray) and before Nige-
ria. Sudan was among the countries 
included in the 2017 travel ban. It was 
the tenth largest recipient of USAID 
aid in 2023, with more than $450 
million disbursed.
The first French-speaking country 
to receive US foreign aid was the 
Democratic Republic of the Congo 
(DRC), with just under a billion dol-
lars, half of which was for humani-
tarian aid. Emergency food aid pro-
grammes are active in this area, 
for example with the support of the 
World Food Programme (WFP), as 
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prima della Nigeria. Tra gli altri Paesi 
inclusi nel divieto di viaggio del 2017 
c’era anche il Sudan, decimo bene-
ficiario degli aiuti USAID nel 2023, con 
più di 450 milioni di dollari erogati.
Il primo Paese francofono a riceve-
re aiuti esteri americani è stato, in-
vece, la Repubblica Democratica 
del Congo (Rd Congo), con poco 
meno di un miliardo di dollari ero-
gati, la metà dei quali destinati agli 
aiuti umanitari. In quest’area sono 
attivi programmi di aiuti alimentari 
d’emergenza, ad esempio con il so-
stegno del Programma alimentare 
mondiale (Pam), e programmi per 
combattere la malaria e l’aids.
L’Angola, unico Paese africano vi-
sitato dal presidente statunitense 
durante l’era Biden, ha ricevuto 72 
milioni di dollari, 45,7 dei quali per 
il settore sanitario. Proprio nel caso 
dell’Angola, nel 2024 le promesse 
hanno ampiamente superato l’ero-
gato effettivo. Biden, durante la visi-
ta, ha messo sul tavolo 600 milioni di 
dollari per il corridoio di Lobito e i mi-
nerali strategici dello Zambia e della 
Repubblica Democratica del Congo. 
Fondi, anche questi, a rischio esat-
tamente come tutto il resto. Un’altra 
regione dell’Africa che sarà interes-
sata dai tagli al bilancio americano 
è l’Alleanza degli Stati del Sahel (Aes, 
composta da Mali, Burkina Faso e 
Niger), che aveva ricevuto comples-
sivamente più di 700 milioni di dol-
lari di aiuti da Washington. Come a 
dire pecunia non olet, vista la natu-
ra panafricanista e antimperialista 

well as programmes to combat ma-
laria and AIDS.
Angola, the only African country vi-
sited by the US President during the 
Biden era, received $72 million, $45.7 
million of which was earmarked for 
the health sector. In the case of An-
gola, in 2024 the promises far exce-
eded the actual disbursements. Du-
ring his visit, Biden put $600 million 
on the table for the Lobito corridor 
and the strategic minerals of Zam-
bia and the Democratic Republic of 
Congo. These funds, too, are at risk 
just like everything else. Another re-
gion of Africa that will be affected 
by the cuts to budget is the Alliance 
of Sahel States (AES, composed of 
Mali, Burkina Faso and Niger), which 
had received a total of more than 
700 million dollars in aid from Wa-
shington. It would be appropriate to 
say pecunia non olet, money does 
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delle tre giunte militari che guidano i 
Paesi saheliani.
Secondo un comunicato di Solida-
rité Internationale, il cui bilancio di-
pende per il 36% dagli aiuti america-
ni, il blocco di USAID è un duro colpo, 
anche perché l’ordine di Trump col-
pisce anche quei fondi già ricevuti 
dall’organizzazione ma ancora non 
spesi: «Questo ci porta a ritirare tutti 
i nostri budget» ha detto Kevin Gol-
dberg, direttore dell’associazione 
francese, in una nota ufficiale: «Dob-
biamo prendere decisioni a volte 
molto dolorose, separandoci da una 
parte dei nostri team in alcuni Paesi 
che lavorano su attività non coperte 
dalle esenzioni». 

not stink, given the pan-Africanist 
and anti-imperialist nature of the 
three military juntas that govern the 
Sahelian countries.
According to a statement by Soli-
darité Internationale, whose bud-
get depends on US aid for 36%, the 
USAID block is a major blow, not least 
because Trump’s order also affects 
funds already received but not yet 
spent. “This leads us to withdraw all 
our budgets,” said Kevin Goldberg, 
director of the French association, 
in an official statement. “We have 
to make very painful decisions, di-
vesting part of our teams in some 
countries that work on activities not 
covered by the derogations.” 

Main 
beneficiaries:
Ethiopia
$5.19bn
Democratic 
Republic of the 
Congo
$4.17bn
Nigeria
$3.44bn
Tanzania
$2.93bn

Mozambique
$2.82bn
Kenya
$2.50bn
Ivory Coast
$2.26bn
Somalia
$2.19bn
Uganda
$2.17bn
Senegal
$1.77bn

Principali 
beneficiari:
Etiopia
5,19 mld $
Repubblica 
Democratica
del Congo
4,17 mld $
Nigeria
3,44 mld $
Tanzania
2,93 mld $

Mozambico
2,82 mld $
Kenya
2,50 mld $
Costa d’Avorio
2,26 mld $
Somalia
2,19 mld $
Uganda 
2,17 mld $
Senegal
1,77 mld $

OFFICIAL DEVELOPMENT 
AID IN AFRICA
Source: OECD (data 2023)

L’AIUTO PUBBLICO ALLO 
SVILUPPO IN AFRICA
Fonte: Ocse (dati 2023)

Secondo i dati dell’Ocse, tra i Paesi 
donatori in Africa, gli aiuti maggiori 
sono giunti dagli Stati Uniti, che da 
soli hanno erogato più di un quinto 
dell’ammontare complessivo degli 
aiuti.

According to OECD data, among 
donor countries in Africa, the 
greatest aid came from the United 
States, which alone provided more 
than a fifth of the total amount of 
aid.

@delorenzoglobal
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Our Renewable Energies laboratory 
includes didactic equipment for the 
study of the most common clean 
energies technologies:  
• Photovoltaic solar energy
• Thermal solar energy
• Wind energy
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• Hydroelectric energy
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Nel clima di incertezza generato 
dalla notizia del ritiro di USAID dal-
la scena internazionale, si è tenuta 
a marzo in Rwanda la Conferenza 
internazionale sull’agenda sanita-
ria per l’Africa (Ahaic), la più gran-
de conferenza sulla salute nel con-
tinente che ogni due anni riunisce 
governi, partner del settore e orga-
nizzazioni non governative. La con-
ferenza, convocata a Kigali da Amref 
Health Africa, dal ministero della Sa-

In the climate of uncertainty created 
by the news of USAID’s withdrawal 
from the international scene, Rwan-
da hosted the Africa Health Agenda 
International Conference (AHAIC) in 
March, the continent’s largest health 
conference, which brings together 
governments, industry partners 
and NGOs every two years. Organi-
sed in Kigali by Amref Health Africa, 
the Rwandan Ministry of Health, the 
World Health Organization for Africa 

La sanità africana del dopo USAID 
si vede nel segno della collaborazione 
Collaboration at the heart of post-USAID 
African health

© Internationalia

lute del Rwanda, dall’Organizzazio-
ne mondiale della sanità per l’Africa 
(Oms Afro) e dall’Africa Centre for 
Disease Control (Africa Cdc), ave-
va l’obiettivo primario di ripensare i 
modi per raccogliere fondi da desti-
nare al settore, soprattutto in seguito 
ai drastici tagli da parte americana.

Il peso di USAID
La perdita maggiore per l’Africa sot-
to l’ombrello USAID sarà il finanzia-
mento per Pepfar, lo strumento uti-
lizzato per programmi correlati alla 
lotta contro l’Hiv, tra cui prevenzione, 
test e trattamento. Attraverso Pe-
pfar, il governo degli Stati Uniti ha in-
vestito oltre 110 miliardi di dollari, dal 
2003, nella risposta globale all’aids. 
Ma guardare solo al Pepfar può es-
sere fuorviante perché da collegare 
a USAID ci sono anche i cosiddet-
ti “effetti farfalla”. Come ricorda su 
The Conversation Catherine Kyo-
butungi, direttrice esecutiva dell’A-
frican Population and Health Rese-
arch Centre, «gli aiuti allo sviluppo 
degli Stati Uniti vengono utilizzati per 
gestire programmi sanitari su larga 
scala nel continente». Come esem-
pio, Kyobutungi cita la Nigeria, che 
solo nel 2023 ha ricevuto circa 600 
milioni di dollari in assistenza sani-
taria da Washington, oltre il 21% del 
bilancio sanitario locale. E non biso-
gna dimenticare che gli Stati Uniti 
erano anche il principale donatore 
dell’Oms, contribuendo al 18% del bi-
lancio dell’organizzazione.
Attualmente i principali otto benefi-

(WHO Africa) and the African Centre 
for Disease Control (Africa CDC), the 
main aim of the conference was to 
rethink ways of raising funds for the 
sector, especially after drastic cuts 
by the US.

The weight of USAID
The biggest loss for Africa under the 
USAID umbrella will be the funding for 
PEPFAR, the instrument used for pro-
grammes related to the fight against 
HIV, such as prevention, testing and 
treatment. Through PEPFAR, the US 
government has invested over 110 
billion dollars in the global response 
to AIDS since 2003. But looking only 
at PEPFAR can be misleading becau-
se there are also so-called ‘butter-
fly effects’ to consider. As Catherine 
Kyobutungi, executive director of the 
African Population and Health Rese-
arch Centre, explains on The Con-
versation, “US development aid is 
used to manage large-scale health 
programmes on the continent”. Kyo-
butungi cites Nigeria, which in 2023 
alone received about $600 million 
in health care assistance from Wa-
shington, over 21% of the local health 
budget. And we mustn’t forget that 
the United States was also the main 
donor to the WHO, contributing 18% 
of the organisation’s budget.
Currently the top eight recipients of 
USAID aid in Africa are, in order: Ni-
geria, Mozambique, Tanzania, Ugan-
da, South Africa, Kenya, Zambia and 
the Democratic Republic of the Con-
go. This means that as early as 2025, 
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ciari degli aiuti USAID in Africa sono, 
nell’ordine: Nigeria, Mozambico, 
Tanzania, Uganda, Sudafrica, Kenya, 
Zambia e Repubblica Democrati-
ca del Congo. Ciò significa che già 
nel 2025 non meno di 649,2 milioni 
di persone potrebbero subire le ri-
percussioni dei tagli statunitensi, 
con effetti diretti sulla loro salute. O 
meglio, sulla loro capacità di curar-
si: l’impossibilità di prevenire nuove 
infezioni e la minaccia di sviluppare 
una resistenza ai farmaci a causa 
di un trattamento interrotto avran-
no conseguenze di vasta portata. Se 
prendiamo ad esempio l’Uganda, il 
cui programma anti-Hiv è finanziato 
per il 60% dal Pepfar, per il 20% dal 
Fondo globale (finanziato dal Pe-
pfar) e per un restante 10% dal go-
verno nazionale, gli effetti del blocco 
di USAID potrebbero essere deva-
stanti sulla cura ma anche e soprat-
tutto sulla prevenzione. La stima è 
che il Pepfar, con i suoi programmi 
anti-Hiv, abbia contribuito a salvare 
almeno 26 milioni di vite nel mondo. 
Secondo una recente dichiarazione 
pubblica di Linda-Gail Bekker, di-
rettrice della Fondazione Desmond 
Tutu Hiv, i tagli ai programmi anti-Hiv 
potrebbero causare oltre mezzo mi-
lione di morti nei prossimi dieci anni 
solo in Sudafrica, dove circa il 13% 
della popolazione, ovvero 7,8 milioni 
di persone, è sieropositiva, uno dei 
tassi di Hiv più alti al mondo.

Ripensare i finanziamenti
I leader dei vari enti africani che 

no fewer than 649.2 million people 
could suffer the repercussions of US 
cuts, with direct effects on their he-
alth. Or rather, on their ability to tre-
at themselves: the impossibility of 
preventing new infections and the 
threat of developing drug resistan-
ce due to interrupted treatment will 
have far-reaching consequences. 

In Uganda, for example, the anti-HIV 
programme is financed 60% by PE-
PFAR, 20% by the Global Fund (finan-
ced by PEPFAR) and the remaining 
10% by the national government, so 
the impact of the USAID block on 
treatment and especially preven-
tion could be devastating. It is esti-
mated that PEPFAR, with its HIV pro-
grammes, has helped save at least 

si sono avvicendati ai microfoni 
dell’incontro di Kigali, nonostante le 
preoccupazioni, si sono anche di-
mostrati ottimisti sul fatto che i go-
verni possano assorbire gli shock 
e lavorare insieme per reagire alla 
mutata situazione esterna. Il pun-
to su cui sembrano tutti concordi è 
uno: nel 2025 comincia una nuova 
era, almeno per quanto riguarda il 
finanziamento della sanità africa-
na.  Il tenore della conferenza e i toni 
usati dai relatori lasciano pensa-
re che, in Africa, su tutto si ragiona 
tranne che su un possibile ripensa-
mento da parte dell’amministrazio-
ne Trump. Il direttore regionale ad 
interim dell’Oms per l’Africa, Chikwe 
Ihekweazu, ha confermato l’impe-
gno dell’Organizzazione a collabora-
re con i governi africani per colmare 
le lacune nei finanziamenti, in parti-
colare nei settori precedentemente 
supportati da USAID e altri donatori 
statunitensi, tuttavia ha anche sot-
tolineato la necessità che i governi si 
uniscano e collaborino. Sulla stessa 
linea si è espressa Claudia Shiluma-
ni, direttrice delle relazioni esterne e 
della gestione strategica presso l’A-
frica Cdc, che ha invitato i leader del 
continente ad affermare «la propria 
sovranità sanitaria», dichiarando 
che l’autosufficienza è fondamenta-
le per garantire il futuro sanitario del 
continente. Shilumani ha elogiato la 
leadership ruandese nell’esplorazio-
ne di soluzioni di finanziamento sa-
nitario interno, spiegando che il Pa-
ese sta muovendo passi importanti 

26 million lives worldwide. According 
to a recent public statement by Lin-
da-Gail Bekker, director of the De-
smond Tutu HIV Foundation, cuts to 
HIV programmes could cause over 
half a million deaths over the next 
ten years in South Africa alone, whe-
re around 13% of the population, or 
7.8 million people, are HIV positive, 
one of the highest HIV rates in the 
world.

Rethinking funding
The leaders of African organisations 
who took the floor at the Kigali me-
eting, while expressing their concern 
about the situation, were optimistic 
that the governments would be able 
to absorb the shocks and work to-
gether in response. There seems to 
be one point on which they all agree: 
2025 will mark the beginning of a new 
era, at least as far as African health 
financing is concerned. The tenor of 
the conference and the tone used by 
the speakers suggest that, in Africa, 
everything but a possible change of 
heart on the part of the Trump ad-
ministration are being considered. 
The WHO’s interim regional director 
for Africa, Chikwe Ihekweazu, con-
firmed the organisation’s commit-
ment to working with African gover-
nments and filling the funding gaps, 
particularly in the sectors previou-
sly supported by USAID and other 
US donors, but he also emphasised 
the need for governments to unite 
and work together. Claudia Shilu-
mani, director of external relations 

© Internationalia
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verso la riduzione della dipendenza 
dagli aiuti esteri: «Se diamo priori-
tà all’autosufficienza nell’assistenza 
sanitaria, sviluppando, producendo 
e distribuendo i nostri vaccini, medi-
cinali e tecnologie mediche, il Centro 
reggerà. Dobbiamo anche investire 
in una solida forza lavoro sanitaria 
africana per portare avanti questa 
visione». La ricetta di Shilumani si 
basa su tre pilastri, ovvero «soluzioni 
nazionali, mobilitazione delle risor-
se nazionali e partnership pubbli-
co-private innovative». Il tema però 
si scontra con la realtà di un conti-
nente in cui aumentare la pressio-
ne fiscale per mobilitare più risorse 
a protezione dei sistemi sanitari ri-
schia di trasformarsi, se va bene, in 
un boomerang per i governi, soprat-
tutto in Paesi come Nigeria o Kenya, 

and strategic management at Afri-
ca CDC, echoed similar sentiments, 
calling on the continent’s leaders to 
assert “their health sovereignty” as 
self-sufficiency is fundamental to 
the continent’s health future. Shilu-
mani praised the Rwandan leader-
ship for exploring domestic health 
financing solutions, explaining that 
the country is taking important steps 
towards reducing its dependence on 
foreign aid. “If we prioritise self-suf-
ficiency in healthcare, developing, 
producing and distributing our own 
vaccines, medicines and medical 
technologies, the Centre will stand 
firm. We must also invest in a strong 
African healthcare workforce to rea-
lise this vision,” said Shilumani, who-
se recipe is based on three pillars: 
“national solutions, mobilisation of 
national resources and innovative 
public-private partnerships.” On the 
other hand, this approach clashes 
with the reality of a continent whe-
re increasing taxes to mobilise more 
resources for health systems risks 
backfiring on governments, espe-
cially in countries such as Nigeria or 
Kenya, but also South Africa, Ugan-
da and Mozambique, where social 
pressure on local governments over 
taxes is already strong.
Amref Health Africa CEO Githinji Gi-
tahi, while making it clear that donor 
funding “is not a right” and that in-
dividual countries are free to “review 
their own funding policies and prio-
rities,” focused attention on the im-
portance of basic systems and the 
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ma anche Sudafrica, Uganda e Mo-
zambico, dove la pressione sociale 
sui governi locali è già abbastanza 
forte e proprio per via di possibili au-
menti delle tasse.
L’amministratore di Amref Heal-
th Africa Githinji Gitahi, nel chiari-
re che i finanziamenti dei donatori 
«non sono un diritto» e che i singoli 
Paesi sono liberi di «rivedere le pro-
prie politiche e priorità di finanzia-
mento», ha concentrato l’attenzione 
sull’importanza dei sistemi di base 
e sulla necessità di riconsiderare gli 
investimenti in ambito sanitario per 
costruire sistemi sanitari resilienti e 
sostenibili. L’Africa subsahariana, a 
differenza di altre parti del mondo, 
ha ricordato Gitahi, ha il più grande 
carico di malattie infettive, a cui si 
aggiungono malattie non trasmis-
sibili, «il che significa che i sistemi 
sanitari che abbiamo oggi non sa-
ranno i sistemi sanitari di cui avremo 
bisogno domani, perché richiedono 
una mentalità completamente di-
versa, sebbene con la stessa base 
fissata nell’assistenza sanitaria pri-
maria» ha detto Gitahi. Amref Health 
Africa ha riferito di stare adottando 
misure per garantire la continui-
tà dei servizi sanitari essenziali ma 
visti i numeri si tratta di goccioli-
ne versate in un mare in tempesta: 
circa l’80% delle attività di Amref in 
Africa, per un valore di oltre 200 mi-
lioni di dollari, prosegue grazie alla 
diversificazione delle risorse, ma è 
anche vero che alcuni programmi 
sono stati sospesi o cancellati, evi-

need to reconsider investments in 
healthcare in order to build resilient 
and sustainable healthcare systems. 
Given the fact that Sub-Saharan 
Africa, unlike other parts of the world, 
has the greatest burden of infectious 
diseases, to which non-communi-
cable diseases have to be added, 
“the health systems we have today 
will not be the health systems we 
will need tomorrow – Gitahi pointed 
out – because they require a com-
pletely different mindset, albeit with 
the same foundation set in primary 
health care,” said Gitahi. 
Amref Health Africa has reported 
that it is taking measures to ensu-
re the continuity of essential heal-
th services, but these are just a few 
drops in a stormy sea. About 80% 
of Amref’s activities in Africa, wor-
th over 200 million dollars, continue 
thanks to the diversification of re-
sources, but it is true that some pro-
grammes have been suspended or 
cancelled, highlighting the need to 
build sustainable economies and 
strengthen African health systems 
to reduce dependence on foreign 
aid. 
The first step, for Gitahi, is to rethink 
spending: “For decades we have 
been calling for prioritising primary 
health care, as outlined in the 1978 
Declaration of Alma-Ata. Yet, we 
continue to mop the floor instead of 
fixing the leaking tap. If we want su-
stainable health systems, we must 
redirect investments towards pri-
mary health care, where 80% of our 
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denziando la necessità di costruire 
economie sostenibili e di rafforzare 
i sistemi sanitari africani per ridur-
re la dipendenza dagli aiuti esteri. Il 
primo passo, per Gitahi, è rimodula-
re la spesa: «Per decenni abbiamo 
chiesto di dare priorità all’assistenza 
sanitaria primaria, come delineato 
nella Dichiarazione di Alma-Ata del 
1978. Eppure, continuiamo ad asciu-
gare il pavimento invece di riparare 
il rubinetto che perde. Se vogliamo 
sistemi sanitari sostenibili, dobbia-
mo reindirizzare gli investimenti ver-
so l’assistenza sanitaria primaria, 
dove l’80% della nostra popolazio-
ne cerca assistenza»: acqua pulita, 
servizi igienici, sicurezza alimentare 
e vaccinazioni dovrebbero essere i 
capisaldi di questa rimodulazione.

Altri finanziatori
Certo, non ci sono solo gli Stati Uniti. I 
principali donatori internazionali che 
sostengono i sistemi sanitari africa-
ni sono le organizzazioni multilate-
rali e le istituzioni finanziarie globali, 
come la Banca mondiale, il Fondo 
monetario internazionale e l’Unione 
Africana, con l’Africa Cdc. Tra i fondi 
globali, vale la pena citare il Fondo 
globale per la lotta all’aids, la tuber-
colosi e la malaria, che nel 2022 ha 
raccolto oltre 15 miliardi di dollari per 
il suo ciclo di finanziamenti 2023-
2025; la Gavi, che supporta la vac-
cinazione infantile in molti Paesi afri-
cani, con programmi contro la polio 
e il covid; e la Coalition for Epidemic 
Preparedness Innovations (Cepi), 

population seeks care.” Clean water, 
sanitation, food security and immu-
nisation should be the cornerstones 
of this remodulation.

Other funders
Of course, it’s not just the United Sta-
tes. The main international donors 
supporting African health systems 
are multilateral organisations and 
global financial institutions, such 
as the World Bank, the Internatio-
nal Monetary Fund and the African 
Union, with Africa CDC. Among the 
global funds, it is worth mentioning 
the Global Fund to Fight AIDS, Tuber-
culosis and Malaria, which in 2022 
raised over 15 billion dollars for its 
2023-2025 funding cycle; Gavi, whi-
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che finanzia lo sviluppo di vaccini 
per malattie emergenti.
Poi, accanto all’Unione Europea, 
che attraverso il programma Glo-
bal Gateway investe in infrastrutture 
sanitarie e programmi di sviluppo, 
ci sono i singoli Paesi: il Regno Uni-
to, impegnato a finanziare ricerca 
e assistenza sanitaria con il Forei-
gn, Commonwealth & Development 
Office (Fcdo) e il Wellcome Trust, la 
Germania, che fornisce supporto sa-
nitario attraverso la Giz e la Kfw De-
velopment Bank, la Francia, che con 
l’Agence française de développem-
ent (Afd) sostiene progetti sanitari 
in Africa francofona. Altri attori, poi, 
si stanno proponendo. Nel prossimo 
triennio, la Cina ha annunciato fi-
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ch supports childhood vaccination 
in many African countries, with pro-
grammes against polio and Covid; 
and the Coalition for Epidemic Pre-
paredness Innovations (CEPI), which 
funds the development of vaccines 
for emerging diseases.
Then, alongside the European 
Union, which invests in healthca-
re infrastructure and development 
programmes through the Global 
Gateway programme, there are in-
dividual countries: the United Kin-
gdom, committed to financing re-
search and healthcare with the 
Foreign, Commonwealth & Deve-
lopment Office (FCDO) and the Wel-
lcome Trust; Germany, which provi-
des healthcare support through GIZ 
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nanziamenti per oltre 50 miliardi di 
dollari destinati a progetti di svilup-
po in Africa. Sebbene non sia speci-
ficato quanto di questo importo sia 
destinato esclusivamente al setto-
re sanitario, una parte significativa 
è indirizzata al miglioramento delle 
infrastrutture sanitarie. Sulla costru-
zione di ospedali e sulla formazione 
medica Pechino è già attiva con la 
propria cooperazione allo sviluppo 
e, soprattutto, con le proprie aziende. 
Lo stesso vale per le aziende turche, 
che negli anni hanno aumentato si-
gnificativamente la loro presenza 
in Africa attraverso investimenti di-
retti esteri. Le cifre esatte nel settore 
sanitario non siano chiare, ma nel 
continente Ankara vanta già strut-
ture sanitarie di eccellenza, come 

and KfW Development Bank; France, 
which supports healthcare projects 
in French-speaking Africa with the 
Agence Française de Développem-
ent (AFD). Other players are also at 
work. Over the next three years, Chi-
na has announced funding of over 
50 billion dollars for development 
projects in Africa. 
Over the next three years, China has 
announced funding of more than 
$50 billion for development projects 
in Africa. Although it is not specified 
how much of this is earmarked for 
the health sector alone, a significant 
proportion is aimed at improving 
health infrastructure. 
Beijing is already active in hospital 
construction and medical training 
through its development coopera-

l’Ospedale Recep Tayyip Erdoğan 
di Mogadiscio, in Somalia, uno degli 
ospedali più grandi e moderni del 
Paese e di tutto il continente. Inoltre, 
attraverso l’Agenzia turca di coo-
perazione e coordinamento (Tika), 
la Turchia ha avviato programmi di 
formazione per il personale sanita-
rio africano e ha fornito attrezzature 
mediche a diversi Paesi partner.
Modalità simili sono messe in cam-
po anche da Paesi come l’Arabia 
Saudita, gli Emirati Arabi Uniti e il Qa-
tar, che hanno istituito fondi per so-
stenere progetti di sviluppo in Africa, 
inclusi progetti nel settore sanitario.

E l’Africa che fa?
A livello nazionale, alcuni governi 
stanno aumentando il proprio con-
tributo ai sistemi sanitari attraverso i 
fondi sanitari nazionali (come il Nhif 
in Kenya e Ghana) e le cosiddet-
te “tasse innovative”, cioè tasse su 
transazioni finanziarie o telecomu-
nicazioni per finanziare la sanità, ma 
interessanti sono anche i passi sul 
più ampio piano continentale.
L’accelerazione delle discussioni e 
dei provvedimenti circa l’Area di li-
bero scambio continentale africana 
(AfCFTA), per esempio, può riequili-
brare l’attenzione economica verso 
l’interno del continente. Aprendo i 
confini nazionali alle persone e alle 
merci, si offre la possibilità di incre-
mentare il commercio intra-africa-
no, storicamente messo in ombra 
dalle esportazioni di materie prime 
verso i Paesi industrializzati, a tutta 

tion and, above all, through its com-
panies. The same goes for Turkish 
companies, which over the years 
have significantly increased their 
presence in Africa through foreign 
direct investment. The exact figures 
in the health sector are not clear, but 
on the continent Ankara already bo-
asts excellent health facilities, such 
as the Recep Tayyip Erdoğan Hospi-
tal in Mogadishu, Somalia, one of the 
largest and most modern hospitals 
in the country and the entire conti-
nent. Furthermore, through the Tur-
kish Cooperation and Coordination 
Agency (TIKA), Turkey has launched 
training programmes for African 
healthcare personnel and has sup-
plied medical equipment to various 
partner countries.
Similar measures are also being 
implemented by countries such as 
Saudi Arabia, the United Arab Emi-
rates and Qatar, which have set 
up funds to support development 
projects in Africa, including projects 
in the health sector.

And what is Africa doing?
At a national level, some govern-
ments are increasing their contri-
bution to healthcare systems throu-
gh national health funds (such as 
the NHIF in Kenya and Ghana) and 
so-called ‘innovative taxes’, i.e. ta-
xes on financial transactions or te-
lecommunications to finance heal-
thcare. In addition to this, the steps 
being taken at continental level are 
also interesting.

La nostra esperienza per un grande percorso
  di sviluppo equo e sostenibile

NOI proponiamo progetti e
diamo supporto a chi è interessato a sviluppare

il proprio business con un’etica
basata sul rispetto delle persone e del lavoro

Contatti:
presidenza@itafrica.it

direttoregenerale@itafrica.it
Via Frà Cristoforo 14/D Milano (ITALIA)
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un’ampia gamma di prodotti e ca-
tegorie, incluso tutto ciò che con-
cerne l’ambito sanitario. Altro aspet-
to connesso all’implementazione 
dell’AfCFTA e già argomento in cima 
alle agende nazionali è la promozio-
ne dell’aggiunta di valore. Una reale 
industrializzazione è un altro passo 
fondamentale verso il quale i gover-
ni africani guardano con pragmati-
co interesse, per creare un’industria 
trasformativa interna al continente 
che possa valorizzarne la ricchezza 
di materie prime e risorse. Un’indu-
stria all’interno della quale rientra 
anche il capitolo della produzione 
farmaceutica. Nel frattempo, gli in-
vestimenti ad impatto sociale e la 
finanza mista stanno guadagnando 
terreno, nel dibattito politico ed eco-
nomico ma anche sul campo, nei 
progetti veri e propri, canalizzando i 
fondi verso lo sviluppo sostenibile. 

The acceleration of discussions 
and measures regarding the Afri-
can Continental Free Trade Area 
(AfCFTA), for example, may rebalan-
ce economic attention towards the 
continent. By opening internal bor-
ders, intra-African trade, historical-
ly overshadowed by exports of raw 
materials to industrialised countries, 
can be strengthened and expanded 
to a wide range of products and ser-
vices, including everything related to 
healthcare. 
The implementation of the AfCFTA 
should also help promote value ad-
dition, which is already a topic at the 
top of national agendas. African go-
vernments are taking a pragmatic 
interest in creating a manufacturing 
industry within the continent that 
can make the most of its wealth of 
raw materials and resources. An in-
dustry that includes, for example, 
pharmaceutical production.
Meanwhile, social impact invest-
ments and blended finance are 
gaining ground, in the political and 
economic debate but also in real 
projects, channelling funds towards 
sustainable development. 

Global South
South-South collaboration is 
growing and is already a hot topic. 
Beyond development cooperation, 
current trends show that new trade 
routes are also emerging at a com-
mercial level, connecting progressi-
vely the Global South.

Global South
La collaborazione sud-sud sta cre-
scendo ed è già tema di attualità. 
Al di là della cooperazione, i trend in 
atto mostrano come anche a livello 
commerciale si stiano imponendo 
rotte commerciali inedite che met-
tono in collegamento il Global South. 
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Sull’Africa sta tornando uno spettro 
che si pensava di avere quantome-
no riportato sotto controllo: il debito 
estero. Secondo il rapporto African 
Debt Outlook di Afreximbank, il debi-
to del continente ha raggiunto livelli 
preoccupanti, con un ammontare 
complessivo di 1.160 miliardi di dollari 
nel 2023 e una previsione di cresci-
ta fino a 1.290 miliardi entro il 2028. I 
dieci Paesi più indebitati detengono 
oltre il 65% del debito totale del con-

A spectre is returning to haunt Afri-
ca - one that we thought we had 
at least got a grip on: foreign debt. 
According to Afreximbank’s “Afri-
can Debt Outlook” report, the con-
tinent’s debt has reached worrying 
levels, with a total of US$1.16 tril-
lion in 2023 and projected to rise to 
US$1.29 trillion by 2028. The ten most 
indebted countries hold over 65% 
of the continent’s total debt. Accor-
ding to the report, South Africa tops 

Il debito ha ripreso a correre ed è
un ostacolo per la crescita sostenibile
The debt has started to rise again 
and it is an obstacle to growth

© Céline Camoin

the list (14% of total external debt 
stock), followed by Egypt (13%), Ni-
geria (8%), Morocco and Mozambi-
que (6%), Angola (5%), Kenya and 
Ghana (4%), Côte d’Ivoire (3%) and 
Senegal (3%). The report also highli-
ghts the increase of 39.3 percentage 
points in the total debt-to-GDP ratio 
in the aftermath of the 2008 global 
financial crisis, reaching 71.7% of the 
continent’s GDP. According to the 
African Development Bank’s (AfDB) 
African Economic Outlook, in 2024 
African countries spent around 74 
billion dollars on debt servicing, 40 
billion of which to private creditors. 
The AfDB’s Vice-President and Chief 
Economist, Kevin Urama, speaking in 
November at the fifth extraordinary 
session of the African Union’s Com-
mittee on Finance and Monetary Af-
fairs, emphasised how the structure 
of the debt to private creditors has 
a significant impact on the countries 
of the continent: “African countries 
are paying 500 percent more in in-
terest costs when borrowing in inter-
national capital markets than when 
borrowing from multilateral deve-
lopment banks such as the African 
Development Bank and the World 
Bank.” Therefore, access to the capi-
tal markets does not guarantee that 
debt will be repaid.
Some countries, such as Ghana and 
Zambia, do not have access to these 
markets and are identified as facing 
distressed debt situations. Others, 
such as Egypt and Angola, have ac-
cess to financial markets but also 

tinente. Al primo posto si trova il Su-
dafrica (14%), seguito da Egitto (13%), 
Nigeria (8%), Marocco e Mozambico 
(6%), Angola (5%), Kenya e Ghana 
(4%), Costa d’Avorio (3%) e Sene-
gal (3%). Il rapporto evidenzia an-
che come il rapporto debito/pil ag-
gregato sia aumentato di 39,3 punti 
percentuali dopo la crisi finanziaria 
mondiale del 2008, raggiungendo il 
71,7% del pil continentale.
Secondo l’African Economic Outlo-
ok della Banca africana di svilup-
po (AfDB), nel 2024 i Paesi africani 
avrebbero speso circa 74 miliardi di 
dollari per il servizio del debito, di cui 
40 miliardi dovuti a creditori privati. 
Il vicepresidente e capo economista 
dell’AfDB, Kevin Urama, intervenuto a 
novembre alla quinta sessione stra-
ordinaria del Comitato per la finanza 
e gli affari monetari dell’Unione Afri-
cana, ha sottolineato come la strut-
tura del debito verso i creditori priva-
ti comporti un impatto significativo 
sui Paesi del continente: «Quando 
prendono a prestito sui mercati dei 
capitali internazionali, i Paesi africa-
ni pagano interessi fino al 500% in 
più rispetto a quanto pagherebbero 
all’AfDB e alla Banca mondiale».
La possibilità di partecipare ai mer-
cati di capitali non esenta dunque 
dal rischio di non riuscire a ripagare 
il debito. Alcuni Paesi, come Ghana 
e Zambia, non hanno accesso a tali 
mercati e sono considerati come Pa-
esi con debito in sofferenza. Altri, tra 
cui Egitto e Angola, pur avendo ac-
cesso ai mercati finanziari, presenta-
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present a high sovereign risk.
At a regional level, North Africa is 
expected to see a reduction in its 
debt/GDP ratio from 84.2% to 69.5% 
by 2028, while Southern Africa risks 
an increase to 77.4%.
African debt is the result of various 
factors. According to Riccardo Moro, 
professor of Development Policy 
and former coordinator of the Italian 
Bishops’ Conference’s (Cei) cam-
paign for the Jubilee 2000, many 
elements have contributed to the 
worsening of the debt problem. “To 
secure the raw materials needed for 
its development, Beijing has offered 
loans more easily and on different 
terms than traditional lenders. This 
has created a new model of debt for 
many countries in the Global South,” 
said Moro during the conference Ju-
bilee and Debt Cancellation. Where 
do we stand?, organised by the Ar-

no ugualmente un alto rischio sovra-
no.
A livello regionale, l’Africa settentrio-
nale dovrebbe vedere una riduzione 
del rapporto debito/pil dall’84,2% al 
69,5% entro il 2028, mentre l’Africa 
meridionale rischia un incremento 
fino al 77,4%.
Il debito africano è il risultato di diver-
si fattori. Secondo Riccardo Moro, do-
cente di Politica dello sviluppo ed ex 
coordinatore della campagna della 
Conferenza episcopale italiana per il 
Giubileo del 2000, molteplici elemen-
ti hanno contribuito all’aggravarsi 
del problema del debito. «Pechino, 
per assicurarsi le materie prime ne-
cessarie al suo sviluppo, ha offerto 
prestiti facili con condizioni diverse 
da quelle dei tradizionali prestatori. 
Questo ha creato un nuovo modello 
di indebitamento per molti Paesi del 
Sud del mondo», ha detto nel corso 

N° Pg

A MOUNTAIN OF DEBTS

Egypt $103.750 billion
South Africa $58.773 billion
Angola $45.775 billion
Morocco $45.645 billion
Sudan $37.846 billion
Nigeria $32.456 billion
Kenya $30.515 billion
Tunisia $27.085 billion 
Ethiopia $25.761 billion
Ghana $22.550 billion

The data, which cover the ten 
most indebted countries on the 
continent, come from Global Fire-
power, an NGO that monitors fo-
reign debt trends. They take into 
account debt owed to both pu-
blic institutions and private indi-
viduals. Egypt is 50th in the inter-
national rankings, while Ghana is 
85th.

UN MONTE DI DEBITI

Egitto 103,750 mld $
Sudafrica 58,773 mld $
Angola 45,775 mld $
Marocco 45,645 mld $
Sudan 37,846 mld $
Nigeria 32,456 mld $
Kenya 30,515 mld $
Tunisia 27,085 mld $
Etiopia 25,761 mld $
Ghana 22,550 mld $

I dati, che si riferiscono ai primi 
dieci Paesi del continente per li-
vello di debito, provengono dalla 
Global Firepower, Ong che moni-
tora le tendenze del debito este-
ro. I dati tengono conto del debito 
contratto con istituzioni pubbliche 
e con privati. L’Egitto è 50° nella 
classifica internazionale, mentre il 
Ghana occupa l’85° posto.

del convegno Giubileo e remissione 
del debito. A che punto siamo?, or-
ganizzato dall’arcidiocesi di Milano. 
Inoltre, l’ingresso dei creditori privati 
ha reso più complesso il processo di 
ristrutturazione del debito, mentre le 
crisi economiche globali del 2008 e 
del 2020 hanno ulteriormente aggra-
vato la situazione.
In questo contesto, che cosa si sta 
facendo? Secondo Afreximbank, «l’A-
frica sta navigando in un ambiente 
debitorio complesso, ma la marea 
può essere invertita attraverso po-
litiche mirate e attuabili. I decisori 
politici devono dare priorità a misu-

chdiocese of Milan. In addition, the 
entry of private creditors has made 
the debt restructuring process more 
complex, and the global economic 
crises of 2008 and 2020 have exa-
cerbated the situation.
In this context, what is being done? 
According to Afreximbank, “Africa 
is navigating a complex debt envi-
ronment, but the tide can be turned 
through targeted and actionable 
policies. Policymakers must prioriti-
se robust fiscal measures, engage 
with debt reduction initiatives, pro-
mote long-term growth and support 
reforms to the global financial ar-
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re fiscali robuste, impegnarsi strate-
gicamente con iniziative di riduzione 
del debito, promuovere una crescita 
a lungo termine e sostenere riforme 
all’architettura finanziaria globale». 
Afreximbank conclude che il debito 
africano potrebbe stabilizzarsi a me-
dio termine, grazie a condizioni ma-
croeconomiche favorevoli, tassi di 
interesse ridotti e un migliore acces-
so ai mercati dei capitali.
Basterà? G20, Banca mondiale e 
Fondo monetario internazionale, ha 
detto Moro, hanno proposto il Com-
mon Framework, un’iniziativa in cui 
i creditori pubblici cancelleranno 
il debito solo se i privati faranno lo 
stesso. «Finora, però, l’iniziativa è ri-
sultata inefficace», ha commentato il 
docente. La comunità internazionale 
e la società civile stanno spingendo 
per la creazione di un forum presso le 
Nazioni Unite con l’autorità di definire 
regole per un indebitamento soste-
nibile e criteri di sostenibilità del de-
bito. «La discussione – ha osservato 
Moro – è aperta. Un appuntamento 

Francis’ warning
Pope Francis has spoken out on the 
subject of foreign debt, arguing that 
it is closely linked to ecological debt, 
or rather to the devastation caused 
by the intensive exploitation of the 
continent. The Pope (recently dece-
ased) has asked the richer countries 
to take responsibility for the environ-
mental degradation and compen-
sate the poorer ones through a pro-
cess of foreign debt remission.

Il monito di Francesco
Papa Francesco è intervenuto sul 
tema del debito estero, sostenen-
do che questo è collegato al debito 
ecologico, ovvero allo sfruttamen-
to intensivo del continente. Perciò, il 
Pontefice (recentemente scompar-
so) ha chiesto ai Paesi più ricchi di 
assumersi la responsabilità del de-
grado ambientale e di compensare 
quelli più poveri con un processo di 
remissione del debito estero.

chitecture.” Afreximbank concludes 
that African debt could stabilise in 
the medium term, thanks to favou-
rable macroeconomic conditions, 
reduced interest rates and better 
access to capital markets.
But will this be enough? Moro re-
called that the G20, the World Bank 
and the International Monetary Fund 

cruciale è la Conferenza internazio-
nale sul finanziamento dello sviluppo 
di fine giugno a Siviglia». 

have proposed the Common Fra-
mework, an initiative under whi-
ch public creditors will only can-
cel debt if private creditors do the 
same. “So far, however, the initiative 
has been ineffective,” the professor 
commented. 
The international community and 
civil society are pushing to create 
a United Nations forum empowe-
red to define sustainable debt rules 
and criteria. “The discussion is open,” 
Moro added. 
“A key event is the International 
Conference on Financing for Deve-
lopment at the end of June in Se-
ville, which will discuss the means 
to finance the 2030 Agenda, as well 
as addressing issues such as the fi-
nancial market and debt-credit re-
lationships.” 
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L’educazione umana e professio-
nale dei giovani, soprattutto dei più 
bisognosi, è il carisma dei salesiani, 
la congregazione religiosa fondata 
da san Giovanni Bosco e dedicata 
a una crescita integrale dei ragaz-
zi. L’istruzione scolastica, infatti, in-
sieme all’educazione spirituale e al 
dialogo sono alla base del metodo 
di Don Bosco e sono considerati la 
chiave perché i ragazzi diventino 
persone responsabili e in grado di 
costruirsi un futuro. 

The human and professional educa-
tion of young people, especially tho-
se most in need, is the charisma of 
the Salesians, the religious congre-
gation founded by St Giovanni Bosco 
and dedicated to the integral growth 
of children. Education, together with 
spiritual formation and dialogue, is 
the basis of Don Bosco’s method and 
is considered the key to making chil-
dren responsible and capable of bu-
ilding their own future.
Over the decades, the path of growth 

Nord Africa: Salesiani, una formazione 
in linea col Piano Mattei 
North Africa: Salesians, training in line
with the Mattei Plan

Il percorso di crescita proposto dai 
salesiani, nel corso dei decenni, ha 
permesso il riscatto di migliaia di ra-
gazzi in Italia e in numerosi Paesi in 
cui la congregazione opera. Un pa-
trimonio di conoscenze che oggi si 
rivela prezioso anche nell’ambito del 
Piano Mattei, promosso dal governo 
italiano per rafforzare la coopera-
zione economica tra l’Italia e i Paesi 
africani.
Il Piano Mattei punta sulla forma-
zione professionale e sull’istruzio-
ne per sviluppare competenze nei 
Paesi partner. Prevede l’aggiorna-
mento dei docenti, l’adeguamento 
dei curricula e l’attivazione di nuovi 
corsi professionali basati sulle esi-
genze del mercato locale. In parti-
colare, il piano si rivolge al poten-
ziamento dell’istruzione tecnica e 
degli istituti tecnici superiori, anche 
attraverso il supporto dell’e-learning 
e delle università italiane. L’obietti-
vo è rispondere alle necessità delle 
aziende italiane operanti in Africa e 
di quelle presenti in Italia, forman-
do figure professionali qualificate 
e indispensabili ai processi produt-
tivi. L’attenzione alla formazione si 
estende anche al di fuori delle scuo-
le per tradursi in formazione del per-
sonale del settore pubblico dei Paesi 
partner, poiché un’amministrazione 
efficiente è il sostegno migliore per 
l’attuazione di progetti e riforme volti 
alla crescita del Paese.
«Una delle preoccupazioni di don 
Bosco – spiega don Domenico Pa-
ternò, superiore della Circoscrizione 
salesiana che comprende Algeria, 

proposed by the Salesians has al-
lowed the social advancement of 
thousands of children in Italy and in 
numerous countries where the con-
gregation operates. 
A wealth of knowledge that today is 
also proving valuable in the Mattei 
Plan, promoted by the Italian gover-
nment to strengthen economic co-
operation between Italy and African 
countries.
The Mattei Plan focuses on profes-
sional training and education to de-
velop skills in partner countries. The 
plan includes teacher training, adap-
ting curricula and the introduction of 
new vocational courses based on the 
needs of the local market. 
In particular, the plan aims to stren-
gthen technical education and tech-
nical colleges, also providing for pos-
sible support from Italian universities 
and the use of e-learning. The aim 
is to respond to the needs of Italian 
companies, both in Italy and in Afri-
ca, by training qualified professionals 
who are essential to the productive 
process. The focus on training ex-
tends beyond schools to include the 
training of public sector personnel in 
partner countries, since effective pu-
blic administration greatly facilitates 
the implementation of projects and 
reforms aimed at growth.
“One of Don Bosco’s concerns has 
always been to offer young people 
the opportunity to work honestly and 
with dignity” explains Don Domenico 
Paternò, superior of the Salesian Di-
strict that includes Algeria, Morocco 
and Tunisia. “Training young people 
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Marocco e Tunisia – è sempre sta-
ta offrire ai giovani la possibilità di 
lavorare onestamente e dignitosa-
mente. Formare i ragazzi a un lavoro 
corretto, ben fatto e che consenta 
loro di costruire una vita dignitosa e 
di inserirsi nella società, è da sem-
pre al centro dell’azione dei salesia-
ni. Lo facciamo in Italia e in 40 Paesi 
dell’Africa, dove la nostra presenza 
nel settore della formazione è signi-
ficativa».
Attualmente, la presenza salesiana 
in Africa è vasta e ben radicata: i Figli 
di Don Bosco gestiscono oltre cento 
scuole, ottanta centri di formazio-
ne professionale, ventinove centri di 
accoglienza per bambini a rischio e 
duecento oratori e centri giovanili, 
coinvolgendo migliaia di giovani in 
tutto il continente.
I salesiani hanno quindi messo a di-
sposizione del Piano Mattei la loro 
esperienza. Nei protocolli firmati 
dall’Italia con Tunisia e Marocco è 
previsto che, per poter lavorare nel-
le aziende italiane, i giovani africa-
ni acquisiscano un livello di italiano 
A1, conoscano le normative sulla 
sicurezza sul lavoro e abbiano una 
preparazione tecnica di base rela-
tiva alle professioni che andranno a 
svolgere. A Tunisi, i salesiani hanno 
sviluppato un piano educativo che 
prevede cento ore di insegnamento 
della lingua italiana, venti ore dedi-
cate alla sicurezza sul lavoro e agli 
elementi di base del diritto del lavo-
ro italiano, e trenta ore di formazio-
ne professionale. In Marocco, invece, 

to do a job properly, well done and 
that allows them to build a dignified 
life and integrate into society, has 
always been at the centre of the Sa-
lesians’ work. We do this in Italy and in 
40 African countries, where we have 
a significant presence in the training 
sector.”
The congregation is well-established 
in Africa. The Sons of Don Bosco ma-
nage over one hundred schools, ei-
ghty professional training centres, 
twenty-nine shelters for at-risk chil-
dren and two hundred oratories and 
youth centres, involving thousands of 
young people across the continent.
The Salesians have therefore made 
their experience available to the Mat-
tei Plan. According to the protocols 
signed by Italy with Tunisia and Mo-
rocco, in order to work in Italian com-
panies, young Africans must have an 
A1 level of Italian, be familiar with the 
rules of safety at work and have a 
basic technical training related to the 
professions they will be practising. 
In Tunis, the Salesians have develo-
ped an educational programme that 
includes one hundred hours of Italian 
language lessons, twenty hours dedi-
cated to safety in the workplace and 
the basic elements of Italian labour 

la preparazione è più approfondita 
e articolata: nel centro salesiano di 
Kenitra, oltre a offrire lezioni di italia-
no, si formano elettricisti, tecnici per 
impianti solari e operatori nel setto-
re delle energie rinnovabili, specia-
lizzati nella manutenzione degli im-
pianti. Attualmente, in Tunisia sono 
previsti cinque corsi da venti allievi 
ciascuno, di età compresa tra i 18 e 
i 30 anni, mentre in Marocco si for-
mano 75 persone per ogni corso.
I salesiani collaborano con impre-
se italiane, ma il loro impegno ha 
anche un impatto locale. «Il Piano 
Mattei – sottolinea don Domenico 
– offre competenze a chi desidera 
emigrare legalmente, ma anche a 
chi sceglie di rimanere nel proprio 
Paese. Il nostro obiettivo è dare ai 
giovani una prospettiva e un futuro 
migliore, sia all’estero che in patria».
Il fatto di operare, ormai da lungo 
tempo, in ambienti di religione mu-
sulmana ha un importante risvolto 
sul piano del dialogo interreligioso. 
«Questi corsi – conclude don Dome-
nico – favoriscono indubbiamente 
la fraternità. Ci muoviamo nella li-
nea tracciata da papa Francesco 
nell’enciclica Fratelli tutti, costruen-
do ponti e occasioni di incontro tra 
persone di religioni diverse. Si tratta 
di creare un bene comune condi-
viso. In un mondo segnato da tanti 
conflitti, queste iniziative generano 
pace e speranza. Siamo nell’anno 
del Giubileo della Speranza e questa 
ne è una delle applicazioni più con-
crete». 

law, and thirty hours of professional 
training. In Morocco, the training is 
more in-depth and structured. The 
Salesian centre in Kenitra, in addi-
tion to offering Italian classes, trains 
electricians, solar system technicians 
and renewable energy operators 
specialising in system maintenan-
ce. Currently, in Tunisia there are five 
courses planned, each with twenty 
students aged between 18 and 30, 
while in Morocco 75 people are trai-
ned in each course.
The Salesians collaborate with Italian 
companies, but their commitment 
also has a local impact. “The Mattei 
Plan offers skills to those who wish 
to emigrate legally, but also to tho-
se who choose to remain in their own 
country,” emphasises Don Domenico. 
“Our goal is to give young people a 
perspective and a better future, both 
abroad and at home.”
Having worked in Muslim environ-
ments for a long time has important 
implications for interfaith dialogue. 
“These courses undoubtedly promo-
te fraternity,” Don Domenico conclu-
des. 
“We are moving along the lines tra-
ced by Pope Francis in the encycli-
cal Fratelli tutti, building bridges and 
opportunities for people of different 
religions to meet. It’s about creating 
a shared common good. In a world 
marked by so many conflicts, these 
initiatives bring peace and hope. We 
are in the Jubilee of Hope and this 
is one of its most concrete applica-
tions.” 

© Aics



78 79

Programma 14 Maggio

	 C O D E W A Y  P L E N A R Y

09:30 – 10:15 | Padiglione 1 | Codeway Plenary
Sessione inaugurale: Il settore privato e la cooperazione.

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Master of cerimony: Massimo Zaurrini - CODEWAY EXPO 2025

Edmondo Cirielli – Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale
Francesco Rocca – Presidente della Regione Lazio
Roberto Gualtieri – Sindaco di Roma*
Enrico Bagnasco – AD Sparkle e Presidente di Confindustria Assafrica & Me-
diterraneo 

10:15 – 11:00 | Padiglione 1 | Codeway Plenary
GAVI e GLOBAL FUND: le opportunità per il settore sanitario e farmaceutico 
in Africa.

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Modera: Massimo Scaccabarozzi – Presidente Menarini Biotech

Keynote speech:
Minister Nassor Ahmed Mazrui – Ministro della Salute di Zanzibar
Speaker:
Roslyn Morauta – Global Fund Chair
Sania Nishtar – GAVI CEO

Martin Auton - Direttore Pianificazione e Procurement, The Global Fund 
Marie-Ange Saraka-Yao - Direttrice Generale della mobilitazione delle ri-
sorse e della crescita Gavi
Carlo Riccini - Vice Direttore Generale Farmindustria

11:00 – 12:00 | Padiglione 1 | Codeway Plenary
L’iniziativa Faro sul Digitale nel quadro del Piano Mattei – presentazione 
delle opportunità per il settore privato.

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Modera: Stefano Lo Savio – Capo Unità per la Finanza per lo Sviluppo, l’Am-
biente e il Digitale, MAECI

Keynote speech:
Edmondo Cirielli – Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione in-
ternazionale

Speaker:
Mario Nobile – Direttore AgID*
Keyzom Ngodup – Office of the Chief Digital Officer, UNDP
Massimo Dal Checco – Presidente Anitec-Assinform e Società SIDI
Rappresentante azienda Leonardo* 
Stephane Kounandi Coulibali – Direttore Innovazione, Start-up e Settore 
Privato, Ministero della Transizione digitale e Digitalizzazione della Costa 
d’Avorio  
Roger Thiam – Direttore Financial Engineering and information – Ministero 
delle Comunicazioni, Telecomunicazioni e del Digitale del Senegal*

12:00 – 13:00 | Padiglione 1 | Codeway Plenary
Padiglione italiano della COP 30 di Belèm: un partenariato pubblico privato.

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Modera: Rita Lofano – Direttrice AGI
Keynote speech:
Carlo Ratti – Direttore Senseable City Lab del Massachusetts Institute of Te-
chnology di Boston
Speaker:
Renato Mosca de Souza – Ambasciatore del Brasile in Italia*
Stefano Gatti – Direttore Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, MAECI

09:00 - 09:30
Registrazione partecipanti

Cerimonia di Apertura
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Alessandro Guerri – Direttore generale affari europei, internazionali e finan-
za sostenibile, MASE
Luca Infanti – Cimolai spa

14:00 - 15:00 | Padiglione 1 | Codeway Plenary
TVET Africa Index 2025.
Responsabilizzare i giovani africani attraverso la formazione professionale:  
competenze, lavoro e opportunità per un continente che cambia.
A cura di De Lorenzo SpA

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Modera: Massimo Zaurrini – CEO, Internationalia
“Introduzione allo Studio su TVET realizzato da Internationalia e De Lorenzo SpA”

Speaker:
Giuseppe Valditara – Ministro dell’Educazione e del Merito*
“Prospettive sull’esperienza italiana e l’importanza della formazione profes-
sionale nella cooperazione internazionale”
Lorenzo Ortona – Struttura di Missione del Piano Mattei*
Laura Frigenti – CEO GPE
Riccardo Di Stefano – Delegato per Education e Open Innovation - Confin-
dustria 
“Il ruolo del settore privato e della domanda dell’industria nella formazione 
delle competenze professionali”
Marco	 Riccardo Rusconi – Direttore AICS, Agenzia Italiana  per  la  Coope-
razione allo Sviluppo 
“Strumenti di politica pubblica per sostenere la formazione professionale in 
Africa attraverso canali bilaterali e multilaterali”
Filippo Prosperi – Direttore Sviluppo Commerciale & Membro del Board, De 
Lorenzo Spa
“Trasferimento di tecnologia e know-how: come le attrezzature innovative 
per la formazione possono migliorare gli standard TVET”
Haruna Iddrisu – Ministro dell’Educazione, Repubblica del Ghana
“Strategie nazionali e investimenti per estendere l’accesso e l’impatto TVET 
in Ghana e Africa occidentale”

15:00 - 17:00 | Padiglione 1 | Codeway Plenary
Il Sistema Italia verso Cop30. 
Le buone pratiche della cooperazione tra scalabilità possibile, rischi e op-
portunità. Un dialogo tra istituzioni, società civile e settore privato.
A cura di AVSI

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Keynote speech:
Stefano Gatti – Direttore, Direzione Generale per la Cooperazione allo Svi-
luppo, MAECI Italia

Sessione 1 – Buone pratiche da conoscere

Modera: Maria Laura Conte – Communication and Advocacy Director, AVSI

Speaker:
Fabrizio Pellicelli – Regional Manager America Latina, AVSI
“Efficienza e educazione energetica”
Feisal Hussain – Senior Director Innovative Finance, Clean Cooking Alliance 
(video-messaggio)
“Clean cooking”
Giulia Maci – Senior Urban Specialist, Cities Alliance
“Rigenerazione urbana”
Juliet Kabera – Direttore, Rwanda Environment Management Authority, REMA*
“Riforestazione”

Sessione 2 – In dialogo con le imprese

Modera: Alessandro Galimberti – Coordinatore Unità Climate Change, 
Energia e Ambiente, AVSI

Speaker:
Barbara Terenghi – Chief Sustainability Officer, Edison
Emanuele Banfi – Carbon Offset Portfolio Manager, ENI
Veronica Rossi – Direttore Sostenibilità, Lavazza Group (online)*
Emanuela Colombo – Professoressa e Coordinatrice, Gruppo di ricerca SE-
SAM, Politecnico di Milano (online)
Luca Foresti – Fondatore, First Principles; già Amministratore Delegato, 
Gruppo Sant’Agostino (online)

Sessione 3 – In dialogo con le istituzioni

Modera: Giampaolo Silvestri – Segretario Generale, AVSI
Speaker:
Carla Montesi – Direttrice Generale, Unità Green Deal e Agenda Digitale 
presso DG INTPA, Commissione Europea*
Biagio Di Terlizzi – Direttore, CIHEAM Bari
Ana Mateo – Responsabile del Dipartimento Climate Change, Repubblica 
Dominicana (online)
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Alessandro Guerri – Direttore, Direzione generale affari europei, internazio-
nali e finanza sostenibile, MASE Italia, e Silvia Schiavi – Direzione generale 
affari europei, internazionali e finanza sostenibile, MASE Italia

	 I N N O V A T I O N  A R E N A

12:00 - 13:30 | Padiglione 2 | INNOVATION ARENA
Piano Mattei e le partnership pubblico-private nella salute globale: un 
motore per lo sviluppo socio-economico e la stabilità dell’Africa.
A cura di Friends of the Global Fund Europe

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Modera: Vincenzo Giardina – Giornalista Agenzia DIRE

Speaker:
Stefano Vella – Vice Direttore Friends of the Global Fund Europe, FoGFE
Minister Nassor Ahmed Mazrui – Ministro della Salute di Zanzibar 
Sania Nishtar – GAVI CEO
Roslyn Morauta – Global Fund Chair

Panelist:
Jovia Birungi Mirembe – African Health Activist GFAN, Global Fund Advocates 
Network
Linda Storari – Vice Presidente Global Health, CHIESI
Simone Mortara – Head of Global Health Competence Center, ENI
Davide Zanoli – Communication Director, Piaggio
Andrea Atzori – Head of international relations doctors with Africa CUAMM
Giovanni Guidotti M.D. PhD – General Secretary, Fondazione DREAM-Comu-
nità di Sant’Egidio

Conclusioni: Jennifer Lotito – Presidente RED

14:30 - 16:00 | Padiglione 2 | INNOVATION ARENA  
La cooperazione italiana per lo sviluppo di una moda etica: trame sosteni-
bili per i partenariati Africa – Italia. 
A cura di AICS, Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

Modera: Elisa Pervinca Bellini – Vogue Italia Editor

Speaker:
Marco Riccardo Rusconi – Direttore Agenzia Italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo, AICS
Maria Laura Ferri – Professoressa associata in Economia Aziendale, Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore
Simone Cipriani – Senior Research Fellow RETECH Centre Ecole des Ponts Busi-
ness School, Dean Milano Fashion Institute, Professeur Vacataire Sciences Po Paris
Francesca Laschiazza – Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, 
AICS - Ufficio III Opportunità e sviluppo economico

Storie ispiratrici di designer e di imprenditrici nel settore moda/tessile/cuoio:
- Sede AICS Nairobi
Chloè Mukai – Senior Programme Officer, Ethical Fashion Initiative, Interna-
tional Trade Centre, ITC
Lilian Kahiro – Presidentessa di Tujikuze
- Sede AICS Adis Adeba
Faben Getachew – Programme Coordinator, Agenzia Italiana per la Coope-
razione allo Sviluppo
– Sede di Addis Abeba
Beza Mengistu Assefa
- Sede AICS Niamey
Marco Labruna – Operational Coordinator – Africa, Comitato internazionale
per lo Sviluppo dei Popoli, CISP
Roberto Vago – Senior expert Politecnico Internazionale per lo Sviluppo
Industriale ed Economico, PISIE
Stella Jean – Stilista, Ambasciatrice della Mountain Partnership della FAO
prima partner del progetto “Fashion for Fragile Ecosystems” della FAO

16:30 - 18:00 | Padiglione 2 | INNOVATION ARENA  
La formula dei risultati in Africa.
Perché PMI e ONG faticano a collaborare e come superare l’impasse.
A cura di VadoinAfrica.com

Speaker: Martino Ghielmi – Fondatore di VadoinAfrica.com

	 P R O J E C T  H U B

10:00 - 11:00 | Padiglione 1 | PROJECT HUB
ONG, Imprese e Missioni insieme protagoniste per lo sviluppo in Africa.
A cura di Focsiv 

Saluti introduttivi: Wladimiro Boccali – Codeway Expo
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Modera: Massimo Zaurrini – Internationalia
 
Le Sfide
Giuseppe Rotunno – Civiltà dell’Amore
Card. Peter A. Turkson*
Ivana Borsotto – Focsiv

Le Esperienze
Carlo Ruspantini – Africa Mission
Elena Chiamberlando – Iscos
Paolo Daghero – Fondazione Engim
Filippo Prosperi – De Lorenzo Group
Gabriele Nicolao – Kriptia
Carlotta Valesi – Naclo
 
Conversione del Debito dei PVS e armi nucleari
Roberto Ridolfi – Link2007
Marco D’Agostini – Civiltà dell’Amore

Conclusioni: Giuseppe Rotunno – Civiltà dell’Amore

11:45 - 13:00 | Padiglione 1 | PROJECT HUB
Cooperazione allo sviluppo: riflessioni e soluzioni per un mondo che cambia.
A cura di LINK 2007

Keynote speaker: Edmondo Cirielli – Vice Ministro degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, MAECI*

Facilitatore: Roberto Ridolfi – LINK 2007 - in un dialogo a due con:
Carlo Batori – Vice Direttore Generale/Direttore Centrale per gli interventi di 
cooperazione allo sviluppo, DGCS, MAECI
Pasquale Cerbone – Affari Internazionali, CONFINDUSTRIA
Barbara Mineo – Responsabile Programmi di Sviluppo Locale e Integrazione 
Aziendale, ENI*
Alessandro De Luca – LINK 2007

Interventi programmati: Elias Gerovasi – Info Cooperazione

15:30 - 16:30 | Padiglione 1 | PROJECT HUB
Investo in Senegal: opportunità e prospettive per partnership profit – non 
profit.

A cura di AMREF

Modera: Vincenzo Giardina – Coordinatore Esteri Agenzia DIRE
Speaker:
Paola Crestani – Amref Health Africa ETS
Rappresentante Confindustria*
Cleophas Dioma – Italia Africa Business Week
Antonio Franceschini – Confederazione Nazionale dell’Artigianato
Mauro Borini – E4Impact Foundation
AICS Dakar*
Testimonianza di un imprenditore della diaspora

	 C O O P E R A T I O N  R O O M  -  S A L A  1 °  P I A N O

12:00 - 13:30 | Padiglione 2 | COOPERATION ROOM - SALA 1° PIANO
Unidroit e la cooperazione internazionale tra passato e futuro: la memoria 
dell’archivio storico di Unidroit.
A cura di UNIDROIT

15:00 – 17:00 | Padiglione 2 | COOPERATION ROOM - SALA 1° PIANO
Migrazione e cooperazione allo sviluppo: un approccio sostenibile per le 
società.
A cura di LINK 2007

Keynote speaker: Stefano Gatti – Direttore Generale per la Cooperazione 
allo Sviluppo, DGCS, MAECI*

Modera: Alessandro De Luca – LINK 2007 
Speaker: 
Stefano Bianchi – Vice Direttore Generale /Direttore Centrale per le politiche 
migratorie e la mobilità internazionale DGIT 
Laurence Hart – Direttore dell’Ufficio di Coordinamento per il Mediterraneo 
dell’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni OlM 
Cleophas Adrien Dioma – Presidente IABW 
Annachiara Moltoni – Direttrice ELIS 
Marta Sachy – Direttrice Fondazione Aurora

Q&A
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	 E X H I B I T O R S  T A L K S

11:30 - 13:00 | Stand Conferenza delle Regioni - Padiglione 2
Innovare con il territorio - Il “modello Lombardia” tra partecipazione 
multiattori e cooperazione decentrata allo sviluppo.
A cura di Conferenza delle Regioni

15:00 - 17:00 | Stand Conferenza delle Regioni - Padiglione 2
Coordinamento tecnico interregionale sulle attività di Cooperazione allo 
sviluppo delle Regioni
A cura di Conferenza delle Regioni 

Coordinatrice: Caterina Brancaleoni – Regione Emilia-Romagna

Interventi delle Regioni: Emilia-Romagna, Lombardia, Friuli Venezia-Giulia, 
Umbria, Liguria, Toscana, Piemonte

Programma 15 Maggio

	 C O D E W A Y  P L E N A R Y

GIORNATA DEDICATA AL PROCUREMENT
DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

09:15 - 11:00 | Padiglione 1 | CODEWAY PLENARY
Mission 300. Powering Africa.
Opportunità per le aziende italiane di contribuire al successo di Mission 300.
A cura di ITA, Italian Trade Agency

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Saluti introduttivi: Representative Ministry of Foreign Affairs & International 
Cooperation MISSION 300

Modera: Anna Flavia Pascarelli – Manager Europe-Africa Office | ITA - Ita-
lian Trade Agency

Speaker:
Stefania Lenoci – Special Representative to Southern Europe and UN – Rome 
based Agencies | World Bank 
Daniel Schroth – Director in charge of Renewable Energy and Energy Effi-
ciency, African Development Bank
Don Purka – M300 Private Sector Program Senior Lead, World Bank 
Elisa Portale – Senior Energy Specialist, World Bank

Round table con le aziende:
Raffaello Matarazzo – Head, International Affairs and Business Support, Sub 
Saharan Africa & Americas ENI
Simone Pasquini – Area Manager Africa di CESI
Andrea Pestarino – Strategic Development Financial Institutions Director, 
RINA Consulting Business Development
Rappresentante – Enel Green Power*

11:00 – 12:00 | Padiglione 1 | CODEWAY PLENARY
Trasformare insieme le sfide globali: Le opportunità di procurement delle 
Agenzie delle Nazioni Unite per il settore privato.
Coordinato da UNOPS - in collaborazione con IFAD

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Modera: Martìn Arevalo – Rappresentante UNOPS in Italia

Keynote Speech:
Marcus McKay – Head of Sustainable Supply Chains, UNOPS
“La necessità di nuove collaborazioni per rispondere alle crisi globali”

Panel Discussion: Bisogni e opportunità
Rainatou Baillet – World Food Programme, WFP
“Digitalizzazione e trasformazione dei sistemi alimentari”
Davide Blancato – Food and Agriculture Organization, FAO
“Trasformazione alimentare”
Duccio Maria Tenti – United Nations Development Programme, UNDP
“Transizione energetica e cambiamento climatico”
Ignazio Matteini – United Nations High Commissioner for Refugees, UNHCR
“Forniture sostenibili e infrastrutture resilienti”
Silvia Uneddu – United Nations Children’s Fund, UNICEF
“Salute ed educazione digitale”
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12:00 – 13.00 | Padiglione 1 | CODEWAY PLENARY
Fare impresa con le Nazioni Unite: Opportunità concrete dal Polo romano 
dell’ONU.
Coordinato da UNOPS - in collaborazione con IFAD

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Modera: Ingergerd Nordin Ditlevsen – IFAD

Speaker:
Rainatou Baillet – World Food Programme, WFP
Davide Blancato – Food and Agriculture Organization, FAO
Duccio Maria Tenti – United Nations Development Programme, UNDP
Ignazio Matteini – United Nations High Commissioner for Refugees, UNHCR
Fabrizio Bertora – United Nations High Commissioner for Refugees, UNHCR
Silvia Uneddu – United Nations Children’s Fund, UNICEF

Q&A

14:30 - 15:30 | Padiglione 1 | CODEWAY PLENARY
Cooperazione con il settore privato italiano per lo sviluppo di imprese 
agroalimentare in Africa.
A cura di CIHEAM Bari

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Introduce e modera: Massimo Zaurrini – Internationalia

Biagio Di Terlizzi, Stefano Carbonara, Damiano Petruzzella – CIHEAM Bari
Rappresentante del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Inter-
nazionale, MAECI*
Maurizio Martina – Vice Direttore Generale, FAO*
Haikel Hochlef – Capo di Gabinetto, Ministro dell’Agricoltura, delle Risorse 
Idriche e della Pesca, Tunisia
Haladou Salha – Ambasciatore, Unione Africana
Andrea De Marco – UNIDO Vienna
Annalisa Primi – OCSE
Mauro Borin – E4Impact

15:30 - 16:30 | Padiglione 1 | CODEWAY PLENARY
Protezione e stabilizzazione lungo le rotte migratorie: strategie integrate 
alle migrazioni forzate.
A cura di UNHCR

	 Traduzione disponibile tramite App Ablioaudience

Speaker:
Chiara Cardoletti – Rappresentante dell’UNHCR per l’Italia, la Santa Sede e 
San Marino
Rosanna Rabuano – Capo del Dipartimento per le libertà civili e l’immigra-
zione del Ministero dell’Interno*
Andrea Atzori – Responsabile delle relazioni internazionali per Medici con 
l’Africa, CUAMM
Simona Torre – Direttore Generale Fondazione Italiana Accenture
Laurence Hart - Direttore dell’Ufficio di Coordinamento per il Mediterraneo 
dell’OIM - Capo Missione per l’Italia e Malta, Rappresentante presso la Santa 
Sede
Stefano Bianchi – Vicedirettore Generale, Direttore Centrale per le politiche 
migratorie e la mobilità internazionale del Ministero degli Affari, Direzione 
Generale per gli italiani all’estero e le politiche migratorie, MAECI

	 I N N O V A T I O N  A R E N A

10:00 - 11:00 | Padiglione 2 | INNOVATION ARENA
Dagli aiuti umanitari allo sviluppo sostenibile: il ruolo chiave degli investi-
menti strategici.
A cura di UNIDO 

11:00 - 12:00 | Padiglione 2 | INNOVATION ARENA
Sviluppare la sostenibilità e la crescita economica dell’industria dell’ab-
bigliamento in Africa.
A cura di UNIDO

12:00 - 13:30 | Padiglione 2  | INNOVATION ARENA
Reti di Impresa Artigiane: Un Modello di Sostenibilità e Sviluppo per il Fu-
turo dell’Africa.
A cura di Confartigianato Imprese

Saluti Istituzionali e Apertura dei lavori
Marco Granelli – Presidente di Confartigianato

Speaker:
Patricia Kondolo – Ambasciatrice della Repubblica dello Zambia in Italia
“Scenari e opportunità: lo Zambia oggi”
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Fabrizio Lobasso – Vice Direttore Generale, Direttore Centrale per l’Interna-
zionalizzazione economica, MAECI 
“Diplomazia Economica e Reti d’ Impresa: le opportunità per l’Africa”
Michele Mengaroni – Presidente Italtechnics
“Case Study: Italthecnics: un ponte tra l’Italia e l’Africa Subsahariana”
Albert Halwampa – Direttore Generale Camera di Commercio e dell’Indu-
stria dello Zambia, ZACCI  |  Anthony Kabaghe – Presidente Zambia Deve-
lopment Agency, ZDA
“Espandere il business delle PMI italiane in Zambia: accesso al mercato, par-
tnership strategiche, Investimenti”
Bernardetta Cannas - Responsabile Progetti Sociali ANCoS, Confartigianato 
Imprese
“Costruire ponti e percorsi condivisi: apprendimento, ascolto e correspon-
sabilità”

Conclusioni: Lorenzo Ortona – Vice-Coordinatore del Piano Mattei*

14:30 - 15:30 | Padiglione 2 | INNOVATION ARENA
Innovazione, impresa e giovani: collaborare per lo sviluppo.
A cura di UNIDO

Modera: Andrea Carapellese – Deputy Head of UNIDO ITPO Italy

Speaker:
Sanaa Jawad – National Advisor at Iraqi Federation of Industries
Diego Raiteri – Vice President at European Institute of Innovation and Su-
stainability
Noa Segre – Partner, International Business Development at Zest Group 
Mattia Voltaggio – Head of Joule, ENI School for Entrepreunership
Valentina Gentile / Giovanni Stoppiello – Head of Innovation for Public Ad-
ministration at ENEA
Enzo Faloci – Project Manager at Umbria Digital Innovation Hub

15:30 - 16:30 | Padiglione 2 | INNOVATION ARENA
Le statistiche pubbliche come strumento di buona governance: traspa-
renza, accountability e opportunità
A cura di AICS - Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

Saluti introduttivi: Leonardo Carmenati – AICS, Vice Direttore Tecnico*

Speaker:
Manlio Calzaroni – Responsabile ASviS area “attività e progetti di ricerca”

“Le statistiche per il monitoraggio dell’Agenda 2030”
Maurizio Vichi – Professore ordinario di statistica alla facoltà di Statistica 
dell’Università Sapienza di Roma, Presidente della COGIS Commissione per 
la Garanzia della qualità dell’Informazione Statistica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri
“Il ruolo dell’accademia nella formazione statistica e STEM in generale, come 
volano di sviluppo di società moderne e mercati del lavoro competitivi”
Papa Seck – Chief UN-WOMEN, Research and Data Section
“Il Goal 5 e i suoi indicatori come strumenti essenziali per l’uguaglianza di 
genere” (contributo registrato)

	 P R O J E C T  H U B

10:00 - 11:00 | Padiglione 1 | PROJECT HUB
Gli strumenti di UNIDROIT per lo sviluppo sostenibile.
A cura di UNIDROIT

11:00 - 13:00 | Padiglione 1 | PROJECT HUB
Saperi e Imprenditorialità. 
La cultura per la cooperazione allo sviluppo e nel Piano Mattei per l’Africa.
A cura di AICS

Saluti introduttivi: 
Marco Riccardo Rusconi – Direttore AICS 
Massimo Riccardo – Inviato Speciale del Ministro per il Piano Mattei* 

Modera: Emilio Cabasino – Team Cultura&Sviluppo 

La visione istituzionale 
Roberto Mengoni – Capo Ufficio,  Uff.IV Africa, DGCS, MAECI
Luigi Oliva – Direttore Ministero della Cultura, Istituto Centrale per il Restauro
Paola Abenante – Progetto SAIMP AICS, Ufficio III, Team Cultura&Sviluppo 
Alessandra Rainaldi – Ufficio Beni di consumo - Sistema Abitare, Restauro, 
ICE/ITA

La visione degli attori: Università, Imprese, Società Civile, Organismi Inter-
nazionali 
Raffaele Torino – Delegato per la Cooperazione Internazionale, Università 
Roma Tre
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Giovanna Barni – Presidente CulTurMedia
Patrizia Barucco – Assorestauro, ArsProgetti 
Silvia Stilli – Presidente AOI 
Aruna Francesca Maria Gujral – Direttrice Generale ICCROM

Conclusioni: 
Tiziana de Gennaro – AICS-Ufficio III, Team Cultura&Sviluppo
“Indicatori per il settore” 
Emilio Cabasino – AICS-Ufficio III, Team Cultura&Sviluppo
“Prospettive future”

15:00 - 16:00 | Padiglione 1 | PROJECT HUB
UN’IMPRESA NON FACILE: un dialogo sull’imprenditorialità sociale africana 
come volano di co-sviluppo
A cura di Fondazione AURORA

Modera: Gianfranco Belgrano – Giornalista Africa e Affari 

Introduzione alla pubblicazione “Un’impresa non facile: rafforzamento di 
ecosistemi imprenditoriali in Africa subsahariana”
Michele Carpinelli – Presidente di Fondazione Aurora 
Marta Sachy – Direttrice di Fondazione Aurora 

Interventi degli autori 
Carlo Batori – Vice Direttore Generale Direzione della Cooperazione allo Svi-
luppo, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
Grazia Sgarra – Dirigente Ufficio VII, Agenzia Italiana della Cooperazione allo 
Sviluppo 
Giulia Picano – Senior Business Partnerships Specialist, Cassa Depositi e Prestiti 
Cleophas Adrien Dioman – Presidente Italia Africa Business Week 
Margherita Busana e Samir de Sousa – Progetto InovAção Circular (Mo-
zambico) 
Michel Komlan Seto – Esperto di innovazione pubblica e sociale presso 
Enabel - Agenzia di sviluppo belga e membro del comitato redazionale di 
“Un’impresa non facile: rafforzamento di ecosistemi imprenditoriali in Africa 
subsahariana” 

	 C O O P E R A T I O N  R O O M  -  S A L A  1 °  P I A N O

10:00 – 11:30 | Padiglione 2 | COOPERATION ROOM - SALA 1° PIANO
Debito dei paesi africani. RELEASE, una proposta vincente per lo sviluppo 
sostenibile.
A cura di Link 2007
Keynote speaker: Leonardo Becchetti - Professore di Economia politica 
all’Università di Roma Tor Vergata 

Modera: Roberto Ridolfi - LINK 2007

Speaker:
Padre Giulio Albanese - Membro del Consiglio della Sezione per i Rapporti 
con gli Stati e le Organizzazioni internazionali della Segreteria di Stato 
Patricia Chisanga Kondolo - Ambasciatrice della Repubblica dello Zambia 
Ugo Melchionda - Consulente Internazionale in materia di migrazione e 
cooperazione e corrispondente italiano dell’International Migration Outlook 
dell’OCSE*

12:00 – 13:00 | Padiglione 2 | COOPERATION ROOM - SALA 1° PIANO
Digitalizzazione e opportunità globali nel settore zootecnico: sfruttare l’in-
novazione per la crescita.
A cura di Unido e Istituto Zooprofilattico di Teramo

14:00 - 15:00 | Padiglione 2 | COOPERATION ROOM - SALA 1° PIANO
Emergenze senza barriere: sfide e soluzioni per l’inclusione delle persone 
con disabilità nell’azione umanitaria.
A cura di CBM Italia in collaborazione con AICS

Modera: Alessandra Fabbretti – Giornalista Esteri, Agenzia Dire

Introduzione e Video European Disability Forum.
Come coinvolgere le organizzazioni di persone con disabilità nell’azione 
umanitaria.

Speaker: 
Marta Collu – Coordinatrice Unità aiuto umanitario e fragilità - Vice Direzione 
Tecnica, AICS
Livia Canepa – Esperta per AICS - Unità aiuto umanitario e fragilità - Vice 
Direzione Tecnica
“Disabilità e Aiuto umanitario: l’esperienza di AICS”
Chiara Anselmo – Advocacy Director, CBM Italia
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“Disabilità e azione umanitaria: l’approccio twin-track come soluzione integrata”
Daniele Giacomini – Area Director - Emergenza & Sviluppo, Emergency
“Disabilità in emergenza: l’impatto dei conflitti sulla popolazione”

Q&A   

15:00 - 16:00 | Padiglione 2 | COOPERATION ROOM - SALA 1° PIANO
Dialogo, responsabilità, innovazione: per una cooperazione in cui nessuno 
venga escluso.
A cura di Save the Children

	 E X H I B I T O R S  T A L K S

14:00 - 14:30 | Stand ItDevConnect C16 - Padiglione 2
Discover EGREG, your Digital Ally for Third Parties Financial Support 
(re-granting) at the ItDevConnect Exhibitors Talks
A cura di ItDevConnect

11:30 - 13:30 | Stand Conferenza delle Regioni | Padiglione 2
Azioni innovative del Friuli-Venezia Giulia nei Paesi terzi: Libia ed Ucraina
A cura di Conferenza delle Regioni

Speaker:
Mounir Ghribi – Direttore della cooperazione internazionale e promozione 
della ricerca OGS Istituto di Oceanografia e geofisica sperimentale Trieste
Caterina Dollorenzo – IOM Roma 
Giulio Tarlao – Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Giulia Khrystyna Kvartsiana - ALDA* 
Viktoriya Yatsyshyna - Regione Friuli Venezia Giulia 
Regione Emilia-Romagna

15:00 - 17:00 | Stand Conferenza delle Regioni | Padiglione 2 
Insieme per la Palestina
A cura di Conferenza delle Regioni

Speaker:
Fabio Barcaioli - Assessorato all’istruzione e alla formazione, al welfare, alle 
politiche abitative, alle politiche giovanili, alla partecipazione, alla pace e 
alla cooperazione internazionale - Regione Umbria 

Luca Rizzo Nervo - Delegato per le politiche per l’immigrazione e la coope-
razione internazionale presso la Presidenza della Regione Emilia-Romagna 
AVSI - Interventi in Cisgiordania 
Yousef Hamdouna - Educaid– interventi nella Striscia di Gaza
Felcos Umbria

Programma 16 Maggio

	 C O D E W A Y  P L E N A R Y

10:00 - 11:00 | Padiglione 1 | CODEWAY PLENARY
Progettare il futuro. Come prepararsi alle carriere internazionali

Modera:  Gherardo Casini – Direttore dell’Ufficio di Roma - Dipartimento per gli 
affari economici e sociali, Department of Economic and Social Affairs - DESA
 
Speaker:
Federico Puccillo – Unità per le strategie e i processi globali multilaterali 
della cooperazione allo sviluppo, Direzione Generale per la Cooperazione 
allo Sviluppo
Andrea Bianco – Reclutamento, percorsi professionali interni, esperti e tiro-
cini, Direzione generale per le risorse e l’innovazione
Virginia Izzo – Unità per la promozione dell’Italia nelle organizzazioni inter-
nazionali, Direzione Generale per la diplomazia pubblica e culturale

11:00 - 12:00 | Padiglione 1 | CODEWAY PLENARY
Gli strumenti finanziari della cooperazione per il settore privato. 

12:00 - 13:00 | Padiglione 1 | CODEWAY PLENARY
La resilienza del settore del caffè davanti alle sfide globali: il ruolo del par-
tenariato pubblico-privato.

	 I N N O V A T I O N  A R E N A

10:00 - 11:00 | Padiglione 2 | INNOVATION ARENA
Il MASTERPLAN della CITTÀ DI KRIBI (Camerun), collegato alla presenza del 
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principale PORTO IN ACQUE PROFONDE del Golfo di Guinea.
A cura di ITAFRICA

Speaker:
Laura Tronca – Presidente di Itafrica
Claudio Lelli – Direttore generale di Itafrica
Felix Ewane Ntube - Consigliere direttivo di Itafrica

11:00 - 12:00 | Padiglione 2 | INNOVATION ARENA
La cooperazione internazionale dopo l’uragano Trump.
A cura di VITA

Speaker:
Anna Spena - Giornalista di VITA, in un confronto con i rappresentanti di AOI, 
LINK 2007, CINI

	 P R O J E C T  H U B

11:00 - 11:30 | Padiglione 1 | PROJECT HUB
Master MESCI – Collegando le Competenze per una Trasformazione Soste-
nibile, Ecologica e Digitale.
A cura dell’Università degli Studi Tor Vergata

11:30 - 12:00 | Padiglione 1 | PROJECT HUB
Dal Terzo mondo al Global South: la cooperazione e la storia delle idee. 
Per comunicare oggi.
A cura dell’Università IULM
Speaker:
Massimo De Giuseppe – Professore di Storia contemporanea e Direttore 
scientifico del Master specialistico in Comunicazione per la cooperazione 
internazionale e il non profit, Università IULM 
Ricardo Grassi – Presidente di IPS Academy
Alessandra Testoni – Esperta di Cooperazione Internazionale

12:00 - 12:30 | Padiglione 1 | PROJECT HUB
Global Health Revolution: Training Doctors for the Next Pandemics, Migra-
tions, and Climate Challenges
A cura di UNICAMILLUS 

Visualizza tutto
il Programma

View all
Program

Speaker:
Luca Weltert – UNICAMILLUS

12:30 - 13:00 | Padiglione 1 | PROJECT HUB
Laurea Magistrale in Relazioni Internazionali: competenze linguistiche 
avanzate, tecnologie digitali e Intelligenza Artificiale per l’analisi dei feno-
meni internazionali
A cura di Università LUMSA

Speaker:
Tiziana Di Maio – Università LUMSA
Con la partecipazione degli Studenti del corso
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CALL 4
IDEAS The program of national

and international companies 
and startups who present 
ideas, projects and innovative 
products on development
cooperation

CALL 4

VERSIONE ITALIANA VERSIONE ITALIANAENGLISH VERSION ENGLISH VERSION

IDEAS
CALL 4

PROJECTS
A special Arena reserved for 
NGOs and other organizations 
that have developed the most 
deserving projects in the field 
of development cooperation

CALL 4
PROJECTS
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The protagonists of 

Codeway Expo

Exhibitors
Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale

MAECI
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

Hall 1 - Stand A01

Piazzale della Farnesina, 1
00135 Roma - RM (Italy)

www.esteri.it

Al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale sono at-
tribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di rapporti po-
litici, economici, sociali e culturali con l’estero. La cooperazione internazio-
nale allo sviluppo sostenibile è parte integrante e qualificante della politica 
estera dell’Italia. Essa si ispira ai princìpi della Carta delle Nazioni Unite ed 
alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. La sua azione, con-
formemente al principio di cui all’articolo 11 della Costituzione, contribuisce 
alla promozione della pace e della giustizia e mira a promuovere relazioni 
solidali e paritarie tra i popoli fondate sui princìpi di interdipendenza e par-
tenariato.

The Italian Ministry of Foreign Affairs and International Cooperation is re-
sponsible for the State’s functions, tasks and duties in matters concerning 
Italy’s political, economic, social and cultural relations with other countries. 
The International cooperation is an integral and significant part of Italy’s fo-
reign policy. It is inspired by the principles of the United Nations Charter and 
the Charter of Fundamental Rights of the European Union. In accordance 
with the principle set out in Article 11 of the Constitution, its action contribu-
tes to the promotion of peace and justice and aims to promote solidarity 
and equal relations between peoples, based on the principles of interde-
pendence and partnership.
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AICS
Agenzia Italiana per la

Cooperazione allo Sviluppo

Hall 1 - Stand A01

Via Cantalupo in Sabina, 29
00191 Roma - RM (Italy)

+39 06324921
comunicazione@aics.gov.it

www.aics.gov.it

L’Agenzia Italiana per la Coope-
razione allo Sviluppo è una delle 
principali novità della legge di ri-
forma della cooperazione (Legge n. 
125/2014). L’orizzonte della coope-
razione è quello disegnato nei primi 
articoli della legge: sradicamento 
della povertà e riduzione delle di-
suguaglianze, promozione dei diritti 
umani e dell’eguaglianza di genere,
sostegno alla democrazia liberale e
alla costruzione dello stato di diritto. 

AICS – the Italian Agency for Deve-
lopment Cooperation – is one of key 
innovations established by the Ita-
lian law on international coopera-
tion (Law No. 125/2014). The ultimate 
goals of development cooperation
are outlined in the first articles of 
the Law : eradication of poverty, re-
duction of inequality, promotion of 
human rights and gender equality, 
support for liberal democracy and 
the establishment of the rule of law.

Amref
Health Africa

Hall 1 - Stand B14

Via Aniene, 30
00198 Roma - RM (Italy)

+39 3409673563
giorgio.taglioni@amref.it

www.amref.it/aziende

Amref presenta le sue innovative ini-
ziative di partnership profit-no profit 
in Africa Subsahariana. Con un fo-
cus su salute, sostenibilità e coope-
razione globale, Amref sottolinea il 
suo ruolo nel promuovere un equo 
accesso all’assistenza sanitaria e 
nel rafforzare i sistemi sanitari locali.

Amref presents its innovative pro-
fit-no profit partnership initiatives in 
Sub-Saharan Africa.
With a focus on health, sustainabi-
lity and global cooperation, Amref 
highlights its role in promoting equi-
table access to healthcare and 
strengthening local health systems.

ASeS - Agricoltori Solidarietà
e Sviluppo

Hall 2 - Stand D19

Via Mariano Fortuny, 20
00196 Roma - RM (Italy)

+39 0632687455
info@ases-ong.org
www.ases-ong.org

ASeS è l’organizzazione no profit di 
riferimento di CIA – Agricoltori Ita-
liani – che fin dal 1975 si occupa di 
cooperazione allo sviluppo contri-
buendo allo sviluppo e alla crescita 
di comunità delle aree rurali più fra-
gili e povere del mondo. 

ASeS is the non-profit organization 
of CIA - Italian Farmers - which has 
been involved in development coo-
peration since 1975, contributing to 
the development and to the growth 
of communities in the most fragile 
and poorest rural areas in the world.

BAMBINI NEL DESERTO ETS

Hall 2 - Stand C03

Via Casoli, 45
41123 Modena - MO (Italy)

+39 3517254187
italy@bnd.ngo
www.bnd.ngo

Bambini nel Deserto è un’Organizza-
zione Umanitaria fondata nel 2000 
la cui mission è quella di migliora-
re le condizioni di vita dei bambini e 
delle loro comunità d’appartenenza 
nei paesi del Sahara e del Sahel. 
È intervenuta con oltre 500 progetti 
di sviluppo in ben 20 paesi in Africa 
ed Europa. 

Bambini nel Deserto is a Huma-
nitarian Organization founded in 
2000, whose mission is to impro-
ve the living conditions of children 
and their communities in the Saha-
ra and Sahel countries. Overall, BnD 
has come to operate in 20 countries 
in Africa and Europe, by comple-
ting more than 500 development 
projects.
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BANCA POPOLARE DI SONDRIO

SPONSOR

Hall 1 - Stand B02

Piazza Garibaldi, 16
23100 Sondrio - SO (Italy)

+39 0342528783
businessclass@popso.it

www.popso.it

Banca Popolare di Sondrio, fondata 
nel 1871 nel cuore delle Alpi, è sta-
ta tra i primi istituti italiani ispirati 
al modello del credito cooperativo. 
Forte dei solidi principi fondativi, il 
raggio d’azione si è esteso al servizio 
del territorio nazionale, con un mo-
dello di business equilibrato e pro-
fittevole a beneficio di clienti e sta-
keholders. 

Banca Popolare di Sondrio, founded 
in 1871 in the heart of the Alps, was 
among the first Italian institutions 
inspired by the cooperative cre-
dit model. Based on solid founding 
principles, the activity has extended 
at the service of the national terri-
tory with a balanced and profitable 
business model for the benefit of 
customers and stakeholders.

BERGS & MORE S.R.L.

Hall 1 - Stand B08

Via Bellini, 4
35131 Padova - PD (Italy)

+39 0490991274
info@bergsmore.com
www.bergsmore.com

Studio professionale che presta at-
tività di consulenza legale, finanzia-
ria e di business advisory mediante 
le proprie sedi italiane, di Dubai e di 
Nairobi ad imprese italiane ed estere 
in Africa e Medio Oriente.

A professional firm providing le-
gal, financial and business advisory 
services through its offices in Italy, 
Dubai and Nairobi to Italian and fo-
reign companies in Africa and the 
Middle East.

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI ROMA

Hall 2 - Stand D11

Via de’ Burrò, 147
00186 Roma - RM (Italy)

+39 06520821
attivita.promozionali@rm.camcom.it

www.rm.camcom.it

Promuovere lo sviluppo del territo-
rio e delle sue imprese e migliora-
re la qualità della vita dei cittadini; 
modernizzazione, attenzione all’uo-
mo, efficienza ed efficacia: è questo 
l’obiettivo che guida l’operato della 
Camera di Commercio di Roma.

Promoting the development of the 
territory and its businesses and 
enhancing the quality of life for ci-
tizens; modernization, human-cen-
tered approach, efficiency, and ef-
fectiveness: this is the objective that 
guides the operations of the Rome 
Chamber of Commerce.

Bonsaimeme Srl

Hall 1 - Stand A05

Via del Porto Fluviale, 35
00154 Roma - RM (Italy)

+39 0690283733
info@bonsaimeme.com

www.bmeme.com

Siamo un’azienda nata nel 2009, 
specializzata in ambito Web, che si 
occupa di Digitale. Offriamo solu-
zioni open-source, cloud-native per 
realtà ambiziose: ideiamo, disegnia-
mo e sviluppiamo software. Siamo 
esperti nello sviluppo di applicazio-
ni custom e specializzati in sviluppo, 
consulenza su Drupal. 

Founded in 2009, we specialize in Web 
and Digital. We deliver open-source, 
cloud-native solutions, design and 
develop custom software, and of-
fer expert Drupal development and 
consulting.
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CBM Italia ETS

Hall 2 - Stand C14

Via Melchiorre Gioia, 72
20125 Milano - MI (Italy)

+39 0272093670
progetti@cbmitalia.org

www.cbmitalia.org

CBM Italia è un’organizzazione inter-
nazionale impegnata nella salute, 
l’educazione, il lavoro e i diritti del-
le persone con disabilità. Interviene 
per interrompere il ciclo tra pover-
tà e disabilità attraverso progetti di 
sviluppo e interventi di emergenza 
che mettono al centro i loro diritti e 
bisogni. 

CBM Italy is an international organi-
zation dedicated to health, educa-
tion, employment, and the rights of 
persons with disabilities. It aims to 
break the cycle of poverty and disa-
bility through development projects 
and emergency interventions that 
prioritize their rights and needs.

CEIA S.p.A.
COSTRUZIONI ELETTRONICHE
INDUSTRIALI AUTOMATISMI

Hall 1 - Stand B01

Strada prov.le Pescaiola
Zona Industriale, 54

52041 Viciomaggio - AR (Italy)
+39 05754181

ggiustino@ceia-spa.com
www.ceia.net

CEIA è un’azienda manifatturiera 
leader a livello mondiale e specia-
lizzata nella progettazione, inge-
gnerizzazione e produzione di Metal 
Detector e Dispositivi di Ispezione 
Elettromagnetica per i settori del-
lo Sminamento Umanitario, rivela-
mento UXO, IED, della Sicurezza e In-
dustriali. 

CEIA is a world leading manufactu-
ring company specialized in the de-
sign, engineering and production of 
a complete range of Metal Detec-
tors and Electromagnetic Inspection 
Devices conceived to satisfy every 
need in Humanitarian Demining, 
UXO Detection, C-IED, Security and 
Industrial Sectors.

CIHEAM Bari - Istituto Agronomico 
Mediterraneo di Bari

Hall 1 - Stand A02

Via Ceglie, 9
70010 Valenzano - BA (Italy)

+39 0804606209
iamdir@iamb.it

www.iamb.it

Il CIHEAM Bari è la sede italiana di 
CIHEAM - Centre International de 
Hetudes Agronomiques Mèditerr-
anèenne, Organizzazione Intergo-
vernativa che riunisce 13 Paesi del 
Mediterraneo. Fondato nel 1962, 
è un Centro per Alta Formazione 
post-laurea, Ricerca Applicata, Co-
operazione e Innovazione. 

CIHEAM Bari is the Italian branch of 
CIHEAM - Centre International de 
Hetudes Agronomiques Mèditerr-
anèenne, an intergovernmental or-
ganization gathering 13 Mediterra-
nean countries. Founded in 1962, it 
is a Center for PostGraduate Higher 
Education, Applied Reasearch, Coo-
peration and Innovation. 

CIA
Agricoltori Italiani

Hall 2 - Stand D19

Via Mariano Fortuny, 20
00196 Roma - RM (Italy)

+39 06326871
organizzazione@cia.it

www.cia.it

Cia-Agricoltori Italiani attraverso la 
propria ONG ASeS - Agricoltori Soli-
darietà e Sviluppo - contribuisce allo 
sviluppo e alla crescita di comunità 
delle aree rurali più fragili e povere 
del mondo e promuove l’inclusione 
delle fasce di popolazione più deboli 
grazie alle attività di agricoltura so-
ciale. 

Cia-Agricoltori Italiani through its 
NGO ASeS - Agricoltori Solidarietà e 
Sviluppo - contributes to the deve-
lopment and growth of communi-
ties in the most fragile and poor ru-
ral areas of the world and promotes 
the inclusion of the weakest sections 
of the population thanks to social 
agriculture activities.
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CNH Industrial Italia Spa

SPONSOR

Hall 1 - Stand B06

Lungo Stura Lazio, 19
10156 Torino - TO (Italy)

+41 0764086788
valerio.domenici@cnh.com

www.cnh.com/it-IT

CNH è una Società leader globale 
nel settore dei macchinari e dei ser-
vizi. Il brand Case IH offre una gam-
ma completa di trattori, mietitrebbie, 
attrezzature per la lavorazione del 
terreno e soluzioni per l’agricoltura 
di precisione. Macchine d’eccellenza 
solide e robuste, a cui gli agricoltori 
si affidano da oltre 180 anni.

CNH is a world-class equipment and 
services company that sustainably 
advances the noble work of agricul-
ture and construction workers. Re-
liable machinery trusted by farmers 
for more than 180 years-Case IH of-
fers a full range of equipment, inclu-
ding tractors, combine harvesters, 
tillage implements and precision far-
ming sol.

CONFARTIGIANATO
IMPRESE

Hall 1 - Stand B12

Via San Giovanni in Laterano, 152
00184 Roma - RM (Italy)

+39 06703741
www.confartigianato.it

Confartigianato Imprese supporta e 
promuove gli interessi degli artigiani 
e delle piccole imprese in Italia. Con 
oltre 700.000 aziende associate, of-
fre servizi personalizzati per favorire 
la crescita delle PMI, puntando su 
qualità, innovazione e il valore del 
“Made in Italy” nel mercato globale. 

Confartigianato Imprese supports 
and promotes the interests of arti-
sans and small businesses in Italy. 
With over 700,000 member compa-
nies, it provides tailored services to 
foster the growth of SMEs, focusing 
on quality, innovation, and the value 
of “Made in Italy” in the global market.

CLINIQUE LA MARSA

Hall 2 - Stand D03

AV De La Republique, 15
2070 Tunis - Marsa

+21692536214
dir.expl@amensante-marsa.com

www.amensante.com

Clinica la Marsa è una clinica pluri-
disciplinare accreditata con una ca-
pacità di 60 posti letto situata nella 
periferia nord di Tunisi. Il tragitto è 
di 15 minuti dall’aeroporto di Tunisi 
principale attività chirugica estetica, 
chirurgica ortopedica e pronto soc-
corso, emergenza. 

Clinic “La Marsa” is accredited mul-
tidisciplinary clinic with a capacity 
of 60 beds, located in the northern 
suburb of Tunis, the journey is 15 mi-
nutes from the airport of Tunisia, main 
activity is cosmetic surgery, orthope-
dic surgery and emergency services.

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA 
GIULIA - UFFICIO DI GABINETTO

Hall 2 - Stand C08

Piazza dell’Unità d’Italia, 1
34121 Trieste - TS (Italy)

+39 040377353
relazioniinternazionali@regione.fvg.it 

www.regione.fvg.it

La Regione Friuli Venezia Giulia da 
più di 20 anni ha finanziato con fondi 
propri centinaia di progetti di coo- 
perazione allo sviluppo e di partena- 
riato internazionale in oltre 60 Paesi, 
in collaborazione con ONG, Comuni, 
Enti di Ricerca ed Agenzie ONU. 

For more than the 20 years Regione 
Friuli Venezia has funded hundreds of 
projects of development coope- ra-
tion and international partnership in 
over 60 countries, together with NGOs, 
reasearch centers, municipa- lities 
and UN Agencies.

COLLETTIVA DELLE REGIONI



112 113

OGS
Istituto Nazionale di Oceanografia 

e di Geofisica Sperimentale

Hall 2 - Stand C08

Borgo Grotta Gigante, 42/C
34010 Sgonico - TS (Italy)

+39 04021401
ogs@pec.it

www.ogs.it/it

L’Istituto Nazionale di Oceanografia 
e di Geofisica Sperimentale - OGS è 
un Ente pubblico di ricerca, vigilato 
dal MUR. Opera in ambito interna-
zionale nel campo dell’oceanografia 
fisica, chimica, biologica e geologi-
ca, della geofisica sperimentale e di 
esplorazione, della sismologia ap-
plicata all’ingegneria.

The National Institute of Oceano-
graphy and Applied Geophysics - 
OGS is an Italian public research in-
stitution under the supervision of the 
Italian Ministry of University and Re-
search. It specializes in conducting 
research in the fields of earth scien-
ce and oceanography on an inter-
national level.

Ente di Ricerca rappresentato dal
Friuli Venezia Giulia

Reasearch Institute represented by
Friuli Venezia Giulia REGIONE LAZIO

Hall 2 - Stand D11

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 
00145 Roma - RM (Italy)

+39 0651681
internazionalizzazione@lazioinnova.it 

www.regione.lazio.it
www.laziointernational.it

Il Lazio, la regione di Roma, è un eco- 
sistema vivace e dinamico compo-
sto da aziende internazionali, PMI in-
novative, startup, ricerca di frontiera. 
La Regione Lazio promuove oppor-
tunità di cooperazione per lo svilup-
po sia profit che no-profit tra gli at-
tori regionali, nonché l’avanzamento 
dell’open Innovation internazionale. 

Lazio, the region of Rome, is a vibrant 
ecosystem consisting of interna- 
tional Corporates, innovative SMEs, 
forward-looking Startups, and fron- 
tier Research. Lazio local government 
fosters opportunities for both profit 
and non-profit development coo- 
peration among regional players, as 
well as the advancement of interna- 
tional open innovation.

REGIONE LOMBARDIA

Hall 2 - Stand D15

Piazza Città di Lombardia, 1
20124 Milano - MI (Italy)

www.regione.lombardia.it/wps/
portal/istituzionale/

REGIONE UMBRIA

Hall 2 - Stand C10

Corso Vannucci
06121 Perugia - PG (Italy)

+39 0755046259
regione.giunta@postacert.umbria.it

www.regione.umbria.it

La Regione Umbria considera la co-
operazione internazionale allo svi-
luppo come opzione necessaria 
e lungimirante per la creazione di 
rapporti di equità e di giustizia fon-
dati sulla pace e sul rispetto dei di-
ritti dell’uomo e dei popoli. Sostiene 
partenariati territoriali innovativi in 
grado di valorizzare le vocazioni ter-
ritoriali.

The Umbria Region considers inter-
national Development Cooperation 
as a necessary and far-sighted op-
tion for the creation of equitable and 
just relations based on peace and 
respect for human and peoples’ ri-
ghts. It supports innovative partner-
ships capable of enhancing territo-
rial vocations.

REGIONE EMILIA ROMAGNA

Hall 2 - Stand D09

Viale Aldo Moro, 52
40127 Bologna - BO (Italy)

+39 0515278901
programmiarea@regione.emi- 

lia-romagna.it
www.fondieuropei.regione.emilia-ro- 

magna.it/coop-internazionale

Le politiche di cooperazione inter- 
nazionale della Regione Emilia-Ro- 
magna sono disciplinate dalla legge 
regionale n.12 del 2002 e negli anni la 
Regione ha continuato a consolida-
re il proprio ruolo in questo ambito 
rilanciando la necessità di uno svi-
luppo condiviso e di una coopera-
zione che oltrepassi barriere e con-
fini nazionali.

The international cooperation poli- 
cies of the Emilia-Romagna Region 
are governed by Regional Law No. 12 
of 2002 and over the years the Re- 
gion has continued to consolidate its 
role in this area by relaunching the 
need for shared development and 
cooperation that goes beyond na- 
tional barriers and borders, conside- 
ring it essential to adopt a vision.
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ARIS Formazione e Ricerca
Società Cooperativa

Hall 2 - Stand C10

Strada S. Lucia, 8
06125 Perugia - PG (Italy)

+39 0755848056
aris@arisformazione.it
www.arisformazione.it

Aris è un Ente di formazione accre-
ditato dalla Regione Umbria. Offre 
percorsi formativi, consulenza e pro-
gettazione europea rivolti a imprese, 
enti pubblici e soggetti del terzo set-
tore, promuovendo inclusione, in-
novazione e sviluppo sostenibile nei 
territori.

Aris is a training organization ac-
credited by the Umbria Region. It 
offers training courses, consultan-
cy, and European project design for 
companies, public bodies, and third 
sector organizations, promoting in-
clusion, innovation, and sustainable 
territorial development.

GBM Soc. Coop.

Hall 2 - Stand C10

Via Madonna Alta, 122/b
06128 Perugia - PG (Italy)

+39 0755004710
info@gbmcoop.it
www.gbmcoop.it

Progettazione, realizzazione e ma-
nutenzione di impianti elettrici, elet-
tromeccanici, di climatizzazione, 
idraulici, automazione e impianti 
tecnologici di ogni genere. Attività di 
consulenza, progettazione ed instal-
lazione di impianti per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili. Co-
struzione e restauro edifici.

Design, construction and mainte-
nance of electrical, electromecha-
nical, air conditioning, hydraulic, 
automation and technological sy-
stems of all kinds. Consulting, de-
sign and installation of systems for 
the production of energy from re-
newable sources. Construction and 
restoration of buildings.

GISACTION BY TEAMDEV

Hall 2 - Stand C10

Via Settevalli, 320 
06129 Perugia - PG (Italy)

Aziende rappresentate dalla
Regione Umbria

Companies represented by the 
Umbria Region

ITALTECHNICS

Hall 2 - Stand C10

Via Donanto Bramante, 103
05100 Terni - TR (Italy)

+39 07441925828
direzione@italtechnics.it

www.italtechnics.it

Italtechnics supporta lo sviluppo in-
dustriale e la cooperazione nell’Afri-

+39 0759724382
amministrazione@teamdev.it

www.gisaction.com

gisAction usa l’approccio geografi-
co per la cooperazione allo sviluppo, 
la conservazione di risorse naturali 
e culturali, la rigenerazione urbana. 
Esperti di Sistemi Informativi Geo-
grafici (GIS), gestione e analisi dati, 
storytelling, progettazione di sistemi 
digitali di Monitoraggio e Valutazione.

gisAction uses the most innovative 
technologies to save costs and im-
prove the impact of international 
cooperation projects. The imple-
mented solutions use the potential 
of geospatial technologies to inno-
vate workflows, collect and manage 
data efficiently, evaluate results and 
disseminate powerfully.

ca Subsahariana. Si avvale di una 
sede locale a Lusaka; partecipa a 
progetti istituzionali, facilita l’acces-
so al mercato e promuove sinergie 
tra stakeholder locali, aziende e in-
vestitori italiani e internazionali.

Italtechnics supports industrial de-
velopment and cooperation in 
Sub-Saharan Africa. With a local 
office in Lusaka, it takes part in in-
stitutional projects, facilitates mar-
ket access, and fosters synergies 
among local stakeholders, as well 
as Italian and international compa-
nies and investors.

La Romana Farine

Hall 2 - Stand C10

Via dei Tessitori, 16
05018 Orvieto - PG (Italy)

+39 3299443220
francesco@laromanafarine.it

www.laromanafarine.it

PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE DI 
FORAGGI BIOLOGICI DI QUALITÀ. Di-
spone di circa 3.000 ettari di terre-
no e sei unità produttive. Processi 
produttivi per il mantenimento dei 
contenuti organolettici delle materie 
prime e delle proprietà nutritive ed 
igieniche. L’azienda è molto attenta 
ai mercati di qualità in generale, so-
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CONFINDUSTRIA ASSAFRICA
& MEDITERRANEO

Hall 1 - Stand C12

Viale dell’Astronomia, 30
00144 Roma - RM (Italy)

+39 065903670
info@assafrica.it
www.assafrica.it

Associazione per lo sviluppo delle 
imprese italiane nei mercati di Africa, 
Mediterraneo e Medio Oriente. 

Industrial Association for the deve-
lopment of Italian companies in the 
markets of Africa, the Mediterrane-
an, and the Middle East.

Umbria Digital Innovation Hub

Hall 1 - Stand A06
Hall 2 - Stand C10

Via Palermo, 80 A
06129 Perugia - PG (Italy)

info@dihconfindustria.umbria.it
www.dih.confindustria.umbria.it

Umbria Digital Innovation Hub svol-
ge un ruolo competence integrator 
nel processo di sensibilizzazione, in-
formazione e supporto tecnico a fa-
vore delle PMI, GI e P.A. favorendone 
il processo di digital transition. Si av-
vale di un ampio network di Centri di 
Ricerca nazionali ed Europei.

Umbria Digital Innovation Hub plays 
a Competence Integrator role in the 
process of awareness, information 
and technical support in favor of 
SMEs, Large Entreprises and Public 
Administration supporting their di-
gital transition process. It makes use 
of a wide network of European Rea-
search Centers.

Sviluppumbria SpA

Hall 2 - Stand C10

Via Don Bosco, 11
06124 Perugia - PG (Italy)

+39 07556811
info@sviluppumbria.it
www.sviluppumbria.it

Sviluppumbria è l’Agenzia di Svilup-
po Economico della Regione Umbria. 
Da oltre 50 anni sostiene la cresci-
ta e la competitività regionale. Pro-
muove la partecipazione degli attori 
pubblici e privati del Sistema Umbria 
nell’ambito di network, partenariati e 
progetti di cooperazione internazio-
nale.

Sviluppumbria is the Economic De-
velopment Agency of the Region of 

VERAGON SRL

Hall 2 - Stand C10

Via R. Gallenga, 120
06127 Perugia - PG (Italy)

+39 0755052909
info@veragon.com
www.veragon.com

Veragon trasforma l’umidità dell’a-
ria in acqua potabile con soluzio-
ni sostenibili, riducendo plastica e 
CO2. Una tecnologia innovativa per 
aziende e comunità che cercano 
autonomia idrica, salute pubblica e 
riduzione della plastica, oggi e nel 
futuro.

Veragon turns air humidity into safe 
drinking water through sustainable 
technology, cutting plastic use and 
CO2. An innovative solution for bu-
sinesses and communities seeking 
water indipendence, public health, 
and platic reduction - today and 
tomorrow.

prattutto internazionali.

PRODUCTION AND TRANSFORMATION 
OF QUALITY ORGANIC FODDERS. La 
Romana Farine counts about 3.000 
hectars of land and 6 productive 
units. The productive processes are 
oriented to maintaining the orga-
noleptic elements of raw materials 
and enhancing their nutritional and 
hygienic properties. The company is 
attentive towards quality markets in 
general, also on an international.

Umbria. Since 1973 the Agency sup-
ports regional growth and compe-
titiveness. Sviluppumbria promotes 
the participation of Umbria public 
and private sectors in international  
networks, partnerships and deve-
lopment cooperation projects.
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DE LORENZO SPA

Hall 1 - Stand B04

Viale Romagna, 20
20089 Rozzano - MI (Italy)

+39 028254551
info@delorenzo.it

www.delorenzoglobal.com

De Lorenzo è un’azienda italiana 
specializzata nella progettazione, 
sviluppo e produzione di attrezza-
ture per la formazione tecnica e 
professionale. Con un’esperienza 
internazionale in oltre 140 paesi, De 
Lorenzo ha mantenuto l’attenzione 
nel fornire soluzioni di formazione di 
alta qualità. 

De Lorenzo is an Italian company spe-
cialized in the design, development, 
and production of technical and vo-
cational training equipment. With an 
International experience in over 140 
countries, De Lorenzo has maintained 
focus and attention to providing high 
quality training solutions.

DELTA CENTER SRL

PARTNER COMMERCIALE

Hall 2 - Stand C01

Rue de Syrie imm.le Epi Center, 16
1002 Tunisi (Tunisia)

+21 698190366
direction.delta@planet.tn

www.delta-center.org

Delta Center è il partner strategico 
per aziende, organizzazioni ed enti 
europei che desiderano investire e 
sviluppare la propria presenza nel 
continente africano. Delta Center 
opera nel cuore amministrativo e 
commerciale di Tunisi, garantendo 
un accesso privilegiato alle oppor-
tunità di crescita nel continente.

Delta Center is the strategic partner 
for European companies, organiza-
tions and entities that want to invest 
and develop their presence in the 
African continent. Delta Center ope-
rates in the administrative and com-
mercial heart of Tunis, ensuring privi-
leged access to growth opportunities 
on the continent.

ELETTROTEC SRL

Hall 2 - Stand C01

Via Jean Jaurès, 12
20125 Milano - MI (Italy)

+39 060228851811
communication@elettrotec.it

www.elettrotec.com

ELETTROTEC progetta e produce 
sensori elettromeccanici ed elettro-
nici per il controllo dei fluidi, offrendo 
soluzioni versatili per dosaggio, fil-
trazione, regolazione e automazione, 
adatte a molteplici settori industriali.

ELETTROTEC design and manufactu-
res electromechanical and electronic 
sensors for fluid control, offering ver-
satile solutions for dosing, filtration, 
regulation, and automation, suitable 
for a wide range of industrial sectors.

CONFIMPRESEITALIA

Hall 2 - Stand C01

Via Veturia, 45
00181 Roma - RM (Italy)

+39 0678851715
info@confimpreseitalia.org

www.confimpreseitalia.it

Confederazione delle micro, picco-
le e medie imprese, rappresentan-
za sindacale internazionalizzazio-
ne, C.C.N.L., bilateralità, formazione 
continua, fondi interprofessionali e 
finanziamenti alle imprese.

Confederation of micro, small and 
medium-sized enterprises, trade 
union representation, internationali-
zation, C.C.N.L., bilaterality, continuos 
training, interprofessional fund and 
business financing.

COLLETTIVA DELTA CENTER
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PROTEC SRL

Hall 2 - Stand C01

Via Nazionale Est, 19
43044 Collecchio - PR (Italy)

+39 0521800800
info@protec-italy.com
www.protec-italy.com

Protec, fondata nel 1990, è leader 
nelle selezionatrici ottiche con Intel-
ligenza Artificiale, attiva nei settori 
alimentare e non. Sviluppa, produce 
e commercializza soluzioni innovati-
ve, rispondendo alle varie esigenze 
del mercato. Con oltre 3.500 instal-
lazioni globali, offre soluzioni precise 
e personalizzate. 

Protec, founded in 1990, is a leader 
in Optical Sorters with Artificial Intel-
ligence for food and non-food sec-
tors. It develops, manufactures, and 
markets innovative solutions that 
meet diverse market needs. With 
over 3,500 installations worldwide, 
Protec offers precise and customi-
zed solutions.

T&T METALLI E COMPOSITI SRL

Hall 2 - Stand C01 

Piazza Cola di Rienzo, 69
00192 Roma - RM (Italy)

+39 0691820240
info@tetspa.it
www.tetspa.it

La divisione metalli della T&T S.r.l. è 
un centro di servizi ubicato nel cen-
tro Italia, alle porte di Roma, leader 
nel settore sia per attrezzature che 
per gamma di prodotti. Dispone di 
linee di taglio coils per la produzio-
ne di lamiere per spessori che vanno 
dallo 0.4 a 3 mm di h 1500 , dai 4 ai 18 
mm di h 2.500. La nostra gamma di 
prodotti comprende alluminio, ac-
ciaio inossidabile ed elettrozincato.

The metal division of T&T S.r.l. is a ser-
vice center located in central Italy, just 
outside Rome, a leader in the sector 
both for equipment and for product 
range. It has coil cutting lines for the 
production of sheet metal for thick-
nesses ranging from 0.4 to 3 mm of h 
1500, from 4 to 18 mm of h 2,500. Our 
product range includes aluminum, 
stainless steel and electro-galvani-
zed steel.

DiversaMenteAgricola
società agricola polivalente di 

Carmela Parisi

Hall 1 - Stand A03

Via dell’Invaso
04013 Sermoneta - LT (Italy)

+39 3392392860
info@diversamenteagricola.it
www.diversamenteagricola.it

Produciamo olio extra vergine di 
oliva di qualità superiore, organiz-
ziamo sedute di assaggio guidate 
alla scoperta degli elementi tattili e 
sensoriali dell’olio, impegnati in at-
tività di R&S su sostenibilità, buone 
pratiche agronomiche, modelli di 
business etici, sociali e trasformativi, 
promuoviamo il territorio. 

We produce superior quality ex-
tra virgin olive oil, we organize gui-
ded tasting sessions to discover 
the tactile and sensorial elements 
of oil, we are involved in R&D acti-
vities on sustainability, good agro-
nomic practices, ethical, social and 
transformative business models, we 
promote the territory.

PANTONE 
COOL GRAY  7

PANTONE 
1815 C

PANTONE 
187 C

ICAPGROUP - TECNOBUS

Hall 2 - Stand C01

Via Coletta, 10
04100 Latina - LT (Italy)

info@icapgroup.it
www.icapgroup.it

Gruppo attivo nella realizzazione di 
linee di produzione automatizzate - 
meccatronica - enginering - produ-
zione autobus elettrici. 

Group active in the creation of au-
tomated production lines - mecha-
tronics - engineering - production 
of electric buses.
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ENTE NAZIONALE
PER IL MICROCREDITO

Hall 1 - Stand B10

Via Vittoria Colonna, 1
00193 Roma - RM (Italy)

+39 0645541300
segreteria@microcredito.gov.it

www.microcredito.gov.it

L’Ente Nazionale per il Microcredito 
è un ente pubblico non economico 
che promuove, valuta e monitora gli 
strumenti microfinanziari, sia a livel-
lo nazionale che internazionale, per 
lo sviluppo economico e sociale, con 
particolare attenzione ai Paesi in via 
di sviluppo.

The National Agency for Microcredit 
is a non-economic public body that 
promotes, evaluates, and monitors 
microfinance instruments at national 
and international levels, focusing on 
economic and social development, 
with particular attention to develo-
ping countries.

FOCSIV ETS

Hall 2 - Stand D17

Via degli Etruschi, 7
00185 Roma - RM (Italy)

+39 066877867
focsiv@focsiv.it

www.focsiv.it

Le ONG da anni operano sui temi di 
salute, istruzione, agricoltura, acces-
so ad acqua ed energia e realizzano 
infrastrutture essenziali, maturan-
do un’esperienza vasta e preziosa, 
un patrimonio inestimabile per le 
imprese che intendono ampliare la 
loro attività in questi contesti, per la 
costruzione di un futuro più equo e 
sostenibile.

NGOs have been working for years on 
health, education, agriculture, access 
to water and energy, and  essential 
infrastructures, gaining vast and va-
luable experience. Very important as-
set for companies wishing to expand 
their activities in these contexts, for 
the construction of a fairer and more 
sustainable future

FONDAZIONE AURORA ETS

Hall 1 - Stand B13

Via Margutta, 1 A
00187 Roma - RM (Italy)

+39 0694446012
info@fondazioneaurora.org
www.fondazioneaurora.org

Fondazione Aurora ETS è un’organiz-
zazione non profit italiana che mira a 
contribuire al consolidamento delle 
imprese africane ad impatto sociale 
con l’erogazione mirata di contributi 
a fondo perduto, strutturazione delle 
attività d’impresa, formazione tecni-
co-professionale e creazione di par-
tnership strategiche.

Fondazione Aurora ETS is an Italian 
non-profit organisation that aims to 
contribute to the consolidation of Afri-
can social impact enterprises throu-
gh the targeted provision of grants, 
business structuring, technical and 
professional training and the creation 
of strategicpartnerships.

FONDAZIONE AVSI - ETS

Hall 2 - Stand E14

Via Donatello, 58
20131 Milano - MI (Italy) 

+39 026749881
milano@avsi.org

www.avsi.org

AVSI, organizzazione della società 
civile, dal 1972 realizza progetti di 
sviluppo e di aiuto umanitario. Ogni 
giorno lavora per un mondo in cui 
ogni persona sia protagonista del-
lo sviluppo integrale suo e della 
sua comunità, anche nei contesti di 
emergenza grazie a donatori pub-
blici e privati.

AVSI, a civil society organization, has 
been implementing development 
and humanitarian aid projects since 
1972. Every day, AVSI works for a world 
where every person can be the pro-
tagonist of their own integral deve-
lopment and that of their community, 
even in emergency contexts, thanks 
to public and private don



124 125

Friends of the Global Fund Europe

2 rue Cognacq Jay
75007 Paris (France)

+33 144070866
www.friendseurope.org

Friends of the Global Fund Europe 
è un’organizzazione no-profit che 
mobilita il sostegno europeo al Fon-
do Globale per combattere l’AIDS, la 
tubercolosi e la malaria. Attraverso 
attività di advocacy e partnership, 
promuove la salute globale e raf-
forza i sistemi sanitari. Guidata dal 
presidente Laurent Vigier, il suo con-
siglio direttivo include leader come 
Katarina Barley, Charles Goerens, 
Stefano Vella e Michel Kazatchkine. 

Friends of the Global Fund Europe is 
a non-profit organization mobilizing 
European support for the Global Fund 
to fight AIDS, tuberculosis, and ma-
laria. Through advocacy and part-
nerships, it promotes global health 
and strengthens health systems. Led 
by President Laurent Vigier, its board 
includes leaders like Katarina Barley, 
Charles Goerens, Stefano Vella, and 
Michel Kazatchkine.  

Giubotto di salvataggio
congolese, GSC-APS

Hall 1 - Stand B11

Via Pavullo nel Frignano, 20
00125 Roma - RM (Italy)

+39 3512213792
giubottosalvataggiocongolese@

gmail.com

L’Associazione GSC, GIUBBOTTO SAL-
VATAGGIO CONGOLESE, opera nel-
lo sviluppo di progetti tecnologici e 
scientifici volti a sostenere la produ-
zione agricola contro gli effetti di ca-
lamità, l’irrigazione critica, la salute 
delle piante, la produzione di consu-
mo, la disoccupazione, la connettivi-
tà e la mobilità sociale. 

The GSC, GIUBBOTTO SALVATAGGIO 
CONGOLESE Association operates 
in the development of technologi-
cal and scientific projects intended 
to support agricultural production 
against the effects of disasters, cri-
tical irrigation, plant health, con-
sumer production, unemployment, 
connectivity and social mobility.

hub.brussels

TECHNICAL SPONSOR

Via Gaetano de Castillia, 23
20124 Milano - MI (Italy)

+39 3317445305
milan@hub.brussels

www.hub.brussels/en

hub.brussels sostiene lo sviluppo 
internazionale delle imprese della 
Regione Bruxelles-Capitale e ac-
compagna le aziende estere che 
desiderano aprire una filiale nella 
Regione Bruxelles-Capitale offrendo 
un ventaglio di servizi personalizzati. 

hub.brussels supports the interna-
tional development of business in 
the Brussels-Capital Region and 
accompanies foreign companies to 
open a branch in the Brussels-Ca-
pital Region by offering a range of 
personalized services.

INTERNATIONALIA

Hall 2 - Stand D07

Via Conca d’Oro, 206
00141 Roma - RM (Italy)

+39 068860492
info@internationalia.org
www.internationalia.org

Gruppo editoriale nato nel 2012 
dall’incontro di giornalisti e ricerca-
tori esperti di esteri, Internationalia 
promuove un’informazione di qua-
lità, con particolare attenzione alle 
regioni emergenti, all’economia e 
alla politica. Lo fa con i periodici Afri-
ca e Affari e Africa e l’agenzia stam-
pa Infomundi.

Editorial group founded in 2012 by a 
team of journalists and researchers 
specialising in foreign affairs, Inter-
nationalia promotes quality infor-
mation, with a particular focus on 
emerging regions, economics and 
politics. It does so through its maga-
zines Affari e Africa and Africa, and 
its press agency Infomundi.
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Istituto Zooprofilattico
Sperimentale Abruzzo e Molise

Hall 1 - Stand B09

Campo Boario
64100 Teramo - TE (Italy)

0861/3321
archivioeprotocollo@izs.it

www.izs.it

L’Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale dell’Abruzzo e del Molise “Giu-
seppe Caporale” (IZSAM) è un Ente 
Sanitario di diritto pubblico, impe-
gnato in ricerca e sperimentazione 
rivolte al sistema integrato “sani-
tà e benessere animale - sicurezza 
alimentare - salute umana - tutela 
ambientale”.

The Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale dell’Abruzzo e del Molise 
“Giuseppe Caporale” (IZSAM) is a 
Veterinary public health Institute 
devoted to research and experi-
mentation aimed for the integrated 
system of animal health and welfa-
re - food safety - human health - 
environmental protection”.

ITAFRICA
Ethical Business Association

Hall 2 - Stand E18

Via Frà Cristoforo, 14/D
20142 Milano - MI (Italy)

+39 3385485187
presidenza@itafrica.it

www.itafrica.it

Itafrica è un’associazione senza sco-
po di lucro e apolitica che promuo-
ve la collaborazione e l’integrazione 
tra imprese e istituzioni italiane e 
africane per consolidare le relazio-
ni economiche, sociali e istituzionali 
per uno sviluppo equo e sostenibile. 

Itafrica is a non-profit and apolitical 
association that promotes collabo-
ration and integration between Ita-
lian and African companies and in-
stitutions to consolidate economic, 
social and institutional relations for 
fair and sustainable development.

ItDevConnect srl

Hall 2 - Stand C16

Via Filippo De Pisis, 5
42124 Reggio Emilia - RE (Italy)

+39 0522278038
info@itdevconnect.eu
www.itdevconnect.eu

ItDevConnect, nata da JCP Srl e ItDev, 
con 30+ anni di esperienza in coo-
perazione internazionale, offre assi-
stenza tecnica, formazione e EGREG, 
tool innovativo per la gestione digi-
tale di grants. Siamo il tuo Third-Par-
ty Financial Support ed anche il tuo 
Assessor Indipendente in regime di 
FNLC.

ItDevConnect, born from JCP Srl and 
ItDev, with 30+ years of experience 
in international development, pro-
vides technical assistance, training 
and EGREG, an innovative tool for 
digital grant management. We are 
your Third-Party Financial Support & 
Independent Assessor for grants in 
FNLC modality.

KENYA AIRWAYS

TECHNICAL SPONSOR

+254 0236212223
kenya-airways@global-gsa.com

www.kenya-airways.com

Kenya Airways, membro dell’alle-
anza skyteam, è una delle principali 
compagnie aeree africane che col-
lega 45 destinazioni in tutto il mon-
do, 36 delle quali in Africa, dal suo 
hub al T1 dell’aeroporto J. Kenyatta 
di Nairobi.

Kenya Airways, a member of the 
skyteam alliance, is one of the lea-
ding african airlines, connection 45 
destinations worldwide, 36 of whi-
ch are in Africa, from its hub at T1 of 
Nairobi’s J. Kenyatta Int. Airport. 



128 129

L’Albero della Vita ETS

Hall 1 - Stand B16

Via Petrarca, 22
20124 Milano - MI (Italy)

+39 03355292284
petrone.fondazione@alberodellavita.org

www.alberodellavita.it

Operiamo per assicurare il benes-
sere, proteggere e promuovere i di-
ritti, favorire lo sviluppo dei bambini, 
delle loro famiglie e delle comunità 
di appartenenza. Interveniamo nel-
le aree remote e urbane povere per 
offrire sviluppo, protezione e oppor-
tunità educative. 

We work to ensure well-being, pro-
tect and promote rights, and foster 
the development of children, their 
families, and their communities. We 
intervene in remote and underser-
ved urban areas to provide deve-
lopment, protection, and educatio-
nal opportunities.

Marcello Francioso
Agenzia Pubblicitaria Srl

Hall 1 - Stand A08

Via L. Fedele, presso Palazzo Palmizi
89900 Vibo Valentia - VV (Italy)

+39 3515790986
amministrazione@franciosocomu-

nicazione.it
www.franciosocomunicazione.it

Realizzazione e consulenza in mate-
ria di promozione; organizzazione e 
presentazione di spettacoli, vendita 
spazi televisivi, radiofonici e di affis-
sione pubblicitaria; spot pubblicitari, 
televisivi e radiofonici.

Realization and consultancy in the 
field of promotion; organization and 
presentation of shows, sale of televi-
sion, radio and billboard advertisign 
spaces; television and radio adver-
tising spots.

Master MESCI
Università Tor Vergata

Hall 1 - Stand C02

Via Columbia, 2
00133 Roma - RM (Italy)

cooperazione@ceis.uniroma2.it
www.mesci.economia.uniroma2.it

Master MESCI di II livello è un pro-
gramma unico e internazionale ero-
gato in lingua inglese e pensato per 
coloro che aspirano di ricoprire le 
posizioni di comando in organizza-
zioni italiane e mondiali nel campo 
della cooperazione internazionale. 

II level masterMESCI is a unique in-
ternational post graduate program-
me taught in English. It is tailored for 
those who aspire to take leadership 
roles in italian and global organiza-
tions in the field of international co-
operation.

Medivac Srl
Società Benefit

Hall 1 - Stand B07

Via R. Koch, 46/A
43123 Parma - PR (Italy)

+39 05211815968
naclo@naclo-plant.com

www.naclo-plant.com

Medivac produce apparecchiatu-
re medicali impiegate nella ricer-
ca per la raccolta di Exhaled Breath 
Condensate(EBC). NaCLO project by 
Medivac supporta la cultura dell’i-
giene e della disinfezione nei Paesi 
a basso e medio reddito con NaCLO 
30 per la produzione on site di ipo-
clorito di sodio elettrolitico. 

Medivac produces medical equip-
ment used in research for the col-
lection of Exhaled Breath Condensa-
te(EBC). NaCLO project by Medivac 
supports the culture of hygiene and 
disinfection in low and middle-in-
come countries with NaCLO 30 for 
on-site production of electrolytic 
sodium hypochlorite.
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P.I.S.I.E.
Politecnico Internazionale per lo

Sviluppo Industriale ed Economico ETS

Hall 2 - Stand E16

Via Matteotti, 4/a
27029 Vigevano - PV (Italy)

+39 038170137
segreteria@pisie.it

www.pisie.it/site

P.I.S.I.E. - Politecnico Internazionale 
per lo Sviluppo Industriale ed Eco-
nomico è una ONG che opera nel 
campo della cooperazione inter-
nazionale attraverso la formazione 
professionale di esperti, l’assistenza 
tecnica per il trasferimento di tec-
nologia e know-how nei settori in-
dustriali delle Economie Emergenti. 

P.I.S.I.E. - lnternational Polytechnic for 
Industriai and Economie Develop-
ment - is a NGO that works in the ln-
ternational Cooperation field throu-
gh professional training for experts, 
technical support for technology 
and know-how transfer in the indu-
striai sectors in Emerging Countries.

Associazione rappresentate da P.I.S.I.E
Association represented by P.I.S.I.E.

Associazione rappresentate da P.I.S.I.E
Association represented by P.I.S.I.E.

ACIMIT
Associazione Costruttori Italiani di 
Macchinario per l’Industria Tessile

Hall 2 - Stand E16

Via Tevere, 1
20123 Milano - MI (Italy)

+39 024693611
info@acimit.it
www.acimit.it

ACIMIT promuove l’industria italiana 
di macchinari tessili, leader mon-
diale per innovazione, sostenibilità e
qualità. Organizza attività promozio-
nali all’estero, e contribuisce a pro-
getti di cooperazione a tema eco-
nomia circolare, decarbonizzazione, 
sviluppo digitale del settore tessile. 

ACIMIT promotes the Italian textile 
machinery industry, a global lea-
der in innovation, sustainability, and 
quality. It organizes promotional 
activities abroad and contributes to 
cooperation projects focused on the
circular economy, decarbonization, 
and the digital development of the 
textile sector.

ASSOMAC
Associazione Nazionale Costruttori 

Tecnologie per Calzature,
Pelletteria e Conceria

Hall 2 - Stand E16

Via Matteotti, 4/a
27029 Vigevano - PV (Italy)

+39 038178883
office@assomac.it

www.assomac.it

ASSOMAC è l’associazione nazionale 
dei produttori italiani di macchine e 
tecnologie per pelle, calzatura e pel-
letteria. Sostiene a livello istituziona-
le gli interessi delle imprese rappre-
sentate, ne promuove l’attività nei 
mercati internazionali e sviluppa la 
divulgazione della tecnologia pro-
dotta. 

ASSOMAC is the Italian national as-
sociation of manufacturers of ma-
chinery and technologies for lea-
ther, footwear, and leathergoods. It 
supports the interests of the com-
panies at an institutional leve, pro-
motes their dissemination of the te-
chnology produced.

NATIONAL ASSOCIATION OF ITALIAN 
MANUFACTURERS OF FOOTWEAR, LEATHERGOODS 

AND TANNING TECHNOLOGIES

Policlynique Cardiologique
de Nabeul

Hall 2 - Stand D03

Avenue Hédi Nouira
8000 Nabeul (Tunisia)

+216 70130320
contact@amensante-nabeul.com

www.amensante.com

Clinica pluridisciplinare accredita-
ta situata a 5 minuti dalla zona tu-
ristica di Hammamete a 30 minuti 
dall’aeroporto, con una capacità di 
126 posti letto. Le sue attività princi-
pali sono: il polo cardiologico, la chi-
rurgia estetica, ortopedica e l’emer-
genza.

An accredited multidisciplinary cli-
nic located 5 minutes from the turist 
area of Hammamet and 30 minutes 
from the airport, with a capacity of 
126 bads. Its main activities are the 
cardiological center, cosmetic sur-
gery, orthopedics and emergency 
services.
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PROGEU - PROGRESS IN EUROPEAN 
UNION - ISTITUTO PER LO SVILUPPO APS

Hall 2 - Stand D10

Via Federigo Verdinois, 6
00159 Roma - RM (Italy)

+39 89349911
info@progeu.org
www.progeu.org

PROGEU opera nel settore della pro-
gettazione e promuove lo sviluppo 
del Sistema Italia in chiave europea 
ed internazionale. Collabora con PA, 
imprese e Terzo Settore. Promuove 
l’inserimento lavorativo dei giovani 
ed offre servizi di formazione e sup-
porto per l’accesso ai fondi UE.
Dal 2021, è Centro EUROPE DIRECT 
Città Metropolitana di Roma. 

PROGEU operates in the planning 
sector and promotes the develop-
ment of the Italian System in a Eu-
ropean and international perspecti-
ve. Collaborates with PA, businesses 
and the non-profits. Promotes the 
job placement of young people and 
offers training and support services 
for access to EU funds.
Since 2021, it has been a EUROPE 
DIRECT Center for the Metropolitan 
City of Rome.

Hall 2 - Stand D12

Piazza Carlo Magno, 21
00162 Roma - RM (Italy)

+39 06687091
flesa@keytravel.com
www.keytravel.com

Travel management company per 
biglietteria aerea e servizi di viaggio 
per aziende e ong. Tariffe no profit e 
corporate. Travel risk management 
e servizi di compensazione CO2.

Travel management company for 
airline ticketing and travel services 
for companies and NGOs. Non-profit 
and corporate fares. Travel risk ma-
nagement and CO2 compensation 
services.

RAPTIM BY

SENIT SERVICE Sarl

Hall 2 - Stand E15
Malika Croisement Dakar

Senegal

Attività di creazione, a livello locale 
e/o all’estero, di reti di partner stabili 
che associano istituzioni, in partico- 
lare enti locali, mondo accademico, 
aziende pubbliche o private, società 
civile o associazioni di ogni genere. 

Creation activities, locally and/
or abroad, of networks of stable 
part- ners associating institutions, 
in parti- cular locai authorities, the 
academic world, public or private 
companies, civil society or ali kinds 
of associa- tions.

SODIMAX

Technical Sponsor

Corso Andrea Podesta, 1
16128 Genova - GE (ITALY)

+39 0108694806
info@sodimax.it
www.sodimax.it

Sodimax Srl è uno spedizioniere inter-
nazionale che opera nell’ambito del-
le spedizioni marittime, aeree, terrestri 
da e per tutto il mondo. Attraverso un 
graduale processo di internazionaliz-
zazione, ha raggiunto una crescente 
presenza su tutti i principali mercati 
import / export da e per l’Italia oltre che 
nell’ambito dei servizi estero su estero. 
Grazie all’affiliazione a network interna-
zionali, garantisce una copertura effi-
cace in tutti i maggiori porti mondiali. 

Sodimax Srl is an international freight 
forwarder which operates in the field 
of maritime, air and land shipments to 
and from all over the world. Through a 
gradual process of internationalization, 
it has achieved a growing growing pre-
sence on all the main import/export 
markets to and from Italy as well as in 
the field of foreign-to-foreign services. 
Thanks to affiliation with international 
networks, it guarantees effective cove-
rage in all the major world ports.
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TRUSTY S.R.L.
SOCIETÀ BENEFIT

Hall 1 - Stand B05

Via dei Platani, 47
65019 Pianella - PE (Italy) 

+39 0852030716
info@trusty.id
www.trusty.id

Trusty EUDR Compliance è una piat-
taforma modulare per la conformità 
al Regolamento UE contro la defore-
stazione. Traccia filiere con dati ge-
olocalizzati e satellitari, integra API 
aziendali, funziona anche offline e 
semplifica la due diligence per PMI e 
grandi imprese.

Trusty EUDR Compliance is a mo-
dular platform for compliance with 
the EU Deforestation Regulation. It 
tracks supply chains using geolo-
cation and satellite data, integrates 
with corporate APIs, works offline, 
and simplifies due diligence for both 
SMEs and large companies.

UNIVERSITÀ UNICAMILLUS
INTERNATIONAL MEDICAL

UNIVERSITY OF ROME

Hall 1 - Stand C06

Via di Sant’Alessandro, 8
00131 Roma - RM (Italy)

+39 06400640
info@unicamillus.org
www.unicamillus.org

Saint Camillus International Univer-
sity of Health and Medical Sciences 
(UniCamillus) – Università Medica 
internazionale, è un’Università ita-
liana non statale, che fa parte del 
sistema universitario nazionale e 
rilascia titoli di studio aventi valore 
legale. L’offerta formativa di UniCa-
millus presenta corsi di laurea trien-
nali, magistrali e master, in ambito 
medico sanitario.

Saint Camillus International Univer-
sity of Health and Medical Sciences 
(UniCamillus) – International Me-
dical University, is an Italian private 
University that is part of the national 
University system and issues legally 
valid degrees, therefore a university 
exclusively dedicated to Health and 
Medical Sciences. The Ministry of Uni-
versity and Research accredited the 
following courses: Medicine and Sur-
gery, Dentistry and health professions.

UNIDO

Hall 1 - Stand A04

Via Paola, 41
00186 Roma - RM (Italy)

+39 066796521
itpo.rome@unido.org

www.unido.it

UNIDO ITPO Italy è l’Ufficio italiano 
per la Promozione Tecnologica e 
degli Investimenti di UNIDO, agen- 
zia specializzata delle Nazioni Unite 
con il mandato unico di accelera-
re uno sviluppo industriale inclusivo 
e sostenibile, custode dell’Obietti-
vo di Sviluppo Sostenibile numero 9 
dell’Agenda 2030 dell’ONU. 

UNIDO ITPO Italy is the Italian In-
vest- ment and Technology Promo-
tion Office of UNIDO, the specialized 
agency of the United Nations with 
the unique mandate to accelerate 
inclusive and sustainable industrial 
development, custodian of Sustai-
nable Development Goal 9 of the UN 
2030 Agenda.

UNIDROIT

Hall 1 - Stand B03

Via Panisperna, 28
00184 Roma - RM (Italy)

+39 06696211
info@unidroit.org
www.unidroit.org

UNIDROIT è un’organizzazione inter-
governativa indipendente fondata 
nel 1926, con 65 Stati membri. Pro-
muove l’armonizzazione e l’unifi-
cazione del diritto privato a livello 
globale attraverso strumenti giuri-
dici internazionali. Ha lanciato il Pro-
gramma Internazionale per il Diritto 
e lo Sviluppo (IPLD), iniziativa di ca-
pacity building che sostiene uno svi-
luppo economico equo attraverso lo 
stato di diritto.

UNIDROIT is an independent inter-
governmental organization foun-
ded in 1926, with 65 Member States. 
It promotes the harmonisation and 
unification of private law at global 
level through international legal in-
struments. It has launched the In-
ternational Programme for Law 
and Development (IPLD), a capaci-
ty-building initiative that supports 
equitable economic development 
through the rule of law.
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VADOINAFRICA (VIA GROUP SRL)

Hall 1 - Stand C10

Via Luigi Porro Lambertenghi, 7
20159 Milano - MI (Italy)

+39 3407259742
info@vadoinafrica.com
www.vadoinafrica.com

VadoinAfrica.com è la community in 
lingua italiana di chi fa impresa nel 
continente africano. 
Fondata e coordinata da Martino 
Ghielmi, opera tramite ViA Club, Busi-
ness Club che accelera il networking 
collaborativo e ViA Consulting, studio 
di consulenza che affianca aziende  
e istituzioni a mobilitare i partner più 
adeguati tra Africa e Italia.  

VadoinAfrica.com is the hub tor lta-
lian-speaking entrepreneurs buil-
ding business bridges  with Africa. 
We operate through ViA Club, a Bu-
siness Club that promotes strate-
gie networking, and ViA Consulting, 
a consultancy assisting compa-
nies and institutions in engaging 
the most suitable partners between 
Africa and ltaly. 

Università IULM

Hall 1 - Stand C08

Via Carlo Bo, 1
20143 Milano - MI (Italy)

roma@iulm.it
www.iulm.it

L’Università IULM è leader nei setto-
ri della comunicazione, delle lingue, 
del turismo, dei beni culturali e delle 
industrie creative. Con una forte vo-
cazione internazionale, promuove 
l’eccellenza accademica, la ricerca 
e l’innovazione formando professio-
nisti in grado di agire nello scenario 
globale. 

IULM University is a leading institu-
tion specializing in communication, 
languages, tourism, heritage, fa-
shion and creative industries. With 
a strong international outlook, it fo-
sters academic excellence, resear-
ch and innovation to prepare aware 
professionals able to act in a global 
scenario.

UNIVERSITÀ LUMSA

Hall 1 - Stand C04

Via della Traspontina, 21
00193 Roma - RM (Italy)

+39 0668422243
orientamento.roma@lumsa.it

www.lumsa.it

La LUMSA, fondata nel 1939 a Roma, 
conta 24 corsi di laurea, oltre 70 ma-
ster e 3 sedi in Italia. Offre una forma-
zione di qualità in ambito giuridico, 
economico, umanistico, linguistico, 
politico, marketing, psicologico e 
delle relazioni internazionali. 

Founded in 1939 in Rome, LUMSA of-
fers 24 degree programs, over 70 
master’s programs, and has 3 com-
puses in Italy. It provides high-qua-
lity education in the fields of law, 
eocnomics, humanities, languages, 
politics, marketing, psychology, and 
international relations.

WARKA WATER INC

Hall 1 - Stand A07

8735 Dunwoody Place Ste, 6
30350 Atlanta - GA (USA)

+39 3513577111
arturo@warkawater.org

www.warkawater.org

Warka Water sviluppa soluzioni so-
stenibili per comunità svantag-
giate, fornendo accesso ad acqua 
potabile, servizi igienici e abitazioni 
eco-friendly. Combiniamo tradizioni 
locali e innovazione per creare in-
frastrutture resilienti, promuoviamo 
formazione tecnica, migliorando le 
condizioni di vita e l’autosufficienza. 

Warka Water Inc develops sustai-
nable solutions for disadvanta-
ged communities, providing ac-
cess to clean water, sanitation, and 
eco-friendly housing. We combine 
local traditions with innovation to 
create resilient infrastructure and 
promote technical training, impro-
ving living conditions and self-suf-
ficiency.

every drop 
counts
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COLLETTIVA REGIONE LAZIO - CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA

ASSING SPA

Hall 2 - Stand E02

Via E. Amaldi, 14
00015 Roma - RM (Italy)

+39 3346997272
s.caravaggi@assing.it

www.assing.it

Progettazione, realizzazione e col-
laudo di infrastrutture ad elevato 
contenuto tecnologico; individua-
zione delle opportune tecniche di 
analisi sino alla fornitura ed utiliz-
zo dei relativi sistemi. Quattro ma-
cro-aree: Automotive+Energia, Ma-
terial Science, Clean Room Medicale, 
Security.

Design, construction and testing of hi-
gh-tech infrastructures; identification 
of the appropriate analysis techni-
ques up to the supply and use of the 
related systems. Four macro-areas: 
Automotive+Energy, Material Science, 
Medical Clean Room, Security.

CAELUS S.R.L.

Hall 2 - Stand D02

Via Francesco Coletti, 35
00191 Roma - RM (Italy)

+39 3515984186
alessio.iuvara@caelus-nuclear.com

www.caelus-nuclear.com

CAELUS S.r.l. mira a rivoluzionare 
l’industria nucleare con una sui-
te software unificata e AI-Powered 
per ottimizzare la progettazione e 
la licenza dei reattori nucleari. La 
missione è accelerare e ottimizzare 
i processi normativi, ridurre i costi e 
aumentare la sicurezza con soluzio-
ni innovative. 

CAELUS S.r.l. aims to revolutionise the 
nuclear industry with a unified and 
AI-Powered software suite to optimi-
se the Licensing & Design of nuclear 
reactors. The mission is to accelerate, 
simplify and optimise regulatory pro-
cesses, reduce costs and enhance 
safety through highly innovative so-
lutions.

CAELUS
ENABLING NUCLEAR

CONDESIGN

Hall 2 - Stand D04

Via Fontanile San Matteo, 8
00044 Frascati - RM (Italy)

+39 3421087177
condesign.comunica@gmail.com

www.condesign.com

Società di Comunicazione e editoria 
on-off line. 

On-off line communication and pu-
blishing company.

DuWo Srl 

Hall 2 - Stand E04

Via Marittima II, 203
04015 Priverno Fossanova - LT (Italy)

+39 3358077217 
info@duwo.it
www.duwo.it

L’Azienda DuWo Srl produce packa-
ging (cassette) intelligente, a ren-
dere per il settore ittico e macchi-
ne da lavaggio per la sanificazione 
dello stesso e sistema software per 
la lettura del micro-chip RFID inseri-
to all’interno di ogni cassetta per la 
tracciabilità. 

The DuWo Srl company produces in-
telligent, returnable packaging (cra-
tes) for the fish sector and washing 
machines for sanitising the same, as 
well as a software system for reading 
the RFID micro-chip inserted inside 
each crate for traceability.
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ENERGY2GO SRL

Hall 2 - Stand E06

Via Portuense, 663
00149 Roma - RM (Italy)

+39 3397856505
info@energy2go.it
www.energy2go.it

ENERGY2GO offre una soluzione di ri-
carica ad energia solare per dispo-
sitivi a bassa tensione, tipicamente 
cellulari. Grazie ad una pila integrata 
di ampia capacità l’energia solare 
può essere immagazzinata quando 
la stazione non è in uso ed erogata 
in qualsiasi momento del giorno e 
della notte.

ENERGY2GO aims to provide a solar 
energy recharge solution for low ten-
sion devices, typically smartphones. 
Thanks to its embedded battery pack 
sun energy can be stocked when the 
station is not in use and provided 
both during daylight and at night.

Engreen srl

Hall 2 - Stand E01

Via Vittorini, 103
00144 Roma - RM (Italy)

+39 3490831460
c.tacconelli@engreen.world

www.engreen.world

EnGreen rappresenta un team di 
professionisti qualificati, in grado di 
pianificare, eseguire, gestire e mo-
nitorare progetti energetici ad alto 
impatto, sia nel settore profit che nel 
no profit, fornendo al contempo ser-
vizi di coaching ai clienti per garan-
tire l’autonomia strategica e opera-
tiva.

Engreen is a technical assistance 
faciliti in the renewable energy spa-
ce, oeprating in both developed and 
emerging markets in providing ac-
cess to clean energy and rural electri-
ficaiton for social and economic de-
velopment.

Epeon srl 

Hall 2 - Stand E03

Corso Della Repubblica, 72
00073 Castel Gandolfo - RM (Italy)

+39 3358347626
amministrazione@epeon.it

www.epeon.it

Epeon ha ideato un portoncino di 
sicurezza in grado, grazie ad una 
centralina elettronica dedicata, di 
aprirsi automaticamente in caso di 
terremoti, fughe di gas, incendio e 
panico consentendo una via di fuga 
alle persone. Il sistema è gestibile da 
remoto e si interfaccia alla domoti-
ca esistente.

Epeon has designed a security door 
that, thanks to a dedicated electronic 
control unit, can automatically open 
in the event of earthquakes, gas lea-
ks, fires, or panic situations, providing 
an escape route for people. The sy-
stem can be managed remotely and 
integrates with home automation sy-
stems.

FONDAZIONE ENEF IMPRESA SOCIALE

Hall 2 - Stand E05

Via Milazzo, 74/A
04100 Latina - LT (Italy)

+39 3280022174
g.ponticelli@enef-formazione.it

www.enef-formazione.it

ENEF favorisce l’internazionalizza-
zione delle imprese attraverso per-
corsi formativi art. 23 TU Immigra-
zione e tirocini per cittadini extra UE, 
promuovendo l’accesso al lavoro in 
Italia al di fuori dei decreti-flussi e 
sostenendo modelli di cooperazio-
ne, mobilità circolare e migrazione 
qualificata.

ENEF supports the internationalization 
of companies through training pro-
grams under Article 23 of the Immi-
gration Act and internships for non-
EU citizens, promoting access to the 
Italian labor market outside the quo-
ta system and fostering cooperation, 
circular mobility, and skilled migra-
tion.



142 143

Green Mineral srls 

Hall 2 - Stand E07

Via Morolense
03017 Morolo - FR (Italy)

+39 3355975482
nandococco@nclgroup.it

www.greenmineral.it

GREEN MINERAL è un’azienda italia-
na attiva nel recupero e riciclo di 
materiali inerti (C&D) che nel corso 
della esperienza del suo CEO che 
ha ricevuto dal Mise un brevetto di 
processo  ha  sviluppato un modello 
di Economia Circolare sviluppando 
e proponendo Progetti Strategici  di 
Filiera nel Mondo.

GREEN MINERAL is an Italian company 
active in the recovery and recycling 
of inert materials (C&D) which, during 
the experience of its CEO who recei-
ved a process patent from the Mise, 
has developed a Circular Economy 
model by developing and proposing 
Strategic Supply Chain Projects in the 
World.

Green Utility Spa

Hall 2 - Stand D06

Via Ennio Quirino Visconti, 20
00193 Roma - RM (Italy)

+39 065814707
segreteria@greenutility.eu

www.greenutility.it

Green Utility SpA è una società lea-
der nel settore delle energie rinno-
vabili, da sempre convinta che la 
sostenibilità sia un asset chiave per 
le imprese. Green Utility, con la sua 
pluriennale esperienza, accompa-
gna e supporta i propri clienti nello 
sviluppare la visione strategica per 
essere davvero sostenibili, con azio-
ni reali e concrete.

Green Utility Spa is a leading com- 
pany in the renewable energy sector, 
always convinced that sustainability 
is a key asset for companies. Green 
Utility, with its many years of expe- ri-
ence, accompanies and supports its 
customers in developing the stra- te-
gic vision to be truly sustainable, with 
real and concrete actions.

GRUPPO REA ITALIA SRL

Hall 2 - Stand E09

Via Lago dei Tartari, 73
00012 Guidonia Montecelio - RM (Italy)

+39 3386718199
presidente@grupporeaitalia.it

www.grupporeaitalia.it

GRUPPO REA ITALIA srl opera nel set-
tore dell’edilizia innovativa, offrendo 
soluzioni integrate per costruzioni 
sostenibili, efficienti e digitalizzate. 
Specializzata in progettazione, ri-
strutturazione e rigenerazione urba-
na ad alto valore tecnologico. Part-
ner DAIKIN.

GRUPPO REA ITALIA srl operates in 
the field of innovative construction, 
offering integrated solutions for su-
stainable, efficient, and digitalized 
building projects. The company spe-
cializes in high-tech design, renova-
tion, and urban regeneration.

Humans SRL

Hall 2 - Stand E10

Viale Giuseppe Verdi, 201
03100 Frosinone - FR (Italy)

+39 34545484524
vincenzo.ruffa@humans.tech

www.humans.tech

Humans.tech è una tech company 
italiana che da 10 anni opera a livel-
lo globale. Sviluppa prodotti e ser-
vizi attraverso interfacce intelligenti 
ed AI per semplificare le interazioni 
quotidiane e rendere più efficaci i 
processi aziendali.

Humans.tech is an Italian tech com-
pany that has been operating glo-
bally for 10 years. It develops products 
and services through intelligent in-
terfaces and AI to simplify daily inte-
ractions and make business proces-
ses more effective.
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LATIUM VETIVER di Benito Castorina

Hall 2 - Stand E11

Via Savuto, 38
04011 Aprilia - LT (Italy)

+39 3384603719
bcastorina@gmail.com

www.latiumvetiver.it

Progetta soluzioni innovative con 
requisiti ESG, per la bonifica di aria, 
terra ed acqua, messa in sicurezza 
di versanti, dissesto idrogeologico, 
recupero falde acquifere, cattura e 
stoccaggio della CO2, bonifica di-
scariche, produzione di energia da 
biomasse. Collabora Università e 
Centri di Ricerca.

Design innovative solutions with ESG 
requirements, for the remediation of 
air, land and water. Collaborates with 
universities and research centres.

Pro Green Srl

Hall 2 - Stand D08

Via Ennio Quirino Visconti, 20
00193 Roma - RM (Italy)

+39 065814707
segreteria@pro-greensrl.it

www.greenutility.it

Pro Green è la società del Gruppo 
Green Utility che progetta, realiz-
za e gestisce gli impianti alimentati 
a fonte rinnovabile, le soluzioni tai-
lor-made di efficienza energetica e 
le applicazioni innovative per il per-
seguimento degli obiettivi di svilup-
po sostenibile. 

Pro Green is the company of the Gre-
en Utility Group that designs, ma-
nufactures and manages plants 
powered by renewable sources, tai-
lor-made solutions for energy effi-
ciency and innovative applications 
for the pursuit of sustainable deve-
lopment goals.

Vetiver
Latium

Vetiver
Latium

Trainect s.r.l. Società Benefit

Hall 2 - Stand E12

Via Calatafimi, 21
00185 Roma - RM (Italy)

+39 3471414454
alberto.ronco@trainect.it

www.trainect.it

Trainect è una piattaforma per 
aziende che vogliono migliorare il 
benessere dei lavoratori. Offre for-
mazione, contenuti e strumenti digi-
tali per misurare, monitorare e pro-
muovere il wellbeing, supportando 
HR e team nella creazione di una 
cultura aziendale più sana e soste-
nibile.

Trainect is a platform that helps com-
panies improve employee wellbeing 
through training, digital content, and 
smart tools. It supports HR teams in 
measuring, managing, and promo-
ting wellbeing to build a healthier, 
more sustainable workplace culture.
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MINISTERO DELL’INDUSTRIA
E DEL COMMERCIO DEL SENEGAL

Politiques Industrielles et commerciales du Sénégal

commerce@commerce.gouv.sn
www.industriecommerce.gouv.sn

AGROPOLES DU SÉNÉGAL

Dakar

contact@agropole.sn
www.agropole.sn

KOPAR EXPRESS

+221 761399798
contact@koparexpress.com

koparexpress.com

AFAM PRINT SERVICES / TEAWAYS

+221789518429
afamprintservices@gmail.com

APROSI - ZONA ECONOMICA
SPECIALEE (ZES)

+221 338699732
 contact@aprosi.sn

www.aprosi.sn

ADPME

Dakar

+221 338697070
contact@adepme.sn

www.adepme.sn

SEMIG
Mercato d’interesse nazionale

Bargny - Senegal

+221 768557070
commercial@semig.sn

www.semig.sn

COMUNE DI NGOGOM
ZONA INDUSTRIALE

ngogom.org

PARTENER LR LIDER ORGNISATION
ET SUIVI QUALITÀ

+39 26992307
Fatimandiayefall2@gmail.com

ITA INSTITUT DE TECHNOLOGIE
ALIMENTAIRE

Dakar Hann - Sénégal

+221 338590707

ASAPEX
Assistenza all’Esportazione

www.senegalexport.com/fr/

COMUNE DI DALIFORT
PROGETTO CONCERIA

RUE DF 71 DALIFORT-FOIRAIL
Pikine - Senegal

+221338320630
dalifortforail.com

KINÉ

RUE DF 71 DALIFORT-FOIRAIL
Pikine - Senegal

+221338320630
dalifortforail.com

KIOSQUE KOM-KOM

+221 762646467
kiosquekomkom@gmail.com

www.kiosquekomkom.sn

ÉTABLISSEMENT PILOTE
MÉCANIQUE AUTOMOBILE

MULTIMARQUES

Dakar

Liberté 6, en face Camp Pénal
+221779902727

Thiambabakar13@gmail.comPATHE

Rue 5 angle A, Point E, Dakar

+221 773285656
Pathedia09@gmail.com
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ROME BASED UN AGENCIES

FAO 
Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura

Viale delle Terme di Caracalla
00153 Roma - RM (Italy)

www.fao.org

IFAD
 

Via Paolo di Dono, 44
00142 Roma - RM (Italy)

www.ifad.org

WFP
 

Via Cesare Giulio Viola, 68/70
00148 Roma - RM (Italy)

www.it.wfp.org
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SEE YOU IN 2026

www.codewayexpo.com
info@codewayexpo.com

follow us:


